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r Unità 

ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


HIROSHIMA 


V ENTICINQUE anni fa, il 
sei agosto 1945, un ae¬ 
reo americano fece un paio 
di giri su Hiroshima e quin¬ 
di sganciò una bomba, una 
sola. Ma bastò per distrug¬ 
gere la città, sterminarne 
gli abitanti e aprire un'epo¬ 
ca nuova della storia uma¬ 
na, l’epoca atomica « Esisto¬ 
no deserti di sabbia, deserti 
di pietre, deserti di ghiac¬ 
cio — scrisse alcuni anni 
dopo Robert Jungk in un 
libro-inchiesta. Ma Hiroshi¬ 
ma, o, per essere più esatti, 
il luogo dove un tempo sor¬ 
geva Hiroshima, alla line di 


proponesse di lanciare oggi 
una campagna per il disar¬ 
mo atomico (che so?, una 
raccolta di filine, una serie 
di cerimonie religiose, una 
enciclica papale, dei comi/i, 
dei cortei) verrebbe guar¬ 
dato probabilmente da varie 
parti come un ingenuo, fer¬ 
mo a coso di altri tempi. 
L’obiezione immediata che 
incontrerebbe è che oggi i 
problemi sono diversi. Del 
resto non è stato posto fine 
in alcun paese agli esperi¬ 
menti nucleari? Non è stato 
firmato dalle principali po¬ 
tenze atomiche e da altri 


A un mese dalla «crisi al buio» 
e mentre vengono tenute ancora nascosto 
le ragioni delle dimissioni di Rumor 



CAMBOGIA — I soldati di l.on Noi hanno «trovalo» nolla nona di Sre Khlong circa 500 corpi di «vietcong» uccisi. Dal mo¬ 
mento che I morii esistono realmente, o non sono, come spesso accade, solo un'Invenzione dei governo fantoccio cambogiano, 
c'ò da domandarsi se I corpi trovali sono quelli del 5 o 600 presunti « vietcong » che sarebbero stati uccisi una decina di gior¬ 
ni orsono da un bombardamento, o se si traila di una nuova strage di civili commessa in nome della « pacificazione » totale 
dell'Indocina LE NOTIZIE SULL'INDOCINA A PAG. 12 


agosto era un deserto di una stati un trattato per impe- 
speeie nuova, mai visto pri- dire la proliferazione, la 
ma: un deserto atomico, disseminazione della * co- 


erealo dall’homo sapiens ». 
Al di là degli scopi bellici e 
politici immediati de.la po¬ 
tenza che allora monopoliz¬ 
zava la nuova mostruosa 
fonte di energia e di violen¬ 
za (.'sminare il terrore nelle 
file di un nemico già ago- 
jiizztnte e, al tempo stesso, 
minrceiare, subdolamente di 
sterminio il mondo intero), 
il • pikadom > (lampo tuo¬ 
no, come lo chiamano i giap¬ 
ponesi) ha avuto conseguen¬ 
ze di portata eccezionale sul¬ 
la vita di ogni Stato e di 
ogni essere umano 

Non c’è bisogno di essere 
scienziati, o esperti di psico¬ 
logia o di sociologia, basta 
soffermarsi a riflettere sul 
nostro passato e sul nostro 
presente, per accorgersi che 
una o due generazioni uma¬ 
ne sono già state profonda¬ 
mente condizionate, consa¬ 
pevoli o inconsapevoli, dal¬ 
l’esistenza di quella • cosa * 
che, nel frattempo, si è mol¬ 
tiplicata e disseminata, ed 
è diventata migliaia e mi¬ 
gliaia di ■ cose ■ ciascuna 
delle quali possiede in poco 
spazio una potenza distrut¬ 
tiva pari a molte e molte 
volte quella deU'ordigno che 
rase al suolo Hiroshima. 

I L NUMERO dei paesi pos¬ 
sessori e produttori del¬ 
la bomba è aumentato. Gli 
ordigni sono stati perfezio¬ 
nati, alleggeriti, . sofistica¬ 
ti », resi < puliti », più ma¬ 
neggevoli, più trasportabili, 
più micidiali Dalla bomba 
A si è passati alla II, clic, 
come dicono gli americani, 
ci dà . more bang for a 
buck », un botto più forte 
per ogni dollaro speso. So¬ 
no state inventate bombe 
atomiche • tattiche », cioè 
da impiegare sul campo di 
battaglia, contro piccoli 
gruppi di uomini. Come 
mezzo di trasporto si è pas¬ 
sati dagli aerei al missile 
più veloce e potente, e poi¬ 
ché nulla può impedire al 
cervello degli inventori di 
continuare ad inventare gli 
strumenti più utili come i 
più inutili e dannosi, si è 
giunti ad ipotizzare — lo 
scienziato americano David 
Inglis ne ha parlato con as¬ 
soluta serietà — la crea¬ 
zione di una specie di « mac¬ 
china del giudizio universa¬ 
le », cioè di un mezzo di 
annientamento della vita su 
tutta la terra funzionante 
con il semplice premere di 
un bottone. 

Con il trascorrere degli 
anni l’umanità sembra es¬ 
sersi abituata a vivere * sul 
vulcano », * insieme con la 
bomba ». Un equilibrio del 
terrore si è stabilito fra i due 
blocchi principali (NATO e 
Patto di Varsavia) e anche 
«I di fuori di essi (si pensi 
«1 rapporto Cina-USA). Chi 


sa »? E non è in corso una 
conferenza USA • URSS a 
Vienna, per bloccare 1 istal¬ 
lazione di sistemi missilisti¬ 
ci e antimissilistici sempre 
più costosi e pericolosi? E 
a Ginevra non si discute (da 
mesi, da anni) di disarmo? 

Tutto ciò è vero. Eppure 
(lue potenze atomiche, Fran¬ 
cia e Cina, dì cui una ha 
il peso che sappiamo in Eu¬ 
ropa e l’altra è anche il 
paese più popoloso del mon¬ 
do, non hanno firmato il 
trattato di non proliferazio¬ 
ne. E molti altri paesi l’han¬ 
no firmato sì, ma con molte 
riserve, esplicite e implicite, 
e forse con una buona do¬ 
se di doppiezza. E le confe¬ 
renze di Vienna e di Gine¬ 
vra sono, appunto, in corso, 
e non se ne vede vicina la 
conclusione. Si dice che 
lsraeie stia lavorando in se¬ 
greto alla sua bomba. E in 
India ci sono forze che pre¬ 
mono, impazienti, per co¬ 
struirla. E il Giappone po 
Irebbe essere tentato di far¬ 
la, sia pure soltanto per ave¬ 
re una carta di più nel suo 
inevitabile incontro-scontro 
con la Cina. E l’Australia’ 
E il Brasilo fascista? 

G IORNATA, quella odier¬ 
na, da dedicare dunque 
a riflessioni e a interrogati¬ 
vi. Forse dovremmo pensa 
re un po' meno a problemi 
minori o a falsi problemi 
talvolta artatamente ingi¬ 
gantiti Forse, specchiando¬ 
ci preoccupati nelle acque 
inquinate del mare, dovrem¬ 
mo ricordarci che il fall-out, 
il pulviscolo radioattivo, è 
stato una delle cause più 
insidiose di inquinamento 
L'angospia per i massacri 
in Indocina, lo sdegno por 
una aggressione che, invece 
di ridursi si allarga, i ti¬ 
mori per la guerra nel Me¬ 
dio Oriente: le angustie per¬ 
sonali e quelle collettive 
non possono farci dimenti¬ 
care gli altri grandi proble¬ 
mi che ci aspettano, irrisol¬ 
ti Come la fame in tanla 
parte del mondo. L'umanità 
ne può accantonare alcuni, 
per qualche tempo. Ma. pri¬ 
ma o poi, deve riprenderli 
in esame, perchè essi non 
si elidono a vicenda, ma al 
contrario, sembrano sem¬ 
pre più intrecciati nel gran 
nodo aggrovigliato che con 
nazienza. con tenacia, dob¬ 
biamo sforzarci di districare 
e di sciogliere, se davvero — 
come è vero — la sopravvi¬ 
venza dell’umanità può es¬ 
sere solo assicurata dalla 
costruzione di un mondo 
nuovo, liberato dalle "nerre. 
dalla fame, dalle brutture e 
dagli oirori deU'imperiali- 
smo e del vecchio e nuovo 
colonialismo, dalle disegua¬ 
glianze tra i popoli. 

Arminio Savioli 


oggi camma mena i gnomo 


PCI: sconfiggere definitivamente a breve scadenza 
il partito della crisi e affermare una nuova politica 

Intervista all'« Unità » del compagno Enrico Berlinguer - Riunione dei direttivi socialisti -- Violenti contrasti tra i dirigenti del PSU - Ultimi 
ritocchi alla lista del gabinetto: Rumor rimane fuori, per La Malfa al miristero del Tesoro si decide oggi - Dichiarazione di Tullio Vecchietti 
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Il corteo dei lavoratori <> Mestre 


FERMA VENEZIA PER PROTESTA 

contro l’aggressione poliziesca 

Scioperi e assemblee nelle fabbriche in numerose città ■ Le condizioni dei feriti • « C’è una riforma in più — sia detto il segre¬ 
tario della Fim-Cisl — da aggiungere alla piattaforma sindacale e d è il disarmo della polizia » - incidenti provocati da estremisti 


Dal nostro inviato 

VENEZIA 5 

I>a risposta opeiaid e popola 
re alla aggi essi tuie poliziesca e 
stata Unte popolile Stonarli 
alle 9 i! lavoro si e fermalo a 
Venezia e in tutta la provincia 
Bloccale le labi) ri eh e. chiusi 1 
negozi, lei mi i mezzi di ti ispor 
to pubblico, coni plot amen e pa 
«lizzato il porto e le ìnciustne 
etie opto a no nell'ambito portua¬ 
le. Lo sciopero generale di 24 
ove decido dalla C gii. Cisl c liil 
(i mezzi di Iraaggjp #«10 rima¬ 


sti fermi dalle 9 alle 14) ha vi¬ 
sto I adesione in massa di mi 
gliaia e migliaia di lavoratori, 
di cittadini di ogni categoria so 
eia le E* ‘■tata la risposta di una 
provincia ititela, di una città do 
ve la tensione e andata crescen 
do m tutti questi giorni. Non ci 
sono, nel Veneto, solo i pad ioni 
delle fabhuche. gli appaltatori 
che si oppongono ad ogni ri 
chiesta dei lavoratoti, che ogni 
giorno mettono m atto con la 
loro ìntiamigenza ed il loro at 
teggiamenlo gì avi provocazioni. 

, Già nei giorni scorsi fortissima 


era la tensione nelle campagne 
di tutto il Veneto Gli agi a ri si 
oppongono ad ogni mendicazio 
ne dei braccianti, rifiutano la 
trattatali 

Si e \ oluto I esaspe azione de 
gli animi, già lunedi, iacconta 
il compagno Ghisim detta Fiori» 
ceia un clima preoccupante II 
dirigente sindacale si rivolse al 
vice questore che comandava g i 
uomini schierati da vani, ai ia\ o 
latori e gli diva* che ontio poco 
tempo sarebbe gamia la notizia 
de’l.i eomocaz.oae delle pai ti 
all UffiCiO del lavoro e la situa¬ 


zione si sarebbe sbloccata, * Poi 
entrai in un bar a telefonare — 
mi dice Ghisa» — quando usci, 
avevano già ordinato le car. 
die » 

Mezz'ora dono irnva Diminuì 
niente il fonogianima di corno ] 
cazione delle trattai ve Ieri gli 
olierai della bava, thè n.ziava 
no lo sciopero alle 10 anziché 
come gb altri alle 3 50, stavano | 
uscendo dalia tabbnea su una 1 
strada die conflu.sce nel vale 
1 rateili Bandiera Imp'ov vr>u 
mente cinquecento o seicento 
celenm, a piedi o sulle jeep ca- , 


r tea no al 'impazzala e sparano i 
candelolt lacrimogeni 
La test moni a n za di un opera h» 
delia Electron, che ha preferito 
non rendere pubblico il proprio 
nome e drammatica « Quando 
la camionetta ha 'rivestito un no 
stro coni mg no e 1 autista e stato 
scaraventalo fuori, finendo nel 
le brace a degl, opera m> sono 
avvicinai) ad un captano con 
altri d.mostiranU. gli ho detto: 

Ino Issili 

(Segue in ultima pagina) 


Sul,a conclusione della crisi - 
di goierno abbico rivolto al¬ 
cune do- nde al companno 
Enrico Berlinguer, vice-segre¬ 
tario del PCI. 

Per un giudizio generale sul¬ 
la vicenda della crisi — ha os¬ 
servato anzitutto Berlinguer — 
occorre fare una considerazio¬ 
ne preliminare. L’opinione 
pubblica non è stata messa n 
grado di capire le ragioni prò 
cise che hanno portato alle 
dimissioni del governo Rumor. 

La conclusione della crisi, san¬ 
cita da un documento scritto 
con linguaggio contorto e con¬ 
traddittorio. non aiuta davve¬ 
ro a dare una spiegazione Noi 
insistiamo perciò sulla neccs 
sita che le cose vengano del 
te chiaramente, come il paese 
richiede. Chi sono, per eseni 
pio, le dieci persone che fan¬ 
no le crisi, delle quali ha par¬ 
lato un autorevole esponente 
della DO? 

Se la conclusione della crisi 
governativa è quella che si 
profila — ha soggiunto Berlin¬ 
guer — si possono dire due 
cose. La prima è che i social- 
democratici e i gruppi più re¬ 
trivi della DC non hanno rag¬ 
giunto gli scopi die si prefig¬ 
gevano. La seconda ò. però, 
che con queste forze è stato 
raggiunto un compromesso 
precario e deteriore, il quale 
farà sentire i suoi riflessi ne¬ 
gativi sull’azione politica del 
governo e comporterà nuovi ri¬ 
schi per le istituzioni democra¬ 
tiche. 

Più esattamente, in 
che senso si può par¬ 
lare di mancato suc¬ 
cesso degli oltranzisti? 

Occorre tener presenti gli 
scopi che si proponeva il « par¬ 
tito della crisi e dell'avvenlu- 
ra ». scopi che si riassumeva¬ 
no nel tentativo di spostare a 
destra la situazione e di bloc¬ 
care i processi unitari e il mo¬ 
vimento per le riforme. Non 
dimentichiamo che la crisi è 
stata aperta nel momento in 
cui cominciava il lavoro di co¬ 
stituzione delle Giunte e alla j 
vigilia di uno sciopero gene- ] 
rale per le riforme. Sulla que 
stione delle Giunte, in parti 
colare, si era scatenata un'of 
fensiva ricattatoria, giunta fi- | 
no alla minaccia dello sciogli 
mento dei Consigli regionali 
della Toscana e dell'Umbria. 
Tutto questo non ò servito 
a nulla, e le tendenze alia for 
inazione di Giunte di sinistra j 
sono andate avanti e vanno 
1 avanti. Questo dato di fatto, j 
l oramai, nessuno può mutarlo, i 
l Paradossalmente, nel periodo j 
stesso della crisi, si è inoltre 
manifestata, con vigore mio 1 
\o — determinato anche dalla 
agitazione parossistica, c in 
questo caso controproducente, 
del PSU —• la tendenza alla 
esclusione dei socialdemocrati 
ci dai centri del governo lo 
cale, tanto che la questione 
delle maggioranze locali DC 
PSI è sta Li una delle più di¬ 
battute nel corso della tratta 
tiva quadripartita. 

E quali sono, in sin¬ 
tesi, i tratti più nega¬ 
tivi del compromesso 
governativo? 

Prima d lutto, bisogna as¬ 
setare clm tale compromesso 
si fa con forze che hanno chia¬ 
ramente ci unciale il f roposito 
di puntare su un logoramento 
della sitile/.ione sia poliiica 
che economica. Ebbene que- 
(Segn-i a pagi tu i 2) 


Lunedì il dibattito alle Camere 


Oggi Colombo presenta il suo 
governo a Saragai. Formaimen 
te. la crisi e finita Le ultimo 
questioni riguardano la distri¬ 
buzione dei posti. Non si pre- 
\ odono comunque grossi muta 
menti rispetto al quadripartito 
<h Rumor L’unica novità di n 
bevo riguarda il Tesoro, clic 
tino ad ieri sera sembrava as¬ 
segnato al doroteo Ferrari Ag¬ 
gi adì. ma che nelle ultime oro 
o tornato m discussione: ad 
una offerta di questa poltrona 
da parte di Colombo, infatti, il 
segretario del PRI. La Malfa, 
non ha risposto di c no » e si è 
limitato a convocare per que¬ 
sta mattina la Direzione del suo 
partilo La decisione sarà prc 
.sa quindi in extremis. Se La 
Malfa andrà nel go\orno a) po 
sto tradizionalmente ricoperto 
da Colombo, è evidente allora 
che gh spostamenti dovranno 
essere più consistenti, soprat¬ 
tutto nel quadro degli equilibri , 


tra le correnti de E’ conforma 
to comunque che Rumor resterà 
fuori del gabinetto. L socialisti 
hanno confermato la loro do 
legazione governata a. Il PSU 
ha aggiunto invece Matteotti 
(Turismo?) ai vecchi ministri 
Preti. Tanassi c Lapis (che 
probabilmente passerà alla de¬ 
legazione italiana nll’ONUì. 

Dopo lo scioglimento della ri¬ 
serva da parte di Colombo, i 
tempi della soluzione delia cri¬ 
si conosceranno ritmi molto in 
calzanti. Il giuramento dei mi 
mstn avrà luogo questa sera 
stessa al Quirinale. Domani, a 
Palazzo Chigi, il ministero qua¬ 
dripartito di Colombo si riuni¬ 
rà per la prima volta per deci¬ 
dere sulle nomine dello stuolo dei 
sottosegretari, i quali giureran¬ 
no il giorno dopo. Il governo si 
presenterà alle Camere lunedì: 
il dibattito si svolgerà prima a 
Montecitorio, poi al Senato. Il 


definitivo voto di fiducia è pre¬ 
visto per la mattina di venerdì 
14: come lo scorso anno, quin¬ 
di, la crisi governativa si ehm 
derà ncH’immcdiata vigilia di 
Ferragosto. 

I socialisti hanno riunito ie¬ 
ri i comitati direttivi dei grup¬ 
pi della Camera e del Senato. 
Secondo quanto era previsto, es¬ 
si hanno confermalo i loro mi¬ 
nistri e sottosegretari Tale ri- 
chiesla — sottolinea il comuni¬ 
calo del gruppo della Camera — 
c non intende assolutamente io- 
stillare un procedente, ma è do¬ 
vuta esclusivamente aìTurgen * 
za della situazione ed alla vo¬ 
lontà di sottolineare Vestranci- 
ià del PSI dalla responsabilità 
e dal disegno politico da cui à 
naia la crisi di governo in via 
di soluzione ». Il capo gruppo 

c. f. 

(Segue a pagina 2) 


Probabilmente per approfondire 
la discussione sul Piano Rogers 

Si è aperto a Tripoli 
un nuovo vertice arabo 

Vi partecipano Libia, Rau, Giordania, Siria e Sudan 
I palestinesi: sempre no al piano Rogers e se necessa¬ 
rio attaccheremo anche le truppe dell’ONU 



IL CAIRO — Nasscr q Gheddafl a colloquio al Cairo, tappa 
del viaggio del primoministro libico nella RAD, Iraq e Siria 

TRIPOLI, 5. — In coincidenza con l’apertura della riunione dot ministri della difesa dei paesi 
arabi dilettamente impegnati nel conflitto con Israele, i portavoce di due organizzazioni pale¬ 
stinesi, El Patii e il Fronte popolare, hanno ribadito, nel corso di una eontorenzn stampa 
tenuta nella capitale libica, l’opposizione dei guerriglieri al « piano Rogers ' ed hanno mi¬ 
naccialo di «cacciare con la forza dalle linee del cessate il fuoco» gli osservatori dell’ONU 
clic dovrebbero esservi inviati per controllare il rispetto della tregua di 90 giorni proposta da 
Rogers La Mummie dei ministri della difesa (cui partecipano RAU, Libia, Siria, Giordania e Su¬ 
dan) doviebne terminare domani. Non è ancora stato emesso alcun comunicato, né ò stata data 
notizia dell’ordine del giorno del vertice. Per parte egiziana partecipano alla riunione il ministro 
di Stalo pei gli affari esteri Mohamed Fayek, il ministro della difesa Mohammed Fawzi e Mas¬ 
sai! Sabty LI Khoh, rappresentante personale del presidente Nasscr» Importante è la preaoiua 
(Segno in ultima pagina) 






















PAG. 1 / vita italiana 
L’intervista di Berlinguer ] 


l’Unità / c/iovecfì 6 agosto T970 

PERCHE’ LOTTANO I LAVORATORI DI PORTO MARGHERA 


(Dal a puma pagina) 

sti giuppi sono stati ledenti 
in confi /ione di poter esercì 
tri re incora 1 loro ricatti Fssi 
cn theranno q lindi dall inter 
no stesso del governo di ren 
ciere impossibili quelle scelte 
innoi atrio che sono mature 
e al te Tipo stesso cerclienn 
no tutte le occasioni pet rea 
lizzare i loro disegni anche ì 
piu avventuristici compreso 
quello c.“llo scioglimento delle 
Camere 

E gnve poi che il com 
promesso investa questioni di 
principio come quelle cne ri 
guardano la libera dialettica 
parlamentare e il pieno nspet 
to delle autonomie locali 

Pd e anche signifcativo che 
mentre ci si pi eoe cupa di « re 
golamenlaie j> con frasi con 
tolte il rapporto con il PCI 
fondamentale forza del movi 
mento opri a io e della demo 
Grazia si tace invece sul 
pullulare di iniziative provoca 
totie di giuppi fascisti come 
quelle prese a Reggio Cala 
bria a 1 renio a Riccione 
Non si dice una sola parola 
sulla necessita di stroncare fi 
nalm e queste inammissibili 
aggre oru come esigono pe ! 
renio i unente i lavoratori e , 
tutti gli antifascisti 

Un altra questione che sta 
riassumendo acutezza e ac 
canto a quella sollevata da 
gravi episodi di controffensi 
va padronale (basta ricoidaie 
le sei rate alla PATVIF di Ro 
ma e a* cantieri di Palermo) 
qu< Ila del comportamento del 
la poiina in servizio di ordine 
pubblico I fntt di Porto Mar 
gh n impongono I immediata 
piu 7 one dei lesponsib li del 
la s ingiuriosa spai ninna con 
t»c gl operai Cssi dimostrano 
ine Itre quanto sia stato sba 
gli ito quando il Parlamento 
di «•unse dei fotti di Vnroggio 
di \voh e di Battipaglia 1 at 
tei glomento della DC e dei 
partiti di cenilo sinistro che 
le pinsero le proposte nostre 
aT indie le f< rze di poli/n in 
se \ i/ n di oi dine pubblico non 
siano dotate di ormi da fuoco 

Su chi ricadono, es- 
senzialmentp, le re¬ 
sponsabilità per l'ap¬ 
prodo che ha avuto 
la lunga crisi di go¬ 
verno? 

Tn primo luogo sulla Demo 
ciana Cristiana come tale 
che va avanti ormai da troppo 
tempo senza compiere una 
scelta politica propria barca 
menandosi nella nceica di for 
mule verb ili pii) o meno « equi 
distanti » tra posizioni opposte 
ma subendo in sostanza la 
piessione ed il ricatto del gmp 
po socialdemociatico e del 
gruppi piu reazionari che ope 
rano al suo interno Neppute 
nei momenti in cui il PSU ha 
giocato glosso t1 partito della 
DC è riuscito a dire con net 
tozza di no La crisi ha messo 
m luce però anche il caratte 
re sostanzialmente difensivo 
della posizione delle sinistre 
democi istiane che si sono in 
larga misura sottratte alla ne 
cecità d* battersi con coeren 
za su alcune grandi questioni 
di principio relative al rispet 
to pieno di un corretto costu 
me democratico e per giun 
gere alia definitiva emargina 
zione del partito dell avven 
tura 


E per quanto riguar¬ 
da l'atteggiamento del 
PSI ? 

Il PSI in uia certa fase 
della crisi ha avanzato la pro¬ 
posi i di un governo DC INI 
PR.I il posto di un qutdnpar 
tito giudicato m quel momento 
imj rooombile Bisogna doman 
daiii perche questa proposta 
noi ha avuto esito \ mio giu 
di/ t uo dipende anche da 
cai 'n/e nella lotta sui conte 
nut e sul programma \nche 
sul a questione delle Giunte 
me itre non si può non prende 
re itto dell importanza dei prò 
ce 1 -»! unitari nuovi clip sono 
in itto dopo anni di avvilente 
pi tica della t omogenei/za 
zio ìe t delle maggionnze lo 
cali nspetto alla formula di 
governo si deve rilevale che 
nel documento di Colombo vi 
sono affermazioni non accet 
Lahih dal punto di vista di 
principio per* he tendono a fa 
ìe materia di accordi di go 
voi no scelte che v inno com 
piute nel pieno rispetto delle 
autonomie locali 

Qual è il tuo giudi¬ 
zio sull'abbozzo politi- 
co-progiammatico pre¬ 
sentato dal presidente 
designalo Colombo? 

In effetti non si può par 
lare di un programma vero e 
proprio ma di un insieme di 
frasi piu o meno generiche e 
spesso assai contraddittorie 
Noi attendiamo quindi di co 
noscere le dichiaiazioni pio 
grammatiche che il governo 
fua dinanzi al Parlamento e 
in quella sede esprimeremo il 
nostio giudizio Tutti sanno 
del lesto che ili indomani del 
1 apertura della crisi noi ab 
biamo presentato una linea di 
politica economica molto chn 
la e precisa Su questa linea 
noi ci batteiemo con coerenza 
nel Parlamento e nel Paese 
Si può prevedere fin d ora che 
la battaglia per imporre una 
linea di sviluppo economico 
i fondato sulla tutela delle con 
quiste operaie sulle riforme e 
su scelte ngorose nel campo 
degh investimenti e della spe 
sa pubblica sara dina e impe 
gmtiva 

E circa le prospetti¬ 
ve politiche? 

IT più che evidente che la 
situazione impone tempi piu 
stietti Noi siamo convinti del 
la necessità di non fare incan 
crenire la crisi politica e di 
non aggravare i fenomeni di 
pai alisi e di avvilimento d Ile 
istituzioni Bisogna giungere 
a breve scadenza alla dePm 
tua sconfìtta del « partito del 
la crisi e dell avventuro » Ma 
è chiaro che ciò richiede di 
pan posso che si lavori per 
superare la foimula stessa del 
ce itro sinistra che appare or 
m u esaurita Da parte di tut 
te le folze di sinistra vi è per 
ciò la esigenza di una posizio 
ne più offensiva più incalzan 
te Noi siamo convinti che le 
condizioni sono oggi matuie 
perchè tutte le componenti 
della sinistra ciascuna nella 
pienezza della propria autono 
mia e nel rispetto dei propri 
tutti distintivi possano porta 
te un contributo efficace alla 
realizzazione di una politica 
d versa che corrispondi alle 
esigenze nuove che avanzano 
nel Paese 


Lunedì il dibattito alle Camere 


(Dalla pinna pagina) 

Bertoldi ha rilevato nella sua 
lnfioduzione jjlf * aspetti nega 
tu t e posifloi » del documento 
Co ombo soprattut ‘0 la mancan 
za di scelte prioritarie «hit 
tanta — ha soggiunto — t! rio 
cumento rappresenta una netta 
sconfitto di quelle forze che 
hanno voluto la crisi e che mi 
ravano a uno spostamento a de 
stia dell asse politico del Pae 
se se non addirittura allo scio 
gUmento del Parlamento » Pa 
lei e negativo sul documento Co 
lombo hanno espresso per la 
su istra soci dista I on Achil 
h e il scn Banfi 

Quanto al PSU si Mesce a ve 
dei e un poco piu chimo atti a 
versr una serie di mdiscrezio 
ni sulla lunghissima riunione 
della Dilezione del Partito con 
elusasi 1 altra notte con la vo¬ 
tazione di un documento che 
appiova il testo di Colombo sot¬ 
tolineandone tutte le concessio 
ni di anticomunismo La lun 
ghezza della discussione si spie 
ga ’on 11 diffuso malcontento 
per la condotta del Partito ne 
gli ultimi tempi Ferri se cosi 
*1 può dire dato l'ambiente è 
sfi f attaccato da destra e da 
sinfrtra 

Naturalmente scontenti rlpic 
che rivalità personali hanno 
un torte peso nel contrasto in 
terno al PSU E probabile che 
giochi oggi anche la delusione 
per gli obiettivi che si credeva 
di iwter raggiungere il 7 giu 
gno e dopo con to crisi, e che 
invece non sono stati raggiunti 
Mollo critico con Ferri è stato 
il capo gruppo Orlandi il quale 
ha lilevato che dai gforno della 
scissione U PSU non ha realiz 
zato nessuno degli scopi che si 
era proposto Vi è oggi per i 
socialdemocratici — ha preci 
salo — i) pencolo dj un isola 
mento all intei no dello schiera 
mnito del centro sinistra ed oc 
coite quindi pensare a «nuoti 
alleati » (pensare cioè a un 
cilegimento con i li idtr dell» 
DC e in primo ungo con Fan 
fa ni e non ad un 'apporto esclu 
sivo con Piccoli \ d li ) e a 
« nuoto rapporti * cor i oartiti 
luci della coali/one II vico c 
gì età rio Cangila nvece ha 
spai ito In tutt altra d -ez one 
J-Ii detto che gli ins ieressi so 
no dovuti ai fatto mie nella 
linea oltranzista "ìe £ stota alla 
baso della scissione non si è 
stati capici di andare fino In 
fon lo Imo — aviebb pi elisilo 
— a un governo non c ì centio si 


Diecmila «appaltati» dal monopolio 

Centinaia di imprese operano all’interno delle maggiori fabbriche — Sottosalario per una massa fluttuante di manodopera — 1 
grandi gruppi si servono di questi operai per aumentare i profitti — La repressione poliziesca — I rapporti con la Regione 



■ r, ) Ìli 



Le gondole ferme per lo sciopero generale 


Contro le assurde pretese della « omogeneizzazione » 

NUOVE GIUNTE DI SINISTRA 

NEI COMUNI DELLE MARCHE 

PCI e PSI uniti tornano ad amministrare Porto Recanati dopo 10 anni • Sindaco del PRI e giunta uni¬ 
taria di sinistra a Sassoferrato - Eletto da PCi-PSI-PSIUP il sindaco socialista di Civitanova Marche 


nistra o allo scioglimento delle 
Camere Se non spingeremo in 
questa direzione avrebbe sotto 
lineato noi perderemo credi 
bihtà di fronte al nostro elet 
forato toadi/ionalmente antico 
muniste A Cangila un altro 
dirigente (Tanassi 7 ) avrebbe 
fatto rilevare che gli obiettivi 
massimi del partito non potran 
no essere mai raggiunt senza 
uno spostamento a destra di 
grosse foi ze della DC l social 
democratici insomnia sono mol 
to delusi dei loro alleati do- 
lotei 

Molto aspio con il PSU è 
stnto il PLT il quale ha rile 
ulto che pei «un mimafeio m 
pm » i socialdemocratici hanno 
approvato un documento in cui 
«non si patto dPÌl ordine pub 
blico e dei sindaca fi » 

PSIUP, SOCIALISTI AUTONO- 

MI ’ in merito all’Accordo 
quadripartito per 11 governo il 
compagno Vecchietti segretar o 
del PSTXJP ha detto che il 
« via > al nuovo governo « con 
trasta con le attese de 1 la tiara 
fori e non rìsohie appravan 
dola, la crisi palifica che da 
diversi mesi trauaplia ti Paese 
come è dimasfrafa anche dalla 
stessa dichiarazioro provocato 
ria della Direzione del PSU 
che risolleva tutte le motiva 
zioni che hanno determinato le 
dimissioni di Rumor Ta -i co 
stituzione del quadupartito per 
ciò è un prave errore che de 
terlora ulteriormente la si tua 
zinne ed allontana le condizioni 
per la soluzione poslfioa dei 
problemi del Paese » 

Anche la segreteria del Movi 
mento dei socialisti autonomi ha 
preso posizione sulla prospetta 
ta soluzione della crisi Questo 
punto dJ approdo conferma le 
vaiuta7ioru già date « sidto sca 
dimenio e sufto progressiva tn 
voluzione politica e program 
matica cui è pervenuto li cen 
tro sinistra * fi documento cL 
Colombo « non contiene alcuna 
indicazione programmatica » (a 
approvazione di esso d mostra 
« che l parlili della coalizione 
sono ormai nell assoluta t nca 
pacità di raggiungere un intesa 
anche minima e trovano un ac 
cordo solo nel rinvio di Offiu 
scelta ». 


Dal nostro corrispondente 

ANCONA S 
Giunta PCI PSI a Porto 
Recanati sindaco ed assesso 
ri e etti sulla base di un ac 
cordo fra tutti I partiti di si 
nlstra ed il PRI a Sassofer 
rato sindaco socialista a Gl 
vltanova Marche sono ulte 
rlorl importanti testimonino 
ze dello sviluppo negli enti 
locali marchigiani di un 
processo politico di rifiuto 
dell assurdo laccio della « o 
mogenelzzazione » 

A Porto Reoanatl (Macera 
ta) le forze di sinistra tór 
nano a dirigere il Comune do 
po 10 anni L avvento è sta 
to salutato con entusiasmo lai 
cittadini subito dopo la eie 
zione della giunta sul penno 
ne della sede civica sono -ita 
te alzate le bindiere rosse del 
partiti operai A Porto Reca 
nati — il fatto vn sottolinea 
to — era numericamente pos 
si bile anche una maggioranza 
di centro sinistra Sindaco 
della cittadina è stato eletto 
11 compagno Bruno Bianchi 
del PSI Gl) assessori Gio¬ 
vanni Morbini (vice sindaco) 
Malia Luglio Tommaso Palnn 
ca Umberto Petrilli del PCI, 
Romolo Riccettl e Nicola Pa 
.anco del PSI 
A Sassoferrato (grosso cen 
tro dell’entioterra anconeto 
no) Il Comune è stato strap 
pato alla DC che lo ammini 
stiava — con l metodi del piu 
vieto strapotere — da ben 19 
anni La DC ho incassato ma 


Entro i! 12 
le domande per 
i « comandi » 
di insegnamento 

I professori di scuola media 
che intendono ottenere il « co 
mando t di insegnamento nelle 
scuole secondarie supeiion per 
i anno scolastico 197 0 71 debbo 
no farne domanda entro tl 12 
agosto L oidinanza emanata dal 
m mstro della Pubblica Isttuzio 
ne e disponibile presso I prov 
sedimenti agli ‘•tildi stabilisce 
i ci iteri di affidamento del «co 
mando > " la modalità di presen 
tazione delle domande 


Ferragosto 
senza camion 

A ferì agosto non circoleranno 
sulle strade gli automezzi pe 
santi to ha deciso il ninnilo 
di i Lavon Pubbl u on L uni 
et ila m prevsont del ni ismc 
uo esodo automobilistico Pei 
ottenere una circoli/one stia 
dilr piu suura e pm Inda il 
ministro hi autorizzilo le pte 
fettine a dispone il divieto di 
cu colazione degl automi//i uin 
peso stipe noie a >0 quotili 
dal e oic 11 alle ore 22 del II 
ago lo 

1 ili automezzi per precedenti 
disposizioni sono esclusi dalla 
c reo 17 one noie strade statili 
piovine ah e imn mah anche nei 
gioì ni 15 p J6 agosto dal e ore 
8 a e 22 


tornente il colpo giorni orso 
no aveva disertato la seduta 
facendo mancare il numero »e- 
gale questa volta ha fatto pro¬ 
nunciare da un suo consigli? 
re Gl « bo nomi ino » KlnnMiì 
un rabbioso discorso da ero 
ciati anticomunista a com 
posizione dopa giunta elerta 
subito dopo doveva eontor 
mare l'enorme ritaido sui tem 
pi di simili posizioni qimrnn 
tottesrhe Sindaco di Sasso 
ferrato è stato eletto 11 geo¬ 
metra Cannetta lun rdt del 
PRI Gli assessori effettivi so 
no Sebastiano Ciccarci (PCTl 
Giovanni Toni TPST> Dome 
nlco Ceccnttl (PSIUP) Cor 
rado Moregl Gnd di sinistra) 
Quelli supplenti Carlo Alber 
to Ouet riero e Francesco C»a 
rofol! (indipendenti di alni 
stia) Ancor prima dell nss<v 
gnflziorp degli Incarichi I enio 
pi interessati avevano elaho 
rato e concordato un pro¬ 
gramma d attività 

Sindaco di Civitanova Mar 
che (nel Maceratese) è sfato 
eletto con 1 voti del PCI de 
PST e del PSTTJP 11 compa 
gno Bertoni del PST Per 11 
candidato delia DC hanno vo 
tato anche i mnnresentantl 
del MST e del PTI Tl com 
pieno Bertoni ha ottenuto la 
metà del voti del consiglio 
SJ attende dal consigliere re¬ 
pubblicano l’adesione per una 
giunti con maggioranza qua 
liticata Tn caso contrarlo CI 
vitanova Marche non notrà es 
sere amministiata da altro 
srhfetamento I cittadini P ? 

tigno hanno bocciato II "cn 
tro sinistra rendendolo anche 
numericamente Improponibile 
Data lo situazione annare di 
grande rilipvo l’Indicazione 
unitaria espressa dalle forze 
di sinistra 

A Potenza Picena altro Co 
mime del Maceratese la DC 
, si è presentata ancora ina 
volta snacoita — in due gmp 
pi avversi — alto seduta con 
slllnre per I elezione della 
giunta Tn nomina del slrda 
co e dpg i assessori ha do¬ 
vuto essere rinviata A questo 
punto 11 PST ha fatto sapere 
di esspre disponibile per ma 
tntosa non comprendente la 
DC 

A Castelfidaido (nell'Anco 
nffano) — quf li riunione del 
Consiglio Comunale avrà Ino 
go nella giornata di domani 
giovedì — I) PRI ha già di 
chlarato la pronrla dlsmnibl 
iitfi (una decisione presa a 
gr nde maggioianza dalla as 
semblea degli iscrtttl) per a 
foima7Ìone di una giunta di 
sintoha 

A Iesi invece è stata elet 
ta — pur con I esclusione del I 
rqtt _ una giunta di centro 
smisti a (eia possibile anche 
una soluzione di sinistra) 
questo Comune è stato con 
dotto — con grave soffooa 
mento della libertà d Iniziati 
va poi tua locale ne! cal 
d(ione delle « tnrtative elo 
bali » (secondo I circolo eh u 
so degb anni piu nei) della 
del nutazione a sinistra) trit 
tnttve che Investono diversi 
(omuni dell Anconitano e la 
stessa Pimtncw Non solo 
H inno avuto un peso nn< he 
nella for unzione della giunta 
reglonn e quadrlpaititU a cosi 
arretrata nei confronti dello 
articolato vivace e profonda 
mente nuovo quadio politi 
co dcl’u M u che 


Giunto di sinistra 
al Comune di Ferrara 


Dal corrispondente 

rt-RRARA 5 

Nuova giunta unitane di 
sinistra anche ai comune di 
Ferrara L ha eletta questa 
sera il consiglio co minale 
che è uscito dal voto del 
7 giugno voto che ha rat 
forzato le posizioni dei giup 
pi democratici e popolari 
Sindaco il compagno Rada 
mts Costi (Rii) vice sin 
daco il compigno Pasquino 
remoli (PSD sono moine 
in giunta quali assessori i 
compagni Giovanni La Coi 
te Romeo Galletti Avellino 
Lamberti™ Maria Rosa Mo 
cello Laura Battaglia e Na 
tale Donnoh Jel PCI Imma 
colata Basteri del PSIUP, 
Giorgio Vittoria del MAS 
Marino Campi Ego Marzola 
e Danilo Targo del PSI 

Con questo secondo tm 
portantissimo atto politico 
(ieri era stola eletta come 
è noto una giunta di ami 
stra all amministrazione prò 
vincnle) si ricostituiscono 
ampie e stabili maggioranze 
democratiche nei maggiori 
enti locali ferraresi carni 
tenzzate da un ritorno an 
che alle responsabilità di di 
lezione da parte del PEL, 
dopo il distacco imposto dal 
1 umfìrazione «ocialdcmoeia 
tica che era duralo circa 
tre anni 

La «veduta svoltasi nell au 
la della residenza municipale 
giemita di cittadini è stata 
piesieduta dallo stesso com 
pagno Costa che è stato il 
più votato tr8 i candidati 
alle elez m del 7 giugno 
Vivissimi )p iusi hanno sa 
lutato I ele/toae del sindaco 
e I inserii munto della nuova 
giunta In apertura il con 
saliere Pignoni (PSD ha 
Ulto il testo ioli acuii do po 


litico progiammatico sotto 
scritto da comunisti socia 
listi e socialpi oletai ì 
Subito dopo si ei a apei ta 
una discussione nel’a quale 
è intervenuto tra gli alni 
i| compagno Rubbi «togiota 
rio delia federazione feria 
rese comunista per ubidire 
il carattere di taiga aper 
tura dell accordo e il con 
cetto che la maggioranza 
che si costituisce ra r prcser 
ta un primo nucleo rer con 
veigenze ed alleanze piu am 
pie tra le torze democroti 
che laiche e cattoliche 
H compagno Costa nella 
successiva dichiarazione ha 
sottolineato t he la nuova 
giunta intende consolidare e 
ampliare rapporti di colla 
bora7ione e di continua con 
sultazrone non soio all inter 
no del consiglio comunale 
ma anche all esterno con i 
sindacali le orgar zzazioni 
di categoiia gli enti econo 
mici e con tulli i centri di 
potere democratico e popo 
lare che si sono impetuosa 
mente affacciati sulla scena 
politica e sociale insieme con 
lo sviluppo delle lotte 
Scontato ! atteggiamento di 
Intiansrgente polemica de] 
PSU soprattutto nei confron 
ti dei socialisti e sui temi 
economici in quest u'Hmo 
caso con I uso di argomenti 
tradizionalmente cari alla 
destra Più sfumati e dut 
file invece la posrz one del 
la Dnuociazia cnstiana ri 
spetto a quella messa in mo 
stia dagli esponenti fanfa 
mani ieri nel consigl o prò 
vinciale Nel gruppo demo 
cristiano al consigl o comi) 
naie d alti a parte è ri le 
vante la presenza di uomini 
del «cartello delle s nistre » 


Bonomi in Libia 


// Giornale di agricoltura — 
set li no nate che nfUtie le opt 
moni di II ì Fedo consorzi e dd 
l on Bonomi — si o< cupa della 
l ibt( nel minierò do fu lo 2 ago 
sto ‘un qui mino di gioie II 

prm è nel modo <ovie se ìe 

oc cu iq Cominciamo dal (t loto 
il qi ih unno cosi « Dove ib 
biarro portato la civili i ci ri 
spo ì ion i coi uni cri loto in 
grat tudtne Resta nella storia 

quel che è stilo nella luce d 
Rami t Proni n cosi * abb imo 
pori ito la civi’tà * « 'me di Ro 
ma » Mo nel testo c d ancora 
di pipaio Si varia dilla / duo 
coni di «quirii spanto» si 

apa unge che «'otto quo lo che 
c è n T ìbn è oner i d gi ita 
barn dei te riti de ni ilari 
dei cafo u ti i f< si nel ( e 
bel id impuntarvi uri atfr co tu 
ri degna di questo none» Si 
dei < riconoscere è vero che 
«al momento del! indipenden/i 
nel 1915 il iedito degli arabi 
era soltanto di 17 nidi hn 1 in 
no la mortai tà infintile s me-a 
va il J3 per cento > mo per 
apg unge ìe subito dopo un m 


terraoatwo che dovrebbe risolve 
re tulio i ni qua e paese afri 
cario non ha i suo i igici allu 
cinanti p ob enii di miseria 7 » 
Ibi c ne si fiotto di un li» 
Quanaio leinoQiwco e ottennio 
ni r la f lina certo ma anche 
per I Italia uscito dalla Re si 
sic ma Pei quel grande numero 
di callnhn che bornio fatto oro 
uri I ’rion o e I MJ’-eoNomeMlo 
del Coi r Un Per i confodim 01 
quali neanche Rnnonti imo dai e 
n orerei e — co» i probi» mi 
drninnntin che tmanUnnn io 
n'icolti ra italiana ~ ri e in 1 1 
hn ntl W2 si > andati per 
* montarvi una reatina de 
rii 1 mesto vn n ’ t la s t un 
morti 7 »t tn Itala un agr col 
tura diana di que< o nome T se 
non la si <?o r »r n la si i unii 
impioti ore non i cerchi di noi 
ime a la luce del sole come 
dii ersi o il unni della * qunr 
ta sto da » Tuffo inasto ho tof 
1 > v o temj o a 1 < e — co 

iu x c U ni l i fati i a i 
coro ncr to le crconsorzi c 
Ion fononit 


Nostro servizio 

VENEZIA 5 
Centinaia di Imprese pri 
vate operano all interno delle 
nnggion fabbndic di Porto 
Muglici) liti qu ili vengono 
« pipili iti » S( tvizi SU 101 
dmaii si dice ma che scon 
fin ino ormai all interno del 
« irlo produttivo O dipano 
dirci undicimila dipendenti a 
un Silano inferiore di quello 
peicepito dal compagni che 
hanno le stesse mansioni alle 
dipendenze dilette delle fabbti 
ehe Non hanno la stabilita 
de) posto e non finiscono di 
una nomrUiva capare di re 
golaie e salvaguardale i loio 
diritti r uni missa tluttuan 
te di minodopen di cui i 
gì indi giuppi Montedison in 
testa si setvorto per garantir 
si una mobilili di m.modope 
ra e nello stesso tempo per 
potenziare to produttività a 
bisso costo e quindi realizza 
ìe maggiori pi «fitti questo 
trucco fe stato lecepito dai to 
voratori La lotta iniziata tn 
aprile dai seimila dipendenti 
delle imprese metalmeccani 
che, con in testa il gruppo 
combattivo dell Elektron per 
la regolamentazione della loro 
posizione e assunzione negli 
oiganin de le fabbriche è 
diventata lotta anche dei dt 
pendenti fissi delle aziende 
I hanno ficllmente coìlegata 
al loro sempre mnggioie sfiut 
lamento in fibbrua all au 
mento dei ritmi al restnngi 
mento degli organici ad una 
nuova norganiz/azione ( ipi 
talistica dei livoio che inten 
dono contesi ire La lotta di 
venta perciò sempie piu du 
ra F lo stesso sistema ca 
pitalistico ad uno stidio che 
si vuole definire av inzaio che 
la ptovoi n 

Tl « sindacato nuovo » na 
see perciò attorno ad una 
nuova politica si idacale di 
contestazione del processi 
che diventa nuova strRegia 
3b oie settimanali per i lumi 
sti e 40 per i giornalieri sigm 
ficano alargunento dogli ir 
gamcl e conti olio c’ei livelli 
di occupazione, significa in 
concreto l inizio deito lotta 
contro to nocività e l ritmi, 
un nuovo assetto delle quallfi 
che che elimini le categorie 
piu basse e che avvìi alla 
qualifica unica sigmtioa por 
fine alla divisione operaia 
in fabbiica e alle gerarchie 
aspetti che il padrone ha io 
gicamente sempre sostenuto, 
anche tn funzione della divi 
sione politica delia classe o- 
peraia il rifiuto di ogni for 
ma di incentivo del lavoro, 
che comporti la separazione 
fra la stiuuuia do) salarlo e 
lo produttività assumendo 
come pai ameno soltanto i 
bisogni sociali delTopeialo, si 
gnlfica aumento del salarlo 
fisso 

E questo 11 « sindacato nuo¬ 
vo » che vogliono gli operai 
In lotta e che si costruiscono 
partendo dal e assemblee aai 
delegati di reparto e da' con 
sigli di fabbrica 
E attorno a questi fini che 
la classe operala sta co 
struendo la sua unità, rlflu 
landò ormai sempre più spes 
so forme di lotta che in 
realtà erano e sono soltanto 
atteggiamenti di buona volon | 
tà come proteste verbali tele I 
giammi auspici a.le cosiddet 
te « autóri tà » d) governo af 
finché « soccorrano » l lavo 
latori In questi giorni 
di lotto a Porto Marghera 
quando gli operai di tutte le 
fabbriche hanno scioperato 
dopo la prima aggressione 
poliziesca di lunedi scorso 

10 hanno fatto non per un 
senso di solidarietà con t di 
pendenti delle Imprese, ma 
perchè la lotta Intrapresa da 
quelli era In realtà to .otta di 
tutti interessava nel conte 
sto di cui abbiamo detto 
tutta la classe operaia La 
rivolto delle donne del vec 
chi perfino dei bambini nel 
quartiere pioletario di Cà E 
m/llanl che contribuivano ad 
Innalzare barricale a nascon 
dere In casa gli inseguiti ial 
la Celere selvagg'amente lan 
data contro chiunque è a 
dimosti azione di un unità di 
classe che ho saltato 1 confi 
ni dt colorazioni politiche per 
rinsaldarsi su una condizione 
umano comune e su prò 
spettive di esistenza altret¬ 
tanto volute da tutti L ab 
biamo visto dì persona nella 
azione e udito nelle discussa) 
ni sindacali di attivi operai 

1 abbiamo letto sul volantini 
delle AGLI e au quelli di 
gruppi studenteschi E su 
questa realtà nuova che si 
insciisce la iepressione poh 
ziesca e allora e proprio oer 
questo essa non è casuale 
La nuova Regione veneti nasce 
in questo conti osto di Inte 
ressi e non potrà non tener 
ne conto baià la stessi clas 
se operaia che dovià assumer 
si il compito di fai marciare 

11 Consiglio regionale su bi 
imi paralleli i quelli delle 
lotto per costi ulte ni eanze n 
pm livelli conquistare potere 
e ilfoime diventare protago 
nista e egemone nella lotta 
per una società civile che 
sconfigga \ecfhi e nuovi pri 
vilegi 

Tina Merlin 

Esattoriali: 
rotte le 
trattative 

Le :» grcUric nazionali dei 
sinditali e*mortali addenti ni 
i uSI I II SI \ t( IL e UH 
som stile sostiene a interroin 
pere le attstive in quanto li 
parto catonale — AN 1 RI — 
ha rarificalo m senso peggio 
mtno i orlimi de le intese rag 
giunte 1 30 12 69 


Le ACLI: disarmare la PS 


Il pjelidente m/ionale delle 
\C 1 1 I m bo (idi) ligi io ha di 
chi mio idi sui fitti di Vene 
/il « \ Unito Mughera ancora 
lini volta un conflitto di livoio 
pei gì iste e fondate numi»a 
/ioni dio si Li asci nano da mesi 
ce indo comptcnsibilmenie un 
clima d attesa e di tensione vie 
no h ìsformalo in scontio auen 
to con gì ave piegiudi/io di pei 
sono umane Non basta piu con 
dannale la violenza da qualsiasi 
parte pssa piovenga si batta 
di accertile precise rcsponsibi 
lita Da tempo le Adì hanno 
posto il problemi dell impiego 
dello fo /o di polizia cimante le 
mii'ifesta/iom opetaie Si sono 
unte delle is.su unzioni e del 
le diihnn/iom di buona volon 
tà I fitti di Porto Maighcia 
dimost) ino che non c e stato 
♦uttavn un mutamento di indi 
rizzo In particolare si lesta pei 
plessi di fi onte alla inazione 


Biella: due fascisti 
fermati per gli 
attentati alle 
lapidi partigiane 

BII I 1 A 5 

le indagini condotte dal co 
lonncllo Biovida dei cnnbime 
n di Voi celli cica la disliu 
/ione della lapide paitigiana del 
la Gai ella hanno nulo esito po 
situo Ini alti oggi sono stali 
fornai) Mano Boi.io artigiano 
o Imiho Ridite studente uni 
\ ci sitino enti inibì dementi 
che noloii mietile militino in 
giuppi di osti orna desti a 
Il Boeio messo alle strette 
ha confessi oc tia I litio ha 
ammesso di nei partecipato 
anche ad altic disfi tizio u di la 
pidi partigiane nella zona bielle 
so I auto di cui si sono sei viti « 
due eppisti è di piopneta del 
Radice 


della poi zi i che appue dei 
lutto spioput zton il i nspetto allo 
c il a iter stiche ddh mimforta 
zione menire si diu ( hi uamen 
te nbadite la noe issiti che lo 
foi zc di pubblici sicuie/za non 
anno piu dot ite di anni di fuo 
co in occasione d sc v r vizio por 
oidine pubblico Tl governo elio 
sta pei esso e vaiato — dopo 
una disi politici di cui è diffì 
Cile spiegaie utilità e significalo 
di fi onte ai pioblemi leali del 
paese — deve saliere che i la 
voiaton e le loio oiganu/r/ioni 
lo attendono si all i prova della 
politici economie a e di quella 
delle ritoime soci'b mi anche 
chiedono pi colsi ini remi ed ini 
zia» \ e sul (cileno della libertà 
e dillo sviluppo demoni Dico » 
Anelli il ore»- dento dell MPL 
I iv io ! abor ha nhscato una 
duliian/ione m un chicle 11 
disni mo della poli /11 in sei vizio 
dur mie gli scioperi 


EDITORI 

RIUNITI 

Nuovb biblioteca 
di cultura 

Galvani 
della Volpe 

LOGICA COMB 

SCIENZA 

STORICA 

A cura di Ignazio Ambroqio 
DP 328 l 2 500 
Una delle opere piu Im¬ 
portanti del pensiero 
contemporaneo un Ion- 
damentale contributo 
della ricerca marxista II 
saggio dellavolptano no 
to con II titolo « logica 
come scienza positiva » 
seguito da altri studi piu 
recenti, » Sulla dialetti 
ca » » Chiave della dia¬ 
lettica storica » e » Dia¬ 
lettica In nuce • 


i VACANZE LIETE 


RIMIN1 VILLA RANIERI Via 
delle Rose lei 2122) vicino 
mare f imihare tranquilla 
ideale pei bambini settembre 
1700 agosto 1 20 L 2600 3000 
20 31 8 L 2100 tutto compreso 

MIR AMARE RIMIN1 PENSIO 
NE VALLECHIARA Tel 32 22? 
moderna 20 m mare Camere 
con senza servizi balcone vista 
mare liallamento famihaie da 
16 8 2000 Settembie 1700 tutto 
compì oso 

RIMINI PENSIONE IVREA 
Via Cesena tei *55 0u4 Vicims 
sima mare Camere con/senza 
servizi balconi vistamare cu 
cina casalinga settembre 1600 
complessive 


RIMINI SOGGIORNO A DPI E 
Viale Pausano 80 Tel 21 876 
A pochi passi dal male zona 
tianquilla fmultare cucina ca 
sahngn trattamento ottimo pai 
chcggio già (lino ombreggialo 
Prezzo speciale per sci lembi e 
L 1600 tulio compìcso 

rTv A/7URR A RIMIMI HOTEL 
SANTIAGO le) 13 068 Sul ma 
re Cameie con servizi balcone 
paicheggio offerta sfraotbinario 
dal 21 8 Settembre 2000 lutto 
c ompi eso 

RIMINI S GIUIIANO M\RF 
PENSIONE VANDA Dirett ma 
re confortevole gestione prò 
piietan Offerta speciale da) 
26 8 settembie 1600 le) 24 824 
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La cura de! proprio corpo 
favorisce l'equilibrio psicologico 


Se il problema degli inquina 
menti interessa tutti per i suoi 
aspetti negativi per la salute 
nel Decimo Congresso di Vibo 
Valentia non poteva mancai e 
un autorevole opinione scienti 
fica in merito In sede di le 
h/iom infatti si è ricordalo 
quanto I aria di città è ornili 
contaminata da composti sol 
foiati c da benzopirene carne 
logeoo e i vari corsi di acqua 
fiumi torrenti per non parla 
re dei laghi e del mare stesso 
siano colmi di scandii indù 
stilali e di detersivi non bio 
degl ad. bili cioè di sostanze 
aweise alla vita di qualsiasi 
essere 

G i alimenti pertanto hanno 
so tenuto i relatori Businco e 
Vavello sono sempre piu ale 
iati dalla piesen?» di sostanze 
estranee non compatibili con 
la salute \ tale piopoMio han 
no ricordalo I importanza fon 
dimentale delle ma lene che 
foi mano i contenitori di cibo 
ed hanno sottolineato to pos 
sibilìi.) da parte dei capienti 
di plastica di creale reazioni j 
allei gichc pa cui si presenta 
opportuno unnovirh continua 
inaile in seguito ai loro nato 
iale detei ioi amento 1 IN SU 
assiste enea 8 01)0 oasi di dei 
malosi professiona'e ha detto 
il telatole (affi e le catego 
i ie pm colpite da questa ma 
infestazione patologica della cu 
te sono muratoli cementisti vei 
Dittatori colonsti metallurgia 
meccanici Involatori chimici e 
fiinnccuiki ecc la vai ginn 
gione pert i ito cioè la gnau 
g otic definitivi della damato 
! si e suboiduntn alto elimina 
1 zinne de! contatto con le so 
stanze allergiche Questo ma 
i lattie pi ov oamo puri toppo 
grandi piobleiru umani a so 
ciati relativi al cambio di pio 
le5Siotie eri alla riqu i1iIica/io 
ne del lavoratore 

La pieven/ioiL di questi vasi 
ricino ie una azione orgimea e 
p imtiaìln in gii io di nienti 
f (aie e di i ita venire conti o le 
sostanze mgitive usate (ili ar 
gementi pù vasti sotto stati toc 
citi neUi manifestazione scicn 
tifica dato il numeio impo 


nente dei relatori Anche le un 
ghie hanno avuto to loio parte 
Sembi i infatti che da esse 
ptevengano a volle se il loro 
aspetto è pessimo nella sostan 
za e nel) (Melica complessi in 
gl ido di ìtif uemwire negativa 
mente i iapporti sociali delle 
persone e il loro inserimento 
nella comuni!) La cosmetologi 
Salvatori sulle cause in grado 
di deteriorare lesti entità un 
ffuenle elenca aitei azioni di na 
tuia chimica fisica e meccani 
ca per cui I odierno uso di de 
leisivi è allnmenie negativo noi 
lintegiità delle mani 1 moder 
ni detei genti infatti creano una 
aggressione continua contro lo 
unghie con Ianni i appresentati 
da un indebolimento della supei 
fine che rullili le improvvise 
lotture e le fmuraziom La 
slessa relatrice ha iffionlnto 

I importante problema estetico 
proveniente dall eccesso dì pe 
so e dalle diete dimagranti mal 
eseguite responsabili di clan 
necgiament per to salute 

[ relator si sono soffermati 
adii ii iati ricci che condotte 
ì Fiuggi ai in litri cenili sulla 
possibilità li combattere il pe 
so eccessi o per nezzo della 

terapia idi miniai l stata sta 
bilita infa ti to propitctA da 

pule dell ai qua oligominerale 

di piovoia t un alto allo) tona 
mento del tonno di sodio Pro 
vrietà que ta importante nella 

i '"iità puvoenta da una anor 
male piesaun di acqua natte 
nuli nei ssutt in seguito ad 
u ì nevi te quantità di sodio 

II tinttanunto idronnuo va fai 
lo la miti na i iig uno con 2 l 
bicchieri li o!gomuoiale sino 

i raggiai gole la dose giorno 
bei a di 1 blu con una durata 
di cui i di 1 o 4 volt mane \ v 
intuì alme k piesi ili ohm le 
i a noni la tolleranza ìeuurne 
Molli rei non e nmuio>n»sim 
ti mi se cn t ic ì 111 li pri miì 
ze di n on in zi 1 i a mestoni 
( urne hi \ uh Ri n/ini Di M it 
tei Idoli \iidisio Cairclli li 
ian/i \ ola Volpai! 1 ons 
Cost i Gu mi asci one ( nstiglio 
ni Bertucci Dal l abbro Tati 
ìelh hirton Merltm, eoo 
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Anche quest'anno alla conclusione 
la vicenda degli esami di maturità 

E adesso 
un'altra 
«riformina»? 

Un punto di partenza per riesaminare la situa 
zione fallimentare della scuola - Le posizioni del 
movimento studentesco e il problema degli in¬ 
segnanti - Una battaglia del movimento operaio 


. 3 / commenti attualità 


INDA GINE SULLE IDEE PER LE FERIE DI OGGI E DI DOMANI 

La traoda Ma 'starti casa - 

Due architetti contro una soluzione solo apparentemente moderna - La città turistica del futuro deve avere 
i servizi per tutti - 11 trapianto della proprietà privata e della «nevrosi della casalinga» - L’importanza dei 
quartieri attrezzati per evitare la fuga collettiva dal cemento - Il libero accesso al mare e al verde 


Lezione d’inglese con splogliarello 


Bene o male — an/i piu I 
male che bene — indie | 
quest anno gli esami di nu 
turiti sono giunti alli loir 
travaglila conclusione ed 
il quadre „enei ile che ci si 
piesenta dininzi non diffe 
riscc gì in che di quello 
degli anni parsati un po 
piu di squallore e di indif 
forenza un accresciuto sen 
so della assoluta mutiliti 
(b questa prova quilche 
lontativo revanscista di 11 
vendicare 1 vecchi contenti 
ti dell insegnamento qua e 
là alcuni timidi accenni di 
ricorso alla bocciatura cpi 
sodici cerne richiamo a un 1 
principio su pei loie di scuola 
— in geneie pelo Lettolo 
samente rientriti nell ondi 
ta di conformismo gena ile 
(tanta che la petee luale 
dei >romossi rimane sena 
pre elevatissima) r com 
prenMbile che in queste cir 
costa i/e 1 attenzione delle 
fimitile continui a concen 
ti arsi sull esito burocratico 
degli esami cioè sulle hoc 
oiatu e sulle promozioni 
sulla media dei voti salvo 
qualche caso di nresponsi 
bilita chi paga su la prò 
pila pelle (pei uno dodi in 
f nifi fattori imponderabili 
che possono determinare 
1 esito di un esame) lequi 
voca volontà di rdare riunì 
ta alla scuoi ì attraverso il 
ricupero rii mi toni purimen 
te repressivi è ovviamente 
portato a sottolineare 1 in 
giustizia scolastica di cui è 
stato vittima mentre d albo 
canto chi 91 è finaimnte li 
berato dai vincoli di una 
scuola pi iva di interesse de 
sidera cancellare rapida 
mente tutta una sene di 
esperienze negative e guar 
da già (ma sappiamo con 
quale illusoria fiducia») al 
suo futuro universitario 

E tuttavia nell uno e nel 
1 altro caso permane sem 
pre il pencolo di circoscn 
vere il discorso a un fatto 
accidentale secondo la lo 
gica del ritocco e del perfe 
frenamento eli un meccani 
sino che invece non ha piu 
alcuna ragione di esistei e 
lasciando da parte 1 pioble 
mi piu sostanziali che sono 
all origine di ogni male la 
discussione intorno agli esa 
mi infatti vale soltanto co 
me punto di partenza per 
riprendere il processo alla 
situazione gravemente fai 
fomentare di tutta la nostra 
scuola a tutti i livelli e in 
ogni suo aspetto di cui gli 
esami stessi — proprio per 
le infinite contraddizioni 
che in essi esplodono — non 
rappresentano altro che il 
momento piu vistoso e piu 
facilmente avvertibile dal 
1 opinione pubblica 

Al di là delle gravissime 
carenze strutturali e infra 
strutturali che ostacolano 
anche il puro e semplice 
funzionamento formale del 
la scuola oggi il pioblema 
piu preoccupante propno 
perchè insolubile con par 
ziali aggiustamenti è quel 
lo della inanestabile dequa 
lifica/ione degli studi inten 
zonalmente favorita dai va 
ri decieti legge o leggine 
che — come la riformina 
Sullo delle maturità — co¬ 
prono m qualche modo le 
falle piu pericolose ricor 
rendo a piccoli espedienti 
demagogici utili pei rinvia 
re ari nfinito i compiti piu 
impegnativi Ebbene gli 
esami rii matuntà sono 1 at 
to finale la sanzione uff» 
eiale della dequahhcazione 
della nostra scuola media 
superiore 

A metà strada fra il vec 
chio e il nuovo la nostra 
scuola non ha voluto e non 
vuole scegliere ammoderna 
la facciata per mantenere 
intatto il contenuto addol 
cito sulla base di ottusi cri 
teri quanti t itivi (libo non 
sono le frettoloso riduzioni 
dei piogiammi e per l ulti 
mo anno 1 effettiva minzio¬ 
ne delle matei le che gios 
solani tentativi di salvare 
1 antico) del cosiddetto nuo¬ 
vo esame sono tutti scori 
tenti i sostenitori dell « an 
cien régime * che d fendono 
donchisciottescamente quel 
po che resta dei vecchi con 
tenuti pensindo che quello 
sia I unico modo por nqua 
liticare 1 istruzione gl spe 
«mentitoli dei nuovi moto 
di i qu ili si sentom pur 
sempie vincolati dall eie lità 
del pissato O oro i munì 
per quanto ridf tti all osso 
sono quel che sono) e per 
altro veiso avvertono che 
quel minimo di dialo o che 
riescono a stabilii e con lo 
studente si realizza nella 
«tragrinde mie noi anzi dei 
«a» a pi cz7o di un ncqui 


voc ibil'* perditi nel campo 
ti 1 1 cuitni i 

Di qui leniti eonvin/io 
nc elle alfioia anche in am 
bit oli avn/ib ricl/i nosbi 
scuo! i che il liscorso sulla 
necessita di nnnovau i 
contenuti di 11 nse„namento 
compoi ti di necessita la de 
qu ilific ì/ione dell insegna 
mento stesso di qui il senso 
^enei ile rii snducia e rii 
impotenza che i lungo an 
date può spoglici e anche le 
forze meglio intenzionate 
pei altio via via logoiate 
dallo scontro quotidiano 
con 1 inflessibilità e 1 insen 
sibiliti della bmociaza e 
dell i gerarchla seolastica 
I equivoco nasce dall opinio¬ 
ne che sia possibile rinno 
vaie la scuola all interno 
dei meccanismi attuali os 
sia mantenendo la sua na 
tura classista estenden lo a 
masso sempre piu largite il 
cai attiro distintivo elitario 
della eultiu a e salvagliai 
dando quindi il pnncipio 
della divisione sociale (capi 
tabstica) del lavoro rinno¬ 
vare ì contenuti doli inse 
gnamento significa rove 
sciare il rapporto attuai 
mento esistente La scuola e 
società 

Su questi temi si era im 
pegn ito alle origini il Mo 
vuncnto studentesco che 
peio successivamente com 
mise 1 errore da un lato di 
considerare un terreno di 
lotta anetrato e secondario 
quello della scuola e dall al 
tro rii contrapporsi come 
controparte gli insegnanti 
(con i quali si sarebbe ad 
ogni costo dovuta creare una 
unità di azione), mentre lo 
scatenarsi della reazione di 
mosti ava pioprio che la 
scuoi i era un punto di scon I 
tro vitale che vedeva impe 
gnato sull albo fronte tutto 
il sistema capitalistico I a 
battaglia por l! rinnovamen ! 
to della scuola è quindi una 
battaglia del movimento 
operilo parallela a tutte le 
altre pe~ le riforme che 
piopuo in questi giorni so¬ 
no tenacemente contrastate 
dalle classi dominanti e d i 
gli u>mim di governo da cs 
se espiasse Solo in questa 
prospettiva * possibile su 
pei ai e ogni visione setto 
riale e ridare fiato ai mo¬ 
vimenti degli studenti e de 
gli insegnanti demociatici 
che o°gi si trovano in una 
fase di estrema difficoltà 

Gennaro Barbarisi 



Slamo a Londra, ma non In un night club bensì a scuola SI tratta di una Iniziativa per far apprendere I inglese agli stu 
denti stranieri Aiutato da Sandra Freeman 24 anni l'insegnante John Coiclough mostra sulla lavagna, In cosiruzione di una 
frase a Lei ha tolto la sua vesle » Lei sarebbe Sandra, che fa lo spogl areilo mentre in perfetto Inglese, I Insegnante spieqa 
la vicenda agli alunni L'Iniziativa ha molto successo, I corsi di studio sono affollati e i progress) degli allievi sono r ,pidJ 
Merito dell'aiuto maestra Sandra Freeman 


A colloquio col prof. G^oltierotti, direttore del Centro di bioclimatologia medica dell'Università di Milano 

Che cosa fare per salvare i laghi 

Un processo di inquinamento rapidissimo aggravato dalla lunghezza dei tempi di ricamino delie acque — I casi limite di 
Varese e Orta — Il costo delia distruzione -- Un’acqua che dovremo bere — Inquinamenti industriali e scarichi domestici 


« La vita spontanea si svi 
luppa entro 150 metri al di 
sopra della superficie terre 
stie e 150 metri a di sot o 
« Quanto temDO crede che et 
voglia per Inquinare questo 
spazio? » Non è una doman 
da e una risposta la risposta 
che riassume con maggior ef 
tuacia di ogni giudizio la 
diammatica situazione nella 
quale 1 umanità dopo aver 
tanto a lungo chiuso gli oc 
chi si accorge finalmente di 
v vere E ia terr hjie realtà 
che sta dietro questa doman 
oh i sposta ognun >ru w 
può se non valutarli pr 
to intuii li Chi ci inette co 
si di liofile agli spaven si 
problemi di un domani vici 
no torse vicinissimo è l pio 
(essor Roberto Gualtierottl 
dnettore del Centro di ricer 
che di bioclimatologia medi 
cu cicli univeisità degli studi 
di Milano e dell osservatorio 
lanano di bioclimatologia ap¬ 
pi cala II Centro è 1 unico 
istituzione universitaria del 
gena e esistente in Italia pre¬ 
cisa il prof Gualtierotb E 
aggiunge che i Centi o non 
ha mni ricevuto dalle autori 
tà stata' competenti nessuna 
risposta all ofterta di porre la 
propna opera a disposizione 
di eventuali iniziative pubbli 
che conti o la progiessiva 
distruz me del) ambiente na 
turale Pei esempio di quello 
dei laghi subalpini E ip 
punto di questo partlco are 
regione della nostra penisola 
che gli chiediamo di darci 
un qmdro 

L ir i linimento dei laghi — 
ci sp ega il prolessor Guai 
t ei tti — ha delle caratteri 
stiche e dei tempi diversi da 
quello del burnì e del mare 
La ditteren/a consiste nel fat¬ 
to che 11 tempo di ricambio 
i delle acque di un lago è mo! 

I to piu lungo si valuta In an 


ni Ne la zona subalpina da 
un mimmo di 4 anni per il la 
go Maggioie a un massimo di 
26 8 per il lago di Garda Via 
bisogna precisare che questi 
sono tempi teorici calcolati 
su! ìapporto tra I) volume del 
le acque e la portata di af 
fluenti ed emissari In reai 
tà il tempo di ricambio è 
molto piu lungo per 11 lago 
Maggiore 1 4 anni teorici non 
sono veramente conclusi nean 
che dopo trenta Questo fa 
si che gì elementi mquinan 
ti una volta riversati In un 
lago vi restano molto a iun 
go prima di essere eliminati 
per via naturile 

Progressione 

rapidissima 

E siccome linquinimento 
continua senza che il ri im 
bio sia comp ufo il piocesso 
va ivinti c n nuda nro 
gressicne i elidendo mime 
uniii « ente pt >si di e 
insedi unenti umani o inda 
striali 1 cui etletti alti ove sa 
i ebbero facilmente controlla 
bill Inoltre la lunga pernia 
nenza sopiattutto in profon 
dita di celti elementi con 
sente combinazioni con nuo 
vi e ementi immessi s icoessl 
vomente e ciea cosi una ca 
ten i di reazioni secondarle 
che possono ai nvare ad 
re anche piu gì avi di quelle 
primarie poi hè spesso si ri 
silvono in una vera e prjpno 
alter izt me delia naturale vi 
ta vegetile ed animile di un 
del i min ito ambiente I azo 
to e II fosforo forniscono in 
psemplr r pi o rt iliera/i nc 
bi achinnc i ‘'Ce andana en 
natimi qutsli l e i tnu inlui 
ti pia tossici di per sé se 
sono presenti tn folti dosi la 
voi Iseo io la ci escila abnorme 


della vegetazione subacquea 
che decomponendosi forma 
un fondo da fango putrido 
Nella geogiafla degli inquina 
menti della zona suba pina il 
piofessor Guailierotti ci Indi 
c ì uno degli esempi piu gravi 
nel lago di Varese uno del 
p u esposti ad essere « avvele 
nati » a causa della sua prò 
fondità media di soli metri 
10 7 la piu bassa fra t laghi 
prealpini 

I dati sono letti dalla rela 
zlone di un suo collaborato 
re 11 dottor Cantare 11 a un 
recente convegno di Corro sul 
tema specifico dell Inquina 
mento dei laghi Nel lago di 
Vaiese le fognature riversano 
un milione e mezzo di metti 
cubi di liquame prodotto dal 
28 000 abitanti che gravitano 
sul bacino Per la decomposi 
zione >*\ tal) sostanze organi 
che occorrono 825 tonnellate 
di ossigeno! Ma gli scarichi 
domestici non contribuiscono 
che per un terzo all inquina 
mento delle acque de lago 
Infatti il complesso delle tn 
dustrip situile sulle oponde 
dà un apporto nari a quello 
di 4 ) 000 ibitanti Non occor 
re una specifica compt lenza 
per rendersi conto dell ir 
gen/a di affiontare un smn 
le problema prima che la si 
tuazione del lago ripeta quel 
la dei ago dòita «Risanar 
lo? Sarebbe ptu presto fatio 
costruii nt uno nuovol » rias 
sunne la s tuaznne 11 ptof 
Gualtleiotti Cornin lò nel 19>7 
lo rovina di quest > lago un 
tempo pese reissime Un Indù 
stria mUillutgica — è stm 
pre la retinone del dottor 
Cant irell corniti iò allora 
a rlvers irvi i suol scinchi 
contenenti rame e animo 
nlaca Nel giro di pochi an 
ni ogni tonni di vita nc le 
acque eia finita II lago d Or 
ta è un lai o morto II tem 


po teorico di ricambio delle 
sue acque è di quasi nove an 
ni Supponendo che si deci 
desse di non versarvi piu a 
partire da ora un solo bic 
chieie di acqua sporca qunn 
to cl voriebbe in realtà in 
tempi e in costi per tarlo 
nnasrere? 


il cos>to 
più alto 


« I costi certo sono un pro¬ 
blema da non sottovalutare 
Ma non bisogna dimenticale 
che esiste anche un costo del 
la distinzione» ucorda anco 
ra il pio! Gualtterottl Non 
è facile valutarlo anche se 
per qualche zona è stato ten 
tato M \ è certo un costo 
ben piu 2 Ito di que lo che oc 
corieiebae aftrontaie per 11 
i isanarm nto E un costo che 
comprende 1 impoverimento o 
lo totale distiu/ionp delle ri 
soi se n durali con riflessi 
tutt altre che ti iseuinbili sen 
zi cont le 1 altissimo piezzo 
pagato Ula salute pubblica 
< Non dimentichiamo che lo 
aurnentc de„fo insediamenti 
unum e 11 piogresslvo impo 
verimen o de le falde idru he 
ci costrngeià a bere 1 acq ìa 
del lago E allena bisogni rà 
pure lei della potabile Quan 
to coste à allora questa ope 
i azione ^ > Quanto e sterebbe 
attualmente la deputazione 
de le acque Industriili lo hi 
calcolati un litro studioso 
dell èq i pe de Cenno di ri 
cerche lingejner Luigi Ci 
vali mi 11 cj iole lo stima in 
torno al 3 l fl o delle spese di 
irnpi mu de) complesso indù 
stilalo 

E 1 rifiuti umani? Tino a 
quando la popolazione aveva 
una minore densità I elimina 
zione dei liquami di foglia 


nentiava In un naturale prò 
cesso bio ogico Se infatti 11 
lago Maggiore e quello di Co 
mo sono pencolosamente In 
quiniti dagli insediamenti In 
dustua’i come quello di Va 
rese e quello di Orta i due 
laghi di Lugino e di Garda 
che non hanno una quanti 
tà rilevante di fabbriche >ul 
le loio sponde sono tuttavia 
min icciati a loro volta anche 
se in misura minoie il se 
condo per la sua stessa am 
piezza dall addensamento di 
popolazione con li forte 
quantità di rifiuti domestici 
che ciò comporta 
A) pioblema degli scarichi 
domestici dice il piof Guai 
tierottl si può ovviare me 
diante I incinerazione E per 
questo non esiste neanche un 
vero e pioprio pioblema di 
costi escluso quello puro e 
semplice degli impianti In 
fatti lo con il cosi ricavate 
hinno delle ottime pioprle 
ti fatili//mti e poti ebbero 
quindi esseie utilizzate in 
agricolture ripagando la ge 
stione del sei vizio 
I a situazi ine è già troppo 
gnve per non richiedere un 
Mosso impegno l a stessa le- 
gisl azione hi bisogn quinto 
meno di esseie ig ionia a 
non foss i no — ilievi il ptof 
Guiltieioll — peichè r si e 
a un temi o nel qu ilo miti 
dei processi attuali di tab 
bncazione non si conoscevi 
no Mi n n eì si piò ti in 
e°i ire die ro le c i ?e e ì 
si Ulve per tr ischi are a igni 
t ne in tu le nuiit isi t n 
ti e che i) i bbcio ilm no 
coni nciaic ad argini r (I pe 
rleolo i. 11 r il futut Jt 1 B so 
gna che rem he un goeen 
di acqu i o sporca » v riga p u 
versila nel laghi E bisogna 
corrimi ire di adesco 

Piola Bo cardo 


T i rost i ti a Ost t e \nzio 
il «ni ne d Homi I pila 
icri/a rii un t botg u i rii hiss 
cistiuit i i t )i /1 di nuli ni 
nel modo piu cut iti e biz 
/ il io possibili V 111 Ite p i 
I 17/Olìl V ili l gl Pi jpi II t 1 
polven// it i c nifi un m s i 
cuti anonime \idiU//r dice 
minto ili i li ( abusici u 
eliciti di un n mi ì nei ìnti 
ìli i ripu.se legno rumo n 
ri nolo e titti spioventi eh sin 
bene in 1 mi indi i I utle in 
pi ipoi/nm nclottissimc gì i/u 
al costo astiononiico del tene 
no II ione non si vede i le 
sti lde polveiosi si inventino 
nomi rii lini i che li sieui mieli 
te non ciestu ini o piu \ti 
ridile ìobinu. v 1 a ilei foli i vii 
rii Ile camelie e incoia in un 
Ioisemino susseguasi ili tu 
netic i/i ini n itili ilisticlic irco 
via delle mignola lille tose 
delle vnk dei iodorimeli ì I 
! illusione sci liti sui entelli 
i he il v irit sia salvo 
Non per pota cattivelli fin 
pei compìenriue chi cosi ce 
rii sbag i ilo ni 11 opeiazione i a 
carne il) insegni dellì specu 
li/ione bisogna smantellale 
punto pei punto le illusioni 
indie quelli dell il fai e fitto 
o del « meglio di mon i » Vi 
si impegnano due aichitetti 
Italo Insoieia e C mscppnu 
Mncialis (che e anche consi 
ghcre tcgionale del PCI pei il 
Lazio) mn il pi oppilo di elise 
giure I ilici aitivi pn wbìle a 
questi allucinai i uriti Pi i 
ma 1 atl neo I ) slu i i 1 u 
elmetto Insali) i «limile è 
oimn un kiogi c mime dillo 
i una gabbi ì he sta c n ma 
no li condomini lespiigge ìp 
p li tengono in def min ì a dei 
pi ivilegiafo M i sino dei pii 
\degiati — i pule i ncthissi 
mi — che non si icuciono 
nemmeno conio di p igne tiop 
po caio ciò che hanno L di 
non aveie olii e a tufo) il 
meglio di ciò che ! nguazzi 
zioiie moderna dille vacanze 
poti ebbe loio off ine » Aggiun 
ge uomearnente Giuseppina 
Maicialis « In somma anche 
se vi sono guai die ai miti che 
sparano a vista contio chi non 
appai tiene al condominio la 
difesa è impuntila pei uni 
pseudo attie/7atma pii un 
mangiamento sia pine co 
sbasissimo » 

L’illusione 
della scelta 

I esempio della costa toma 
ni da questo punto di vista è 
illuminante Ia? cise si spai 
gono a macchia dolio quasi 
I una sull alti i « f a rogo! i — 
dice Italo Insoieia — e oimai 
di allontani! si senapi e più 
dal nucleo originai io Chi airi 
va ultimo a compirne o va 
lontano (e spende in tempo ciò 
che nsparmta m lue) o fini 
sce nei posti liben natimi 
mente i poggioli La diffeien 
za tia il pi imo e 1 ultimo è 
di soldi e quindi ceto oociale 
Sotto tutti gli aspetti la va 
canza degli italiani è basati 
sul denito Ti a 1 individuo e 
la vacanza da noi sta sempie 
ben piazzata 1 agen/ia tini 
sfoca e lo speculi oie delle 
aiee L individuo si illude di 
es eie fon a sceglie)c e a de 
ciderc invece sono gli altn a 
fa lo in vece sua con un ac 
corta rema » 

Si fanno ì soliti confronti 
con 1 estero sempie a no 
stro danno 1 oigan zzazone 
delle vacanze dei lavoiatori 
in collegamento stielto con i 
sindacati nei paesi sociali 
sti pei esempio con prono 
ti7ioni atfoe77stuie adatte 
costi adeguati alle possibilità 
mute fatiche ì(spanniate Si 
giunge afonia a paline del 
la alla turistico come i 
sviluppa oggi e come dovi eh 
he esseie strutturata domi 
ni «Ta città tunstici che 
vediamo andando tn ferie — 
riprende 1 architetto Insolct a 
— è creata sulla corsa alla 
secondo coso In pi alici è 
il ti apianto della proprietà 
puvatì die avviene su un mo 
dello antico come i glossi 
boighesi un secolo fa affei 
ma vano il pi api a prestigli 
costiuenrio ',1 la villi p r le 
st ite c >m adesso anche i 
piccoli sia pure a costo 
di gì ivi sacnfici sono ìnri at 
ti a iipeicoiiue la stessa 
sii aria F aumentati la qu in 
tita ma non la qualità della 
secondi casa che resta 
sfonttutata per un vecchio mo 
do di vivere c pei di piu su 
se ì h i r! it ! a » 

C uisepp na Mai ei ili clan i 
sce nei ritti agli in che co a 
consiste 1 ili isiont del modei 
no «1 ini mimo li ula d 
un i pariren i d casi \nrhp 
qui avviene il trapianto nia 
ri Ile sui f t che Qu Ilo (h 
er i cosi off i a Tire tri citi ) 
i com nc a fai h qu and a 1 
n v ilice mina P i li ì il te u 
pi libere ron conti fi gli 
stessi gt st a r petizioni ha 
le «tesso ir emnhen/e si ti ì 
va di fi info agli stessi dove 
n di semp e I amb t nte n 
cu si i*g a non consente 
scappatoie si fretta in ge io 


ic di uii oasi \ Il no o sp 
p ut imeni r n an I i dii lei n/a 
studi iti i i< ih// it i sul ) 
si fot ni d vili ibitu de pili 

I m ] 1 ì it ili in i \m he in 
vi n/ i si pini 1 ì c si I ini 

v s d< I» i r is il gì ( uh i 
i p ( lisi [Hi il b i ììb n ) 
lu v i p i sti ir! i o 1 ì ì h 
/ » (l< J s\ aglu all > st hi i 

i a M teli usuo 

Schermo alia 
speculazione 

I int mio piopuo i gres i 
hai giu si com nonno a scogl 

ii silo/ ani piu maduni al 
luti ri il) n / itiv ì pi iv il i 
i n un 1 n ti L iss a d tufo re ss( 
gli ipp ut ma n i nti ì se un 
la ab fo fui imi i in II il a li 
mari )joo in Sp tgn i i a ì st i 
g aiH il m m in alti » in 
rnont gii) appio( le case il 
la j a ( ) spi \ /j a c colli tfo 
va 1 1 pi lumi d c is i si pini 
dt le fé i e sul su io) 

I Itili i ? ! nchitet o Fusole 
i ì 1 1 di hmsce c asi s l n i re 
pubblici f and rt i sull ì picco 
h piopieti (oltre c he su 
quell ì gì inde) M ine mo ri( 1 
tutto le itti e// itili e calli t 
tue modei ne effe unti vili 
de su pei vivere m cittì che 
pe vivere le pi orar e \ ic n 
7e I urne i lite nst \ ì a una 
s cuti riisoi g in//il i rinoma 
pei foi/ i quell i i in i I i de 
S ima c sii U id nveli e 
1 bisogno dilla eisi in prò 
p c i li pi mi i ( p ai lei i 
e ìs i m ptopi reta li scc< uri i 
pudìo alti imenti itto dneia 
ta p i complicato e ing scio 
so Succede alloi i clic 1 1 cit 

II tm ist c i ere it i d ili i cosili 
detti società dei consumi si i 
aneli essi sul modello della 
c U i ci * à Si sollecita 1 1 do 
m inda — rii posti al mare o 
m montagna — e si risponde 
ucrnndo plusvalore speculan 
do In definitiva le fene a 
suon di denaro rientrano negli 
altri tipi di consumi imposti 
affondino ancl esse le radici 
nell ì comma eiahzzazione » 

« T così che anche il pm ere 
uomo che ha speso tutti ì 
s ioi rispainn per avere una 
casetti — dice incoia Guisep 
pina Maiciahs — rimpingua 
senza sipeilo il conto in banca 
•fo qu alche specul atore I a sua 
pi ipneii cresce infatti nella 
naggor parte dei oasi sulla 
o Hi7M7ìone da un grosso prò 
metano Foco la regioie per 
c ì al limite parlando di fe 
re si deve airivaie a palla 
re di rifornii urbanistica La 
irieokg a della second casa 
fa dunque da schei mo alla 
specuh7iine — quella edilizia 
quella sulle aree — e fa da 
freno alla diffusione rie le idee 
alternative I modi moderni 
di far le vacanze ì modi non 
speculativi sarebbe!o gli uni 
ci a rendere possila li attrez 
/ature collettive che la prò 
pneta privata non consente 
(renne foisc quella ad altissi 
im costi Gli spazi per i gio 
chi il voi de d self Service 
ecc ecc sono realizzabili m 
fatti se vi è un uso conti 
i nato e una spesa spartita v> 

Ma di fronte al panoiama 
pm ed li7io che intuì ale di 
Laute zone dobbiamo due che 
ti tto e pei doto i»ie il gioco 
è oimai fitto a spese di lutti 
anche degli inconsapevoli pre- 
puetan di villette 7 I archilei 
tr RIiicnlis risponde «E ve 
re che molte situazioni sono 
compì omesse pelò occone 
avere coscienza che pm si 
laida ad inteivenne piu si 
rischia di perdere ciò che è 


i insto d i s alv m I esempio 
d Ik coste il piiricipio base è 
di( pei uni notevole piol an 
diti esse devono essere pub 
blu lu non div isc m ! itti si i 
la lnntnli la ai nere chic si ip 
pun a d i gu nd c ine s ai ahi 
li t mo pure gli st dadi 
in nti mi ri ni il e dev e ( sstre 
(I lutti s n/ a ieli sen/ i rii 
v ti di accesso i chi non pi 
ga son /ì pioppeti usciv ite 
u p idi am dello c ne a i id as 
sa I ci devono essere (Oinfoit 
s i \ i/i che 1 1 gente non sin 
ìbbligati a utilizzare Molti co 
munì hinno non soli mio al 
nule (lemmi dovi il tipo rii 
nserii ime nto a gestione o più 
I urie da installi ai e ‘•o questi 
on uni svolgono uni colletta 
n bici inbmistici possono 
eie ik un i gl os i \ ih ola di 
sa uzzi const i\ in io le noe 
c landa eaieessiom pei sfolli 
n< fon s i 'io lite in ili\ e dia 
se nd ì ( i ì 1 p la le co 
u e v i 1 iggi e an se i v i/ a n 
t ali//ìli con ittio// it ire 
spai ve che sen/i lt speeu 
li/ k d ve nt ino convenienti 
I ( gionc può iv eie una fun 
/ime in questo seno Ufo a 
va a una politica del te mio 
no che conceda celti tipi di 
incentivi e aliti no con un 
oi oni im< ito veiso le stilliti) 
u sup< i ìtlre//aie a idizione 
dove i genie possi indire 
s( ì ì essere taglieggi ita Mi 
cl < 1 ì ere /ione di p ai chi u 
gm i ( un ilaiet n non s< lo 
ai 1 c elle v ac i ì/e ma pe i 
le ir brevi pei li vita li 
ag il ^ ai no i 

Vacanza 
o nevrosi? 

(n e per chi fi la « vaia 
di ogni giorno» sempre sen 
/i fone fuori citta senza « se 
condì casa» è valido il di 
scoi o degli uibanisti? Lo è 
qniao si palla di libeii ac 
cessi al mare o ai palchi e 

10 è quando si defonea la [ ro 
spctt ' a di città lui istiche con 
attrezzatine a basso costo 
quii di accessibili a tutti Ma 
ì( è ancora di più quando d 
concetto di vacanza si esten 
de a quello pm vasto di lem 
po libere 

L la conclusione che foie 
I ne ì ietto Insolere « Il tei ì 
po libero deve essere visto in 
fun/one ld tempo lavoio So 
ne) e c ttà -nessuno zone spoi 
tue plichi attrezzati laghi 
inche a tificiah per le barelle 
(com in Olanda) piscine a 
\ rem io a poi tata di mano la 
ut il i7z<a7ione giornaliere e set 
tini mie del tempo libero La 
\ aean?e non rappresenterebbe 
re pi la nevrot)?7n?K)ne la 
conienti astone psicologica e 
fisca de) diritto al nposo 
dopo un anno di fatiche di su 
I eilavoro d impossibilita alla 
distensione La vacanza quii 
da o pei fino condizionata da 
quell a clic è la Città ogni 
gio no Diventa casi una fuga 
olletiva dal cemento verso 
ìddaiado dei Unisti che poi 
ha ì limiti che «libiamo v isto 
mure di essere la distesa in 
legiì/jone di alili riposi rii 
altn vantaggi fisici e cultur 

11 otte aiti nel coi so dell anno 
Invece rii essere nisomma un 
tempo libero pm libero > 

C c una cali* netta che gri 
ria « Piitta nnn la città un de 
seito che conosco tutta mia la 
alt i aà » e proprio questa 
desei tr — non so'o a feri ago 
sto — che rende meno libero 
il tenino di tutti 

luisa Melograni 


NUMIVERSAL 

Numismatica Universale 

CORSO EUROPA, 7 
20122 MILANO - Tel. 708.251/2/3/4 

Esclusivisti mondiali del 
4 % \ la moneta da 50 coione 

I v *»A aigcnto 000/1000, peso 

{ gì l'ì enea diametio 

v ' nini 30 ’ dedicata alla fi 

\ gaia di Lenin, emessa 

/ dalla Zecca di Cecoslo 

\acch in 4 500 esempla 
ìi quai ia « pioof » 

, La moneta, in (infezione 
f 'f *• j , \ oiigmale della Zecca, sa 

j . y.‘ i a disponibile dal 24 ago 

/ Vy Sto 1070 

, j PIìr //0 DI 1 CNDITA 

I a. 10.200 

piuiotabili da cubito 

si uno in ri ulo di fonine molti e tutte U moniti' in 
che (ltumili e pii nuli Mini en Ut Olili /iota ili Ce 
rnslmiuhii tl il 1*11*) Diipimnmo di glosse iniilil 
id evadi imo qu dunque mancolista di questo l’aeie. 





























lìllà / qiovcciì 6 aborto 1970 


La Francia lo ha confermato 

Rende il controllo 
stilla esportazione 
di valuta all’estero 

L’Italia invece ha perduto 317 milioni di dollari 




ìi le 


RAVENNA 


Il rrn io i ri m \ i 1 
capiti tu I ili 
frante t < ht t ni i » h 

po 11 \ I l 1/ (li t 1 II > 

hi riot so a pi' re li n i n ii 
stoi o d ri Ht vi i ( un ili 
libero i t i t nini i i 
ti a < lt o i i 'il 

ci e ptr w gì, rii *tf 11 mi 
al tempo sRhhi in toni mi 
il contioi ohi nu nu n tl ( i 
p ta t l i > j i/i > t i >r >m i i 
cong uni uit <!t i I un i i 
wi it 11 i/z i i tn i w n i t 
antipopoiirt tli il ohe o 
deh mi i p In i 1 11 s ( 

n in nu to ri \ dir il 

tinte o pm m i lt i a ) i i 
anche — corni ri lt i a di 
un tur c a ini i t ck p t // 
Il h nr a eh k i h i i i 
7ione de la h i i t ni In in 
m f ito tir 1 1 r \ i t i/ i t n 
rmi tr li h o o Unir 
che In m e ior dr i i ni t fi 
scambio ticl'e sue i‘■poi t i/o 
ni fav olendone 1 incremento 
— ma li mi iti/ orn potrn 
zia’e poteva a t voi ire aliene 
1 ((aha qualora I uni ih r i ita 
lima avesse provvulute in tem 
po ad un piu alto livelo di in 
vt stimenti 

So la I nncia ha i imon* ito 
le sue riseivo di 2 1 mi uri d 
dili i dopo ta s\ u i/one (d 
4ta milioni di do m negli i 
t mi se me d “P u on nt 
‘io mese d u o> ino o o 
rese a contiti n de c nubi 
* ( 'o stesso pi otl i so i ut i 
(pi mani otc nenia i che nt 
T "imi sci mesi rie )7IÌ In a i 
Mentito le piopne risei vt tl 
1 nti’ ardo e Jft7 ni om di do! 
lui in seguito a nuovi itf uh 
1 speculata i ha un i tenden /1 
analoga I Italia negli stensi sei 
nesi ha perduto 317 m 1 oni eli 
col'an di riserve 

E non è la RrT che ha * at 
t iato» la valuta degli a tu pat 
m ma è 1 atteggiamento di go 
\erni e banche centi al come 


< i i/ o n i r 
d ie h ii 


< o n i in i i e hoc i i 
- ol ft ( e t ou < m ri « n u 
t hf» pi i ento d« nn / 
nvt nt re i t inni t 1011 
ti « n 1 1 ir i f nin/ i 
n i 1 i n o i d f i i h 

HI 1 l > C« llf 111) fi Kl)| / 


/li < vt 1/ on 1 II H Vi 

I i i ii o t i l n t i i * i I 

i\ i i i < n » t i imi 1 

n t„' t ih pr odi.» i 1 

1 m nt i i ° ni/ in i 

n i ni it » ih i m n i 

f f i iti t i io v in il t m 

« i/ o i 1 mi ' n ile m > 
m/ i di n 'r li n fon 

/il ,HCII lt n 

Quph'u pi ìhlt nn h i p pm n 

II m nt i Hit i i i t //1 il | 

fronte il ni evo -.dui no che hi 
vrlto nt! progcimrm ad e ' 
si mp o 1 n pigno a hnan/u t 

g i inwstim nti Aerila pie oli in 
dustr a con qurii cip t il 0 Non | 
che minch to — e buche Inn i 
nn i unenti o le dispnn h I ti f i j 
«* nn i o e n iggio d i 34 1)4 » 

160 i illaidì di Ine nn 
n ilii //ii nt gb il t t nu n i 

i ern sono neiesmn due tipi 
d n hii t Di h ou o dt i t ri or 
i ig i d 111 t u ve is » I enti to 
°i it ittiv i/ione dei ani i (he 
poi1 1 io • ned to n Ine o di 
un costo Hopportah e per li pie 
eoi indunl in Occotre quindi 
non solo conti oliai e i novimuih 
vtrso il meicito f mn/iario n 
tcina/ionaio ma anche intono 
nire su quello mici io poiché 
i la->si d miei enne attuali nono 
pullulivi per la piccola indù 
stria \l di fuori di misure tn 
questo senso non ci sono che 
temporanei ai tifici 
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Rivendicata l’assegnazione gratuita del prodotto 
che si sta distruggendo - Necessario un incontio 
comune fra le organizzazioni di contadini, com¬ 
mercianti, sindacati e enti locali 
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In Inghilterra come in 


sono l’unica risposta poss 


I laburisti inglesi 
tornano alle riforme 

Le mozioni presentate in preparazione della Conferei a di Blackpool - Nazionalizzazioni ed 
estensione dei consumi pubblici all’ordine del giorno - Giudizi severamente critici sull’operato 
del governo Wilson e sfiducia nella possibilità di risolvere i problemi nell’ambito del capitalismo 


Le riforme della stintimi 
economico sociale non sono 
all ordine del giorno soltanto 
in Italia ma in tutti i paesi 
capitalistici Diverso ò solo 
il grado di matuia/ione della 
coscienza politica circa il di 
vano sempie piu profondo fi a 
il potenziale economico e la 
soddisfazione dei bisogni In 
dibattito è apeito in proposi 
to all interno du partiti so 
cialdemocialici e labunsti il 
f itto che i socialdemocratici 
italiani lo ignoi ino non fa te 
sto Di glande interesse ci 
sembrano a questo pioposito 
le mozioni presentate per la 
69 ma Conteienza annuale del 
I abour Party che si svolge 
ra a Blackpool dal ?8 seltein 
bre a) 2 ottobie piossimo In 
queste mozioni — sono ben 
268 già stampate e diffuse 
per il dibattito piepai aitino 
e si occup ino di ogni aspetto 
della politica del Laboui Par 
ty ~ si tu ano anche le sorp- 
me di un tspei lenza di govei 
no il cui fallimento va ben 
al di la della sconfitta ekt 
toiale del 18 giugno scoi so 
inflitta da un opinione pubbli 
ca scontenta ma incapace di 
esprimete aneoia scelte aitei 
native, pet ripiopone tutto m 
tero il pi obi una del uippoilo 
de) pallilo e dt 1 movimento 
ape uro di fronte al sistema 
economico 

In molte mozioni il supera 
mento del capitalismo e clua 
ramente indicato come sbocco 
im nediato Ci soffermiamo 
su quelle che investono pio 
blcrrn sollevati anche in Italia 

SVILUPPO ECONOMICO 
L’Unione nazionale dei mina 
toii chiede 1 intervento per le 
regioni meno sviluppate « e 
sp indendo 1 occupazione in 
queste aiee, inclusa la pio I 
mozione di nuove industrie di | 
proprietà pubblica » Su una 
questione che seminava tabu 
— le fusioni e concenti ci/iom 
finanziane — 1 Unione dei la 
voratori della rumiti tu e della 
meccanica chiede che 1i Con 
fetenza dithian «la sua tun 
da menta le opposizione a fu 
siom motivate dalla massi 
mi7za/ione del piolitto alila 
\eiso la divetsiUtazione e la 
concentrazione Quando la 
economia richiede li ciea/io 
ne di giuppi giganti detenni 
natiti monopolio o sussidi pub 
birci essa chiede che venga 
no piesi sotto pi oprata pub 
blica » Una via semina apei 
La all iniziativa comuni dei la 
voraton italiani ° tigli si con 
tio 1 integt a/ion * Duelli 
Dunlop 

Il Comitato del Labout Par 
ty di Chei taey eh ede che la 
Conferenza ripiopcnga la pio 
prietà pubblica d’ile glandi 
Uldustne toltemeli c finanzia 


te dallo Stato in particolare 
leioiautiche e meer nuche 
L quello del South Gloucestor 
hire insi 5 e sulla nazionahz 
/azione dell mdustiia aeto 
nautica sn per la (unzione 
<Ji servizio che svolgo sia per 
i torti contribuì» statali che 
richiede II caso della costitu 
/ione dell \crItalia con cui 
si von ebbe tiasloimaie lo 
Stato m duetto contribuente 
della HAI di Agnelli presen 
ta stiettissime aralogie 

Il Comitato del La boni Pai 
ty del Deibvshi e chiede un 
piano per 1 immediato contiol 

10 statale di banche e societ 1 
di assicurazione che pi epa 11 

11 Insleiimento in piopneti 
pubblica 

LA TERRA II Comitato del 
Labour di Bornie y chiede che 
il ten eno agi ani sia passito 
in piopneta stilale in modo 
da consentire la foinia/ione 
di imprese piu gì aneli II Co 


Ai dipendenti 
italiani 
il reddito 
più basso 
d’Europa 

La quota di reddito che in 
Italia va al lavoro dipenden 
te è la piu bassa fra i pae 
si della Comunità economica, 
pari al 56,6% del reddito glo 
baie I lavoratori dipendenti 
percepiscono II 66 9 nella Ger 
mania occidentale, il 61,9/fc 
In Francia, il 65,1 4 In Olan 
da, il 63% In Belgio Negli 
Stati Uniti e nel Canada al 
lavoro dipendente va il 71% 
del reddito 

L arretratezza si manifesta 
su due fronti da un la lo 
1 Italia ha una quota bassa di 
lavoro dipendente (il 68 < cir 
ca della popolazione attiva), 
conservando larghi strati di 
contadini e artigiani poveri, 
di esercenti attività commer 
erari a bassissima efficienza, 
dati altra lo sfruttamento ma 
mfeslo presento in tutti I pae 
si capitalistici — reso evi 
| d ite dalla differenza fra la 
I quota di reddito percepita e 
l'apporto lavorativo dato dal 
dipendenti — e piu ampio in 
Italia che In altri paesi ca 
pi tal i stlc I 

Costituendo II 68% del la 
voratori e ricevendo soltanto 
il 56,6 £ del reddilo si ha una 
sottrazione di oltre II 10 «■ del 
reddito nazionale ai lavorato 
r) Questa sottrazione non si 
può spiegare con le qualifi 
che professionali fra i di 
pendenti si trovano anche gli 
alti funzionari pubblici non 
ché ) mnnagers superpagati 
dalle impreso 


nnlato di Sheffield Ihi lev I un piogetto di litania fisca 


chiede inchiesi clic ta Uni 
sia liasfciita in piopneta può 
bica mi che Ma i(fidila tn 
concessione a coltivatoli fa 
miliari 

LA CASA E 1 SUOLI \onti 
mozioni sono deche ile a que 
su problemi su cui p u eia 
motoso e dito t! fillimenio 
in uno dei pae i dove già me 
ta d< De abita/ i u sono di co 
stiuzione pubblica II Cornila 
to di partilo di Chester chic 
de la rimgari/za/ionc degli 
Lnti locali che costi insceno 
case sulla base dell autogol»et 
no degli inquilini II Comitato 
di Ilukncv tentio chiede che 
le cane siano lolle a chi non 
vi abita mimicipuh/zando la 
piopneta delle casi dal fitto 
Il Comitato di liveipnl West 
Dcibv denuncia « 1 iris inabile 
richiesta di denaro degli at 
hllanti » e chiedo cric «allo 
scopo eh ieah//il e un piano 
nazionale delle abita/nm » si 
proceda i la * na/ionalizza/io 
no efi tutu i Imeni echi in 
bili alla co Iru/mnt o a 1 lo 
fornitine indonnili ‘•otto una 
Agenzia nazionale di costiu 
/ioni » 

SERVIZIO SANITARIO E 
FARMACI I esperir n/a so 
ciale pii nvin/Ui chi hbu 
i isti il Sei vizio sana ino ni 
/omlo e in pii na e risi II 
Comitato el llamme-smilh n 
Svi che « ì) rap do svilippo 
di ansie m i/ioni nu dir In pr i 
vate rompo gii obiettivi del 
Servizio simtano p< inictton 
do alla neoho/za pnvati di 
acquistale una pnorita nei 
trattamenti medici quindi 
creando due classi di pa/ien 
ti » Per eutaif questo e ne 
cessano che tl Sor vizio sani 
tano otfia pi (stazioni il mas 
simo Indio o sia vietala la 
spedii i/ioric privata sulla "i 
luto II Conni ito dii South 
Aw^hne in putirò no «in 
presto /1 di t ! rrgh profitti 
ritti d il i miggion »cuta cu 
t u m ici in I Re g io l ulo il 
Immuni con coi ognune 
dn m 'g i ti ì in/ ine dal Imo 
pi tncip ile mot e ito il Sor \ i 
zio samtuio na/ion i e chic 
do ti go\< i no di portaro le 
industrie far mae cuti he e di ì 
proibiti sirutan mi sdirne 
pubblico il nspunno firnn 
/ano cosi fitto sia usilo ad 
(st(ridere c nnglnraro il Su 
i vizio salutano ri r/imnle » 

POLITICA FISCALE II Co 
ni tato de! I atomi Party di 
, Lambì idee nlnri che « la 
| dislt ibu/ione de Ila i icetu zza 
S in (|ue to paese limine ilio 
is'tuosunente linguali » e in 
| vita la Conitienz ì ì « deplo 
laie il tallimento del governo 
laburisti a mutue ladicil 
! multe questo stilo di cose» 
I e chiede la pupaiazione di 


le Benché ci si nuova sul 
tei reno dell utop a di una so 
cieta di eguali loilz/abile 
con modifiche nel solo campo 
distributivo questa o cinque 
alti e mozioni insistono su due 
punti su cui pi ni ondo e lo 
scontio anche m Itali i 1 cson 
7ione poi le pensioni i salali 
o i consumi o sei vizi ossen 
ziah li tassazione dei pio 
fitti e della ncche//a 

SCUOLA PUBBLICA \enti 
sette mo/toni insistono con 
vane sfumatine sulla osi 
gonza di un sistema scolastico 
basato sulla « educazione coni 
preherisii e t> (scuola seconda 
na unita! n e globale) e sulla 
eliminazione eh ogni selezione 
alti averso il pagamento di 
spese d istruzione 

TRASPORTI Si chiede lo 
sviluppo del sistema furovia 


no e la ci raziono « in ogni 
aioa di un sistema mtegiato 
ed diluente di tiaspoiLo pub 
bheo dei passeggeri » si chic 
de di sussidiale il ti asporto 
pubblico cubano in modo da 
rendei lo piclciibile al mezzo 

pi IVdtO 

Non c e dubbio che molto di 


RWINW i 

1a' ojgnni/7a/iom coopei iti 
ve o le oig mi//a/iom dei 
pioduttou oi tofi utile oli unita 
ì lamento sono intervenute 
plesso il piefetto di Ravenna 
pei confenre sui problemi 
della cnsi e della disti ibuzio 
no della frutta le oigamz/a 
/ioni in oggetto hanno poi 
emesso il seguente comunica 
to stampa 

« Lna delegazione di coope | 
i itoli in lappi esultanza del 
1 associazione iivcnmtc idi 
lente alla I eg i pi ovine nk 
delle cooperUlve del consoi 
zio li a pioduttou dell agii 
coltili i dell organizzazione 
dei pioduttou oitohuttiooli 
COR Rav Mina \PRO Raven 
na e CONI (OR adii enti al 
I Unione il diana coopei a Uve 
sr è recata presso il prefetto 
della ptovincM di Ravenna 
pei manifestale lo stato di 
malcontento e d disagio del 
1 opinione pubbli ì della no 
stn piovmcia in p litico] ite 
du pioduttou o le» consuma 
to i di tionie .ila distinzione 
de! i/dotto pi 11 in ippli 
ca/ione du ì ego* unenti co 
munitati e al potsisleto di 
piez/i imcoessibih il consti 
tuo pei numeiose famiglie di 
cittadini 

« E stata manifestata la 
folte preoccupazione dei eoo 
pelatoti di fi onte al pencolo 
di una cns per le pesche di 
qualità secondo lo noi me 
CEE con il npeleisi del me 
dcsimo fenomeno dei pie/zi 
al consumo 

« Pei questi motivi è stato 
chiesto al piefctto 1) di dare 
applicazione alla norma di 
legge che pievede 1 assegna 
7ione gratuita di pere desti 
nate alla distruzione ad enti 
ed istituti di beneficenza 2) 
eh rendei si piomotou di un in 
conilo con tutte le organizza 
ziom di categoria inteiessate 
oigani//a7iom coopei ìtive 
dei pioduttou ptofessionali 
dell agncoltuia dei commer 
danti dei sindacati dei lap 
pi esentanti di ammmisti a/io 
ni pubbliche ai fini eh ricei 
caie umlammonlc le miMiie 
alte a tiov ne to sbocco na 


queste posizioni o numeiose r tinaie sui mercati a pt zzi 


alile che espilinomi lo stesso 
indirizzo sono destinato a ti 
manuc miiioufaiic ili ì Con 
(etenz i di hhckpool M i esse 
testimoniano che all micino di 
una delle piu sviluppale so 
cieta europee i motivi delti 
Bastaimazinnc socialista del 
le stiuttuie si upiesentino 
continuamente come I unici 
alternativa valida al piotando 
m riessere che nessun «sue 
cesso» economico de! capita 
lismo c riuscito ad attenuare 

Renzo Stefanelli 


accessibili ai consumami 
dei prodotti destina ì alla di 
stiuzione 

«1 cooperatoti baimi chino 
straio la loio pieni dispai! 
brilla alla risoluzione dei 
problemi sopì accennali con 
vinti che i motivi delle attua 
li eccedenze dei piodotti m 
questione e quindi della loio 
distruzione sono da nette u 
si sopì aitutto nei piez/i tiop 
po elevati riscontrati nel 
moie ilo a! consumo che ne 
impediscono 1 allagamento » 


Proposte del CNEL sull'agricoltura 


Mezze misure per i contadini 


Palermo 

Continua la latta 
dei ferrotramvieri 

La situazione di crini dell’azienda 
Un libro bianco dei sindacati 

mi invio i 

f cessilo oggi lo sciopero ad ilftwi hi din rn I ì filo j 
ti invidi pili rintani la tolta co t nu ì om ai tuoi ili pet 
ilcuiK tonquinU se Itoli il 

lo suoptio ei i a iti i nc ito 1 pi no di un lo pt i li m n 
(iti (omspunMoiu citilo stipe id o rii in In c pii li «imi 
uridicc sinn mais I t.i Di moti iwm oimn pr I (ir indi 
k dipendenti dell AM \l ce uni s ti i/nme rii n uU//i j 
h cine/ one i/iendale c ri Munii ip e m liti neh u rii nulo che 
con i quid igni registrali si può cinipi are soli mio li nifi 
pc i ri sem/io goimlmo degli ulobus e rtu i vidi non 
bistmo rìLimhr' f>tr li mìiwton ioni idjidk rii i nu zzi 
«tigniamoci per gli stipendi» 

Piu volte in cons gl o comuni le ri giuppo co riuniti hi 
invitilo li guuln a coi caie assiemi uni Mj’u/ion pii quest j 
inno o pioblemn mi sn D( che > IU lui io Minpri hoicot 
tio) m/i itivi Come i omiai noi I AM vi vii isti) pi r 
ribelli clunUlsrm ckUmili riclli IK m tri |i<| tsiio ì iti 
incuti tic II il i< isind u ile h inno un so ri pupilli u libi) i 
hntuo rii it v in illi miniti i ni / i « siili lui un ! 
nt 1 oi so (li vii ì I n )l i i il ) i 1 1 t i ni s 1 1 1 ii ni 11 ih m I 
I sn jslr i s uri i ili t I noi in 11 

leu ì il (iriditi dell \\l\l Inni o (111 limi u i nuovi I 
I oi mi rii pr Misti rctuidiiios ioni Hi lo s np»u pu > dm 
ntge ire ì IuomIom ini riniti lui Imiti oli cito i piopi c | 
sjcsi ri su vizio ilia eiUìrinan/i lIi m'ohus tì i t h {0 allo 
8 10 innno puso i jnssegeeri s, nz i tu iiijnii ri puzzo del 
big n ito cui hinno provveduto ri ut munte i Inm cu 


Lvoluzione non rivoluzione per 
1 tu ico lui a e le iziendc agii 
cole v qui s e eoiKlusion o 
puliti ii (. omini as one riti Con 
h gl o neh economi i c del lavo 
io amidi quando ult« noi mente 
uichi i piopoHiti de) piogetto 
« incoimi ì 80» miglio cono 
sellilo come piano M insliolt dii 
nomo del vicepiesidente doni 
Con.unita euiopea Le ittuiliim 
picse» bisognose di tot ile n 
stì utum/ioue dovi oblici o se 
concio ri ( \LL scmplieomente 
ariCr-uitsi no 1 tempo — quanto 
tempo c cui quale triglia ulo 
non si dice mollo ehiuaimnlo 
— pu mezzo a) di nuove Uggì 
i pc i I ìccohso ì 11 1 piopneta del 
I 11 teii dei o (n dot b) igi 

voi i/U) io tei i oi ho t i il irlo 
' i bene in ie to nin/ion li icn 

d 1 1 po i o mo 1 1 . \ ino i li 
r ni luz on e) p u ih in oi i 

1 nn s e I mo q i rii >s n <ii 11 
j composi/om fine! u i d) pi • 

I uni n i u ih ih »/ 1 tu con ini 

I /me e piogi immi (uinu 

a. e impu e 

Piu posit ve incile ‘•o genen 
che 1< piejKis /om -.il potèic 
on ti tin c ck oi t uiin clic 
dovubile itTirnniH 1) con e 
\ssOei iz om 2) 1 auto i goh/io 
ne de I olTu 11 ( in he 1 1 distili 
z o ie li fiuti ì ti it iv i i unì 
tonili di uloHz ni kholTd 

. ti i intiodu/ in 1 diluì 

j nini il ni I i idi on» Il 

j t< Il M 1 iz oiu (Ha 1 i qu Mi e 
| di I I 1 le 

i 1 il i i ni) i nubili p ) 

tnn io h i i un,) 11 i ile ìm 
I Intuì uno) hi ih e si on 
tin i in ) ì prò > ) i nu zzo m u 
u eh in i «io i )iu 1 1 ii i 
ine //1 pi i o 1 o i il io ìd 
i m e I i H ( o i U i e 1 

t,cs o e indi U «- e cd u.bina 


Urt miliardo e 
300 milioni in più 
ai produttori 

Positivo 
accordo 
per Sa 
campagna 
bieticola 


«Dopo quatti o mesi di tiat 
tntive e stato mgi'Uint" »< 
coi do inlei pi ofessionale 1970 
Un CNR ANR Cono Biet 
Te Loop Biet Ve ed As 
so/ueeheio 

I aceoido di inissima eia 
stilo i u»» unir l lei o 

scoi so ma i) CNR f Consor 
zio na7innil< bielmoltoii) s 
eia risonato di fate la piu 
ampia eonsult i/ione fi a 1 l) e 
ticoltoii sui contenuti e sulle 
valut07inn di cantteie gene 
ìale consnlti7ione che ò nv 
venuta con sneeesso in que 
sti giorni in tutta Italia 
reco 1 contenuti 
— Prezzo pieno per tutte le 
baibabtetole che sai anno i »o 
dotte nel 1970 senza oneii pei 
1 biPticoltou denvinti dal'e 
ventilale iipoilo di una par 
te della ni eduzione eccedente 
ria (10%) 

*- Estensione della tabell i 
trasDoiti fino al 50 Km con 
un aumento (ostante su tut 
ta la tabella del 6% 

— Diminuzione del costo 
per lo scarno in fabbrica di 
L 2 al q le ed elimmi/lone 
totale di tale onci e a pai lite 
dalla campagna 1971 
— Aumento delle spettan 
ze delle polpe secche da 105 
a 120 Kg per ogni 100 q h 
di barbabietole, aumento del 
le spettanze di polpe fi esche 
dal 65 al 70% (a! 6% di so 
st in/i se< ( i) ir onfr m ) d ) 
la rinuncia polpe fresche m 
I H 50 pei ogni q le di hie 
tole aumento del compenso 
di i snunoia polne secche d ì 
L 24 70 a L ?8 25 Impegno 
pi oc iso delle putì pei ina io 
visione di tutto il pioblemi 
fin dilli camp igni 1971 sol 
to nuovp piospettive e con lo 
obiettivo di aumentale la essi 
canone e di ai rivale alla con 
segna di tutte le polpe omic 
cale ai b etico]loti al nello eie» 
costo di essiccazione 
— Mlgiioiamento del pie/ 
zo per u trbaoietole cor Mto 
lo supenoie a 20 gradi Lami 
te la estensione degli ncu 
menti picvisti dal 19 ì ido al 
20 gì ìdo anche a quelli su 
pei lori 

— Aumenti degli acconti 
dall 8o all 88% del vaoie bio 
iole 

— Impegno di uvedeie mi 
1 ie coi do 1971 il pioblenn 
seme 

— Istituzione del chi ito 
contrattuale alla trattenuti 
del condì buio associ divo 
Per la puma volta dopo 9 
anni d dis< iimin ì/ione il C 
\ T R ha partecipalo alle irai 
tative giovando un nio.o ck 
teimmnnie sull esito dille 
se In coincidenza con tale fai 
to pei la prima volti dopo 
16 anni il conti atto di cessio 
ne delle bietole e stato luglio 
iato stiappando ari incuca un 
nullai do e H)0 mihon di h 
le Ciò lauprcsenta un serio 
passo a vanii pei le pioss ine 
trattative che il CNQ nu 
spu a avventino unii u uni n 
te fin dille pinne sedute 
L Alle m/a N ìzion ile cu i 
contadini a sua volta cons de 
la 1 u coi do ini i ì p >fisn > ì ile 
stipulato fi a le oigimzzaz o 
m de b el e oltoj i < e Noe t 
ta addenti alla Assozuccluii 
un unpni tinte t isult ito sul 
piano economico Gli iHeno 
n oli ( iiiv in unii dtile > 
te (he pioduttou e onci u 
devono uni unente londure 
sono *1 i ic onoscmiento pieno 
dei duini dei pi >dui(ou ve- 
so gli mduslimli sul ptmo 
/ite n oh ‘•e. » urie e 1 ) i is ni 
tui ìzione del settoie bieticolo 
M( cu feio da ( ncietus* <i n 
i bichcoltoit e gli operai zuc 
ihenen in iter pi dell i f 
di f ristai inazione de) orodot 
to i ì e«(* vi ) ne ativ n p 
pieiisi iltetmtivi alle «(tele 
uni i«e i i I r ai n ^f) u 
à <?irr ir tau pinate 
f il c luz \ n iz on no cri 
< on ut n nv it t l pi ipi e 
m //i k il v v on imi t c « i 
t stende ie li nob hi iz one e U 
inizi u un u u he v t 
toiiose 1 non sono U bi^e 
mi ii g,iingLio quest, cui 
tlVi 


!! « Piano ■>> 

|»rr il Medio 

Oriente, l‘t KSS 

e VI I ;«(!. 

Coro din II in 

ini mtìmiqio (ho I Hi p 
pubhluhi ''ino torninoli 
( him i lu alni t ed r-, piu ni or i 
un < iniini r l( di A ' 1 uh ni 
sud wl( in r II ninni \< i n li 
ezi ( pi r In si/n pollina di 
poti mi \lf(h*t mimo Colo 
duo II moni 5 muli n } Quii 
In che ha sempie dillo mi 
(iindio dila sua palili a di 
pan ruonosnmnifo (hi di 
i Ulo di /lini I( a t s/sir ti io 
ino Stato pinchi ima paci 
((munti s in a ( pnnunrnsini 
imi» nnlisti t tulio h t> min 

10 ritorni*' ih dite ^ / ////// 

l i < ino h o > dm di i lor 

mori or innati (on I naijros 
s ioni 

Ini on Vii uh insulta i t 
moiu Sm teina nu nominiti 
nn t olmo do «li (pi m ola 
no suda p< co pi r pai laro di 
lolla di Ulula ione totale la 
l mono Sonitiia non pmqnu 
iota sulla piu c laida In paté 
pt r la Ululammo o d prò 
<P( sso (luiux ralu o dei po 
poh Voi lal( fu no n puhldi 
(aro tc opinioni doi tari par 
tilt del mot i monto operaio 
mondiale del parlilo del 
ItJR SS di quello emise di 
quello ptqoslaio tenterà pr r 
la (inizia paiola d ordine del 
lumia nella due/sito Ito to 
du huuazioni dn nini ntu itti di 
liberazione nazionale hanno 
unanqiM di (lasse non solo 
opti ma e profeto ha nu spi s 
so anche mtcoìo borahow o 
di he» ohe sia nazionale perno 
altari fu mche ulati all I mo 
no So mina ninno si ripnr 
tati pero spu noli ver il qm 
sio onentamenlo della massa 
dei lei Inn ( on fraterni sa 
luti 

GIOVANNI ANTONI TIO 
(vii Aosta 45 IvicD 

Abbiamo già avuto occaslo 
ne di iilevue in sede di com 
menta li complessità del qua 
dro in cui si colini a 1 necci 
fazione dì pule dell URSS 
e della RAD del « Pn/ro R o 
gei s » Ognuni dilli pilli ha 
curie ni emonie 11 diruto di ic 
(Mine o ir spingi ie questa 
pulì dorma nu e chino che 
uni rosa e rrvpjnpeila come 
h i I ino fino] i Isi u le m no 
me dr 1 «diritta del piu for 
te» e un il ri icspingcrh co 
me fa Al Falli in nome del 
diritta del popolo pilestinese 
alla piena a ilodec ìsione» 

Il fitto che questa piesn di 
posi ione vengi da un movi 
mento di libri ìzione e non 
da un organi/7i/iom operila 
(nn come II lei 1 ore ricordo 
rà tn il PCI e Al rnth ci so 
no stati menniH e documenti 
comuni) non nc infirma ci 
semina il valore 

Da parte nostra del nostio 
giornale comunque sarebbe 
alme io irbiti trio « interpreta 
re» in senso nntisovietico un 
testo nel quale 1 URSS (evi 
rirnfemenfe non a caso) non 
è nominata 

Per que che concerne la 
posizione del nostio Putito 
sulla grave disi del Medio O 
i lente essi e estremamente 
espliciti ed ò muori stali 
mordala dal compagno Ber 
hnpuer nella conleien/a de) 
29 lucho all Asso* w/iont stani 
pa eslpj i 

In quell ore isioi e - come 

11 nontio giornale ha già ri 
portato - Berlini uer ho M 
levito che 11 pi no Ropeis 
puf) essere ima nc ìsione per 
esplorai? le vie di una disten 
sione I iniziativa di Nasser 
ha dimostrilo chiarimento 
che la RAU licer i una so 
lozione politica e non min 
tale la Resisi enz i Palestine 
se hi una sui p rola dn eh 
re II piano Rogeis tr ischi a 
compiei inn mo il problema 
dell esistenza di un popolo o 
di ma na/ionilhi palestinesi 
che deve essere affrontalo nei 
suoi inm ni di tal do che non 
sono ciucili del) i sisienza ni 
piofuUi! 

Si imo per una s riu/ione p i 
ciflcti che abbia a base il u 
conoscimento dei diruto di 
psisten/i per tutti gh Stati 
di quest ì zona e ri ritiro del 
le tiuppe isnehane dai toni 
torì occupili come vuole la 
imitazioni dell ONU de) 67 
Mi il problemi o ile st mese 
dovrà essere prima o ooi ri 
solio Pna delli prospettive 
che ci seminano pm valide 
poti ebbe essere quella della 
convivenza fi a la mzionilitì 
ebraica e la ni/tonnhta nn 
ha palestinese nell inibito di 
uno stata laico dentari atico 
plurinazionale 


Il conflitto 
cinn-sm iclico 
<■ lo j.oM/ioni 
degli «esperti» 

Caio direttole 
con altn compnom e amia 
abbiamo usto e ascoltalo al 
la TV la hnsimssioiH a Quii 
qiorno > duìu ala al conflitto 
ciao soi iti co sull i ssuri \’on 
loglio c «ozi posso cfifmioA» 
777 1 ni tom/ih ufi ma mi chic 
do (e curio lo laccano mi 
liom di onesti demot intuì 
che da o/f/c anqunnt anni tot 
Inno c spanno nel so inìisino) 
chi cosa ni cadn hb< se le me 
; s/o/n min lusiu di qui ah 
e\pedi dnnssno minarsi 
Pei tanto addolorata ai so 
lo pt usino 11 t m;o < he sn 
un sano daini rii )c/* » pm 
Ilio \ armadi domi natica i 
socmhsto e t udì i 

i avanah di imiti sUn snun 
lue o aius/Rica/c l fu ”< mol 
ta di pm di qui Ilo (he Mimi i 
m ò fitto (neh turi nn iden a 
di cias(imo) p< r pi evenne 
queste mmmose pi evizioni 
A in he ja imi allindili le 
di cine di miliari ni motti (ho 
<on laida Udì fumi i dato In 
Imo ala < m t non ri Ji/riin 
tulli noi mali t ’ < abb a 
mo udì mi mi Kimiio mi 
mona ì 


UfRl f gl i’OfRviM 
11 m mi 


N. n *si pii » \ 1 un ili 
vu tau i '-tua /h i d pu h t 


il ntirni/umaM che guar 
omo a qui st) ultimi da po 
h i/ un < con si nume ili di 
v i si d il noM t ili f spi inn te 
il loio p ih ip e u loro prò 
vi moiii 1 ondate o meno Da 
pini in sii i abbiamo avuto 
11 pi i ut munto uè iasione eh © 
sfinii» li li nostia gnu» prò 
0( cup i/ionc pei I inasprirne!! 
le dei conflitto c ino sovietico 
e eh ngiMiaje posiiiv unente 
o„m indizio eli un possibile 
tmwicinaiiKmo ira le duo 
gì indi potenze socialiste 

«Quando devono 
arrenare un 
fascista non 
sanno mai 
dove prenderlo! » 

(UHI l tal 1 

tozze / Hipi tt prude la Po- 
U ut dultuna ( m Muqisiio- 
I na quando si fluita (Il or * 
a stali un opiraia che ha ma - 
nifi stato animi nt( pei i suoi 
mosnnìi dj/illj o di arre¬ 
stai ( un coiti u ni si q sa sem¬ 
ini ( subito (loie andari a 
(tonarlo ma c/i/o//rio si traila 
di un aitare un eliminale /a* 
basta allora ducuta tutto dif¬ 
ficile ( non va mio nini dove 
andarlo a prendi re 
liuonto (he mi W fui ar¬ 
ri sialo la noi te di Natale 9 
trattalo (omo un volpare de- 
hiiqmnti d mio indirizzo lo 
ai ri ano troiata siihdo 

lui temilo in qau io per 
lun 7 misi poi al pian sso uri 
nn di io (litri 20 giorni ero oc 
( i saio di I i i up dilil’n < 1 1 di 
aver all arcato sui mini del 
monili sii del PC I sema nulo 
n „a ioni 

Ini ere per i c minutili fa¬ 
si isti responsabili di di luti dt 
fronte alla coscienza demo¬ 
cratica del Paese colpeiolt 
di violenze aggressioni e tut¬ 
to quello che sappiamo sem¬ 
bra che Polizia e Magistratu¬ 
ra siano quasi ini bistenti 
Saluti 

MAURO nr CANDÌ A 
f Mfhnoj 


Ringraziamo 
questi lettori 

Ci ó impossibile ospimre 
tutte le lethre che o peneri 
gonu Vogh imo tuttavia assi 
dirne l lepori che ci seri 
vono e i cui sentii non \on 
gnno pubblicati per ragioni di 
spazio che la loro coll rimi a 
/ione è di glande utilità per 
il nostro giornale il quale ter 
rà conto sia del loio sugge 
rtmenti sia delle osserva/io 
ni ciniche ORgi ìingraziamo 
Angelo BINI ribbinna to / 
qioi ahi aoqqi vengono ehm 
vinti a fare ben 15 mesi rii 
servizio militare e questo 
comporla pu molti bilami ta 
imitati gravi scompensi e dii \ 
liceità Petchfi i) qoi orno non 
allcgqcnsce la termo* »l An ! 
tomo 1LDESCO Montecalvo 
(« le malattie psichiche ser 
i ono m Italia solo come mez ì 
ao pu mqiassnre i baroni rie 
qh ospedali a spese di tanti 
sofferenti e rie» loro lamiha 
ti e ululilo pi (desiare o due 
riere mryhoro/uetai ve mio è 
malato psichicamente — dico¬ 
no - à matto e allora per 
end ascoltarlo> però quando 
si natta di pagaie si dttenta 
sani riun colpo' ») Malto 
C OSTAGU TA Genov a ( Per 
and ne in Jugoslavia è neces 
sino «vele i) pissapoito in 
tegola solo nel caso di grup j 
pi di almeno 5 persone di 
cm uno solo possieda il pas 
saporio gli alti' possono prò 
sentale sojo la carta d iden 
tità) Achille SCARPETrA, 1 
Vcnnmighn (« Gli americani, 
poliziotti del mondo sono i 
ieri tspirofori della politica 
del qoiuno italiano b per 
questo che partiti della siili 
\lia che rapprescutouo quasi 
0 milioni di lavoratori rea 
90110 esclusi dal potare/ 

I nelov ico SCR1NCI La Spe¬ 
zia Carolina GRIMALDI Ge- 
i ovn Luigi RENATI Milano, 
Rioio BATTISTINI Firenze 
to Dal gennaio scorso ho tot 
to domanda pei la pensiona 
di t c celi lata tramile IINCA 
Dopo sollecitazioni v premu 
ic deio Ancoro opere rtspo 
sla f possibile tutto questo 
dopo che ho » ersofo i coaOihu 
ti per 45 anni?») Antonio PI 
R \NO Rndolf 7 el) to Sorto an 
ni che al mio paese rei Ci 
Unto rJmrfinmo che vengo 
installato un npetitore RAf 
1\ />(/(/)< malgi ado il ca 

lume ci unqa latto pagaie ie 
qolanmnte le (rosmissloni 
itluisne non arili ano II bei 

10 e che por il canone lo fan 
no pagaie anche a noi erro 
qiati che ioni amo a casa 
s) ( no 15 Qiorni el) orino e 
pi r quinta non possiamo le 
(ter nienti'n) Giovanni MI 
CELI Snieino SA Goneglia 
no Guido MARSILI Rovigo 
{« Ìm DC ò ih crisi pC'Chò non 
si può continuare a aqire in 
spiccio all leali es\geme del 
Paese e dille classi tot or Afri 
ci a piai oiare cirsi rii co 

11 1 no e c i vi nella società p ut 
rii non l(i( le riforme che 

11 Pat si ciede e por preferì 
rito cki i confi taurino fo 
s/t sso i Coriarie CORDI 
Gl II RI Bologna (dei cut 
s iqqì i nu lo leu uno e e» fo 
motta coito) Cuoi gin PII E 
R \ Piav MM Milano Reti 
/> MARC no Min Angelo 
RONO Ov idrt to Voti sforno 
( n rii sp ocire o coso seno 
ta U foconi che cosa /<?;> 
presento . i /oro o tallonilo ri 
s,ntio ni poi (ino i enfi cric 
hi sogna c ( to guite sappia c 
rapisco f r»e ri rofore ri(//o 
m sha hetInolia duinnralua 
pi r le fu ioni ( pc » / ape» 

l in a queste ni Attilio 
h \N i \V U O T ut»nze M i 
il I l HI I RO Bmdighi rii 
Kt n MM'IWM Crisjik M«m 
f rial. RR Milano h RI 
\ l s M i o v \mirim ( VR 
PI tallii \nolm M\N 
( \ e. ili a n Ri mondo l AN 
e.Il Itati tMSHin 
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PAG. 5 / alliliualità 


Sono ancora vivi solo 2 
dei sei gemelli romani 


dei sei gemelli romani 

Pesano 800 e 700 grammi -1 medici sono molto preoccupali per le loro condizioni - Evento quasi unico: uno su 
262 miliardi e 144 milioni, secondo le probabilità matematiche - I genitori attendevano un figlio da 11 anni 




■« 


Allo scoperto i provocatori fascisti | 

j 

A R. Calabria 
revolverate 
tra poliziotti 
e teppisti 


Centinaia di uomini in allarme 


Fallito lo sciopero indetto dagli agitatori di destra 
Segni dì ritorno alla normalità nella vita cittadina 
in seguito all’azione dei sindacati e deila sinistra 


Caccia a Liggio 
finora invano 
nelle campagne 
presso Palermo 

Posti di blocco ovunque ■ L'aeroporto stretta- 
niente controllato - La clamorosa fuga dalla cli¬ 
nica di Roma - L’inchiesta dell’Antimafia 


* 



I due gemelli sopravvissuti \ de sii i Loredana Pefronl la puerpera, con il marito e le infermiere della clinica 


So’o dir dn spi -tornei i mti i 
s >i i mi i n I Po l ne ì ri R mi i 
s i i in< > ì \ \ m m isi.li otto e 
i 1 1 f c rnm ri i Ik posino r pi 
tv imene i 00 i tOO mimi \ I io 
i eri ^ o di lei >o vi iti ti isft i i 
e ìlh etnei o <ot e i il Contro un 
r itili i delti cl ici ped itilo ì Mi i 
rledici non nutiono molto speian/e 
eie i du piceni sopì mu ino 
li rniclio Inionn*» I u/zite 11 ! Ir 
Pini so rnva eh nd oi inni d nere 
in fu o ori peicio sottooo ti 
1 inno scoi n id i ì fot io c il i oin i 
rito co» goni ht tip io ipofisn o n 1 
( enti o po ì st ’ [ <|( » pi m i 
ni cl ì o i o ti i i d t Poi eli 
o 

I i'tn notte li ionn i — gì ) eh 
runiche ^ orno i cosci ih i enó i 
inedieì \o ovino so.,'u ih di vicinn 
essendo ontiati nel solmn mese di 
granduci — hi piennt n imo i i 
dito ìlh luce, so p comi tic mi 
maschiotti e tic femmin icco 
It piche dei nrom Intorno Pe 


Itemi b inn niobi eie »b i in l in 
mi «lilla Rohi i i\\ i IinI i c 
inni to i mj o sten ho ori il vi 
gito per tutti h notte it 11 e n i 
> t( t io i p-m i omo/ ir il ì p lo 
st ipot ìoonto evento po d io to 
un il ino chi i ip e di v i t ì ti 
J ietti mommo ino dn in 1 i io 

\ tic oe dii pillo tilti e sei 
p n oi ino i coi i v v ì p siv ir o 

i >m >i v in or to I h o fido „ un 

n ì li un von ili i i i o ni „ t I 

( i i me // oi i i p no i 11 o d 
0 10 o usui ,00 Minili i ino 
ulo 9 M> p^s \ i 5 0 m unni 

< I or co/noni it i le ! vi ilo >> «• 
notte scoisi Innie dot o meriti 
delti pimi cl n oi otoiei — ìor 
risiedo finto ne! minerò el a ni 
dito che nelh lettoni i i niedci so 
no cititi e ìsi d gnudin/e po in 
con setto liti mi noi filo che I 

pii o sia iv von io mini monti < 
elio tutti c sci i p ce m snio ni 

VII 1 2* 

ZI parto prem diro come lumi 


in ss ì in lt\n i ni hi e tit ì i 
> i ^ /i t e 1 n 1 <1 i oi n i 

ti ile di «io e ho n >n e i i i 

fin ctpi i (I ì tenero I vo imo et 

r e >ip ì eli t itti in ome ino 

i »v 11 > et moto il pi so di un fé o 
i n m i 

! « /ir ; o dei me 1 o ohe h 1 no i 
sistit i d pa to e m J > n i i 1 ii pio 
fe som le ik mi \ i in n M»//i di 
ni 1 con d S m-, n'o Pi q 11 i 
i n i et. r ( jhrv i M ut if / \n 

t li i cht* ) e i Co h ì 

P » it i 1 1 il " k n 1)0 
nc'i s h miti ’ ni is n i e i i 

in i ne h >* / i le i 1 ) i i 

o 1 \ n ne o ni i if i t t 
l( o più irli i ’ i 

fi io j is if dii rii i rb i 

ti < pei due i io s idi ii 

) < n Mi tre ote dopo il pili 
no u i gì in mise li ilio e uni 
t in li n ria no voi o le sette 
su no di v vo o alt 11 die po 
S ile un nns li c' o o una femminn 
c e rcs > t ino ancon in uria ine ibi 


e e hcl dici pod di i i doli In i 
n t i 

he i i mnii mi itonoili in v n 

10 ì pi nn lice 4101 m die >no ì 

)e d ì po*i< nio pi ì in che i 

ho pei u son »\v vaio \ ejllOSt i 
ino spot m/a e igei pipati on li 

Ieri di 1 /n dim o \ it ino Polii 
n thf pii tinto tempo ivevmo at 
u i in h dio 

leene (odio 11 et liti < Im lo 

u ipei o mori he sono capi 
i d \ ni o r jxi ni poi tuo a pnt 
uh II fallo imo tinto eh 
ned i limo Mi i to h stri 1 i 
I i oi/ ito o r ìe rnptebib o 

I etili P i idi p<)s i i\ or o 
i put r i rt ) i 

\ X tic S ? 0 (Oslo )1 lo ^«IgC 

n noi me de Ini o »tto ine i ì 
> indulto i ^tnoi ri nu oli di f it 
to che i proni so io r di n modi 
ic-ohtr \ ì poii sotto nodi mcho 
e c o/ on i 1 1 ri ’ evento 'o uobi 

11 1 1 n r i hie lini Ioni) i poto 

ì i sei f "li i uni voti sol sono 
mi su Hi ni udì o III nnlieni 


Dal nostro "onispondenle 

Ri (r( rlO ( \I \RR [ \ r > 
l i quest o io le 1 < ipi no mi <' 
divo d d i oini u d< 1 ut o m ii i 
n do m Ut f 11 i ! 1 le i 1 / o u 
dei ie ulu r,i ip ) it li udii 
/isti Costoro li i no 1 h i ì o 
un 1 SOI t 1 li -, K 11 1 )! V 1 1 1 e 

istituzioni di m >< i it he i pii 

titi ai sinché d Noi hm in s ru 
poh di soi t t o me i io i lo 
sii li 14 ! > iziov in o ì ig ì// i i 
cor i i ìg ih!) il 11 t le i i it ) 
d oi din ti is 111 i di in ì 
res|M>ns d>rl< r< Un < i i n i 
ili i V io e 11 / I e. ho tr ist imi il 
te ppist e i ( hi i i ( 1 i/io U 

e iole tu d i 1 il i 1 ni 
D >po ì v doni mi (ìi > r 

nodo — d » -ni e i qu i c i sono 

si di uni ve il n i il fi ì d o i r 
ci 10 u resti — st ini in ri c tl ì 
ri ì st di plinti! ì nn n e firoe ì 
inda un i ìuov i g > mt ì di 
stiopoio qui si i voi i o ilo z- 
h» 4 e ne t ilo vo udì di i li i 
si n ii e h n inni i p ì uni < 
due li moli et omini i dilli 
citta h i un o 1 s >pi ìv von > 
si o inf idi i\oi do nt p u 
grossi e nt < i (1 i n ulto 
banche nt le fe nm e \p ì li » 
pie no Oi u io luti 11 4( / ni 
ccce/ionc de 11 ì si ND\ C il u 
si gli uffici pu i » ili forili 
ti ì ooi d pubi)* i o il sorv i/ o 
di n tl //1 ui) in i S « ) o 
m ip > e ut ni d hvoi > ilio 
t unpi iti e un ni t pi i 
c di 11 toni oli ) de i c il )/ o 
nt e )i ili n sf i »4 lo (1 in io i 
cosiddetto coni l do di a/one 
che aveva inni st ito la sn at 
t viti di teiìou o di si d r i 
no 1 e ios sus 1 do eh h ire 
sponsali le v impili c impili 


Spalancando il giornale con l'avventata sentenza del Presidente 



I giudici popolari avrebbero dovuto ignorare ogni notizia di stampa riguardante il processo - Per questo 
vengono tenuti segregati - I difensori chiedono anco ra l’annullamento - Satana vuol difendersi da solo 
Tre notti di prigione ad un avvocato per «disprezzo della corte»: aveva dato il giornale all’imputato 


Si uccide 
un muratore 
respinto 
alesarne di 


abilitazione 

TORINO, 5 

Un giovane di 29 anni, 
murifore di giorno, studente 
al « Castellamonlc » di sera, 
si c suicidalo pere ìe boc 
ciato agli esami di geonie 
tra Si chiamava Lim i Bian 
chi andava con un cugino 
In una stanzetta di via Col 
legno 4 a Pianezza Lra na 
to a Gemona del h nuli ed 
era recentemente immigrato 
nella provincia di Torino 

il giovane si e lascialo 
asfissnre dai gas di scarico 
della sua « 500 » dopo aver 
collegato con un grosso tubo 
di plastica lo scappamento 
dell auto illa presa cl aria 

Il cadavere e sialo trovato 
ieri mattina verso le 10 da 
un Ilirista francese che sta 
va andando a pescare nella 
Dora nei prassi di Castel 
lazzo di Pianezzi 

Gli inquirenti hanno cosi 
ricosiiudo la tragedia Ieri 
pomeriggio, Luigi Bianchi e 
tornaii a casi dal lavoro 
verso le 17 lo ha visto il 
suo padrone di casa Si e 
cambiato e si e allontanato 
con la sua « 500 » Aveva già 
deciso di uccidersi, in questi 
giorni era triste cugino, 
amici e compagni di lavoro 
facevano risalire il suo stato 
cl animo alla comprensibile 
delusione per essere stalo 
bocciato agli esami di geo 
metri 

Il Bianchi non aveva tutta 
via f dio misfero della sua 
decisione di lasciare gli slu 
di nel caso non fosse stato 
promosso « Sono troppo vec 
chio — eliceva — per conti 
nuare a studiare » Ai pa 
renti nel Friuli aveva scrd 
to invece ìlh vigii a degli 
esimi di essere be prepa 
rito e di essere pronto ad 
iniziare una nuova viti II 
diploma di geometra gli 
avrebbe permesso d miglio 
rire le sue jrecirie condì 
z ton i di viti e di lavoro 
Non c stato cosi Bordilo 
agli esami gli e crollalo ad 
dosso il monlo la Iilici del 
duro mestiere (il muratore) 
c dello studio serale It le 
lusione di non esser l riuscito 
a i accogliere d fiuti) di 
tanti anni cl sacrifici gli hin 
no tolto ogni voghi di vive 
re A ventinole anni 


LOS WOOIS 5 I 

ChuIcs Manson il pnncipile imputilo del piocesso pel li 
sti ige eli Be. 1 \ i e hit i piola^onisti di un eptodo fhe ha get 
l do Io scompiglio nell lui t lei tubuli ile Ritmino in tuli ixn 
1 lidie n/a pomei diari i Minscm si c al/do di scado dilla sedi» 
od hi sb indici ilo sei so h giuna la pumi pigio i del « I os \n ■ 
^elcs I imes » in cui compeggian il titolo « Mmson c colpevole 
elicli u i \i\on 

Ci i avocati della cl fesa e dell iccu*a si liov ivano in quel 
momonlo vicino al banco del giudice ed il pi imo ad accoi eisi del 
gesto rii Minson ò stato ino dei Irgli del Pubblico M msteio 
Aaion Stovi / il qu ile In gridilo «Vostro Onoic guaiddc 1 

IniinediaLimenle uno degli infili clic si tiovavano nell aulì 
sequestrava il gioì mie e il giudice ti uiiva ì giuiati pu silici e 
se uesscio visto cosa fos c ^cnl sul giornale 

11 banco della gitili i <_ id in i decina di medi da dove m 
tiov iva Minson e quindi sette gnu ili Innno dicluanto di avei 
letto il titolo Uh doni indi se qml tito’o avi ebbe potuto coni 
piometteie il loio ^.ludi/io tutti ninno usposto immednt unente 
di « no x- . , 

SiKcessna/nenle il giudice si nlinv i in cunen n cons gl o 
c ne uscivi solo pe condannile ino de li avvocati doli» difesi 
Div< Shinn a tic nidi di pneione pei nei pcimcsso i Min on 
di pi elidei o il gioì mie 

Slu un ha imme so di aver posto ì 1 foni ile su tavolo love 
snebbi stilo I ici'e pei Minsnn impidion i ene «11 voslio coni 
pott mielite In messi in seno pei colo h contirun/mne di etuesto 
pinctsso hi detto il giudice OkU il pi de m piceedenza avev i 
ordii ito che i guniti toserò pi I iti e i ircomp »gi iti u 
loio albe>ghi m un utlobus speci i e coi vetn op»eln pu no 
cedeic le edicole che esponevano i gioìn di con i commenti di 
\i\on su Mmson Incide i giunti una volti ucnditi in albugo 
non possono ascoltare noti/ian tadio o vedcie Q io i televisivi e 
il loio apiniccchio telefon co viene isolilo 

I ep odio (he In nulo come piotiloì ti Min ni e indi c 
dell i itniosrcii esti ennmente t<M clu io ni ioli ui i del tu 
buine dove il dindio pei ipnui ne it poi ibi d la menti 
de 1 ! idi ice Simon lite e di lido ei pe sine se ubi » e eie pis 
sito m secondo pnno lale ilnioslei i c ti i eie il dilli eh h i 

i i/nm i 1 1 sente lunedi i Denver chi piesidentr N son il dii de 
ha iffci nulo che ? Mmson c colpcv u diett inciti o n inetti 
mente di otto omicidi Tale iffeimi/one conciti luni d stesso 
pi mi dii poitivoce della C ìsi B in i /i( a ei e ioi d i lo s t so 
N \on hi elusilo uni sene di polemiche 

Intatti dono nei pi esentilo en i in nio/ione p< t di 'uro 
d<l pi ocedunento gli av vociti d fe nso i Innno di nuo o I itto 
neoiso per fu si che questo pioccsso veng» annu 1 ito i sr ne» 
ipii un litio rhe «possa essile ennrhtto serenarne ite Mi d 
giudice Oldor cosi come en k rifiuto lunedi ha iesp nlo » noti 
\ i/ione «Mia difesi di M inson , . , 

Un i io avvocato deli difesi Rombi Hughes die lucri, 
scn nevi piesenlito una mozione situile i qu Ih dell m< ito 
Ninnel — incile essq icspiiti — In chiesto il indie e n 
tendesse «consume d piesdeite N fi pei jeu o In av i 
detto « Non ho alcuni nten/ione di I uh hi i io to st in nte 
il giu lice 

\ lori i è lev ilo d univo n piedi K in cl 1 nule i ì 

mito I a dignit i del’) pie l< i /1 1 ^ it • n t c I n 

p >st i q questo pio<e i I ì c impili) h i i o 1 » p 1 / 
d( li Siiti tifi» inmrth in qu t P« »vei i to he 

M insili e colpevole 

Il g udire In piegilo 1 nvoedo 1 n ime d io p t) cd 
hi i li uito ipi 111 1 ui ei/ i 

Nelli udienza nntiulini Min on u il ) d nifi i 

poter dilendetsi di solo Sitili» avi i l i 1 >i i ile t i i 

chiesi» pumi che t! pi ori sso »vt c n / o mi l » in r li tu» 

nevi risposto neg itiv mie ntc 

«Come il mio ciò » e t do pii n il > J» nvui i 

moid i e infoi tinto inde su ero che m < uru Ni p, o pu 

lue ìtttiveiso in litro mino — hi i ini ^ it i i pi t e 

egli vivi n un mondo die non e 1 ni > Q i vi » ih 
il nudile in elidilo «\ istio ni>< i i unni) hi 1 i pe i 

sondila It ho j imi e inn unii i< ido li vosi » lo li w 

siete un pii ita e side stilo in mezzo li uetn 

II indice espilali eh citili nt Ih st nei i R 1 i muli 
In zittito i questo pu do I impili d » 

il ii i i ti d > tn p > dt M > ì ) l> i M nt i \ i 
s oto compete iiIl i t ippie f il ut v i ni) > t ut 

ui li i ole nrk le 11 g i l / i pi i il dt v i tt i e i 

in ri i die piisopti Ine coni,) iz i li \ i i li » 
l ie p ii 

Du ole line di nte 1 s i »\e di 'I uisin I i , \ 
vv nlel Su/m \tk n t I e \ i Mei U —li ì ti 

di n i o una (.fi i c i l / i e )m « mie ì c i 

teu ite d ciò che acrile a inumi i a li i ni d ( i 
c ps diede ci » 
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MANSON GUILTY. 
I N1X0N DECLARES 

1 Questa e la prima pagina del « Los Angeles Times » su cui campeggia II titolo « Manson 
I colpevole, drehiara Nixon » 
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Un disegno che mostra Charles Manson menile esibisce ai giurati il idolo tei giornale (nel 
I aula del tribunale di Los Angeles il giudice Older ha proibito di fotografare) 


Per violazione delle norme sugli stupefacenti 

Denunciato Bob Kennedy junior 
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I poi i iv ot c ut f t ih d ! co 
mino di iz one non oso menti 
mi si li s ino st iti costi etti d il 
11 izi ine ( 111 n il ( ili ce de p u 
i t ri smisti i ( delh CUI! 

» h it i ( li in isolici i i vom 
ìe i io concito Ciò In nolcvol 
menti co iti ibu to ì iso u li u 
11 sei i i \ ili i Si ì (i ov mn 
non li i ino tiov ito « festose o 
ilTie u lueuhoi zo Sono n 
misi in net soli i co usi i 
t mpi ov mio ii v ìlh s c igh 
! mimmi ti don lot i i di non vo 
ei esse io « sensibihzzit * Una 
loio deifgiziom hi qu n li 
luesto ilio ingenti foi 70 d po 
h/ia che pi Ps rinvino lo <d 1 
/ioni f pi 1 ov 1 un p nnutti li 
j di Villi Sin (iiov uni di polir 
bioeciie picificimentc ppr il 
I curie ore r! liiffico fciiomno 
li «gentile e once ssione » t 
stila 11 fini 1 1 1 e duce nlo gio 
\ ini affilili di Re f g 0 ( ìlibi la 
pei espoit no 1 'ih 1 « 1110 
d Reggio hmno ripteso st 11 
ndi li vla de 1 1 do m \ q ip 
sto pu 1(0 pe 1 si'v 1 i Vinello 
' 1 fieri 1 1 t ipi !t 1 c ini tito di 
iz one li inno di!» Ivi die 
li n 1 u ile il tei min 1 < idi luto 
sii id 1 dt 1 Sole ( in 1 cime v io 
del i ione Si il 1 tu un isuir 

10 n q ìe ’i g t 11 1 onn 

ie 1 <■ 011 1 Di « 1 ' p c n 
! \N \S ìv \ » c ) oc i 1 il ip 
^lo del ostilo in mi unii ib 
Intuito lunule it violi g 0 - 
ndps sono s» 1 u rov esente 
( iicnsf di pncunit c diti slip 
I un ne s mo su vi 1 poi pi t» )p 
b micie di f loco M i occoi c 

vi punire i poliziotti per h min 
e di coll dwi izioiR di qui gli 
sconlii con il lincio di bott g e 

ne end me e -ih 10 uni me 11 
fi lesioie Suiti lo iffum 1 «Il in 
»o spinto iddos ) i p posti e 
gnu die pei foiluiil 1 colpi sono 
inditi i vuoto \libiamo rdev ito 
ìurnen civici togli ed‘‘ici di 
iove som pu ti 1 0 n \b 
1 nino locilizz do u he f nestn 
( b donni Noi sui d ff U 
dcitiftcue quell die limito 
sp it ilo » 

l n f ilio c c to ir one 
S ini i C ito 111 si i f it 11 icoiso 
1 I iso de c urli e 1 due 1 

vii senibi i sn si d 1 la 10 ' zn 
V ìbbnmo unto stnnine 

mpu confunn pulndo coi 
gli alni mti de i zona dello 
scon 10 Pe 1 0 t l un 01 a è stato 
come un infoino gì di cu oso! 

11 gis lacnmogem col» di pi 
stoli spaiati in ani i scopo in 
Umidito! 10 La gente terronz 
ziti si c tippila doniro I prò ' 
vociton invece si sono spostiti 
al ecidio in Pia/za Bilia da 
vanti alla pieFettuia dove si 
sono ripetuli gli sconti! con li 
polizia 

La Piorm 1 delia Repubblica 
In intanto bloccito la fissone 
di un qualificante » i ufeslo cl 
Comitato di i/ione in esso 1 
questione del cipoluogo vci 1 
del imi 1 ni ug 11 de si esili »v i 
no 1 moli di Reggo pei condì 
de io che b sognivi pulii e eh 
essi pei sconhggeic 1 pulii 
m u\iti leninisti 1/) si unico o 
1 disposizione c il 1 ionie N »/ 0 
mk del f ìimgei ito Lnghesi 
Intanto Io sogna 1 / o u u 1 1 
gì ivo situi/ione gicnuosiid» 
uà della citta — odi 1 'e 1 e 
il colpevole ostinilo si,n/o 
del medico simt 11 0 provin 11 c 
— Innno costi etto il smeli o 
Bitliglia iri assiemile pei s 1 
; sua h i pi osi lei sr-vi7 d 
mite zi min 11 Ini e ic ► » 
de 1 p ofot 0 c st 1 1 < a i 

utipieg di colmimi ep nino 
1 q 1 ili nel ( iso ioti ir uh 
1 1110 sci v zio 1 il n «o 1 o 

st i sinzioni 1 nini lo 

1 osso pi t fi Ito idcu 1 lo 11 c 
I (luesto fio 1 nos'i > Pai to e i 
quo e scitmdc hi itconlo 111 
( mt io pi 0111 isso d Ih CIM III 
! e CC !L hi d spo ) poi h con 
I voci/one rhl Con igt o comi 
mie di Riggo C ihhm c d 
que Ilo piov inu ik le to di ni 
pi ( sjdt n e ( ie 10 1 i »p »t m 
1 me no cotis gli n » ov n d< 

[ 1 folte t pus 1 de 11 P l \ » 
p i t 1 e s ululi 11 4 1 m 

le V ) Il 1 t e Hit il) 1 ì 1 fi 

1 <j 1 11 n 1 v /zi i 

t 11 uh ile ieiz r 11 

1 ! ei i v »i i 1 pi 11 r i c 

I de 1 miniti » 

II n > no luti ) elio In n 1 

1 1 111 1 <1 l 1 IIZ U pi Ce se 

1 I c 1 / ) < pi )p ) te. v i < 

) 1 lille II l o tl I 1 V 1 1 1/ 0 

1 d i ( ìpi io l d t 11 il ì 
/ ) le lo ile ti i ) siili s li 
1 i li g o ( d il) 11 sin pi > 


111 g ) 1 le nn 1 

1 \ e t 

D > 1)1 1 p 11 e l 
O illL 1 | I 
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1 1 1 1 1 n 1 ' si me) C 1< V e. 1 i e - 1 ) O e 11 \ 

1 di c in n ii'- trovivuo in v i » i i e 1 Mt ve 

c rini i < » f mi g o N min» u et i 1 ie I I dami 
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i i i ) t i toni v ti (k i 
eli i piovine i di Hl 0 
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Dalla nostra redazione 

p mi imo a 

Sfrondo h poli/i ì il fciocc 
c ijKim dii I uciano I iggio c 
in Sicilia o pur isanu rito nel 
Ir (.impiglio del Palamita 
no disi osto con alcuni suo» 
lidali gii ndaspalk 
Di un collimala di uomini 
dell i Squ uh i Mobile e d( Il i 
Cnminilpol stilino ini dii se 
luci indo palmo a pilino k 
c inij)igne di Paiamo siculi 
elio )i /Pniuul) ìoss!» pio 
t indili t i del cl mici oso se u 
co ili \i tini ifi i si se nte ui 
si Iurte c piotato eh esser 
lui mto nel suo ambiente 
l a opc i izionc « uni I ig 
gio » c scali it » con il ni issi 
ino nsdbu dopo mesi eh pu 
parimi Risei bo clic peio 
non poteva dui ne \ lungo 
e (insula ito lo spiegamento 
di ioi/f impieg do pa li 
cucii al bandito 
Se h soffiata avesse un 
forni munfo vonebbe dire 
dunque che il b incido di 
(oikoie non si c nm lecito 
ne in ( in id ì no negli Stali 
Ludi nn di Rom i (dove i di 
se i a lai pcideic le sue li ic 
ec ) si s irebbe « tiasknlo j in 
S»( di » 

Sono siiti istituiti posti di 
bloeco in lutti ì nodi sti ul di 
delh piovuteli di Paiamo e 
I ri opotto eh Punta !la»s| è 
sotto Miotto collimilo come il 
pollo c li stazione fa invia 
in p a tic mielite se Liggio o 


235 morti 
in Francia 
durante 


PARIGI, 5 

235 morii o 5 352 feudi 
queslo il bilancio ufficiale 
delle vittimo dogli Incidenti 
stradali avvenuti in Francia 
in occasiono del fine selli 
mana a cavallo Ira luglio e 
agosto che ha registrato il 
grande esodo delle vacanze 

Nonostante le misure ndol 
tale per prevenire gli ilici 
denti (c In particolare la II 
nutazione di velocita i con 
Iodica chilometri orari sul 
la maggioranza delle sdade), 
il numero dei morii è in au 
menlo del 25 5 per ce ito ri 
spello allo scorso anno 


(hvvao q ii non rfoviebbé 
sfuggile ìlh mois<i che gli 
si vi stringendo uldosso le 
1 ) titillo sono dilette' ehi vko 
que Moie Minimo venuto <ip 
posti eh 1 milze dove ni a 
pi est i sei v »/lo (Mingano lu 
ein ige nlc de! Nucleo Climi 
nulpol Siedi i) 

Come si i icoi don Luci ino 
figgici spui ) invano scoiso 
in oleosi ìii/c* misto Mise da 
un i clinic i ioni u i dov o ii 
a I itto i icov oue I! g mg 
sl< dovevi essoc ‘Otlopo to 
i ( ustodm pi ee hi/ on de i h 
poli/n pur siptndo dove si 
tu vuv » si o i limi! il i a I 
uni elisoci i sruvcgl m/a 
d<dl oste t no dol » c is » di ti 
ni ispettiva lioppo ingenua 
mente che I iggio nentnisse 
a Coi leone di siiti spontanea 
volontà 1 

( osi 1 c\ s:$ncMio dell ì 
giini i iusci a sloggile T a 
spui/iono del b indilo solle 
vo un ìspia poli mie i li a 
Qui stili » e Pi oc m i l( Ih Re 
pubblici ciascuna impedita 
a se me uè sull liti i h ie 
spor s lini it i (Irli ice idolo In 
le n 0,. iti dalli (omniisMO 
ne munitili ì (che li i eondot 
to uni sevoissimi mehnsia 
sulh log» del m il toso) il 

Pine untole C ipo delh Re» 
pubblici Scaglione e il que 
stoie di Pilomo /mipncl 
li si scambi nono (linissime 
accuse d indo luon ad un 
indecoroso nn illunun mie* 
speli icolo II i isult ito lu 1 al 
lontannmento di /impaielli 
d» Pileimo e h segmh/io- 
ne del coso Scaglione al ( nn 
sigilo stipe noi e ck'h magi 
sii lima 

I antefatto e noto Mie 
stato dopo dioiotto anni di la 
lilanza commenti dopo I is 
sissimo del segui ino della 
leda la ri di Coi lume Pia 
r alo Ri/zoUo Liggio fu isso! 
to 1 inno seoi so dal lnbuna 
le di Bai i con mn gl ave se n 
lenza poi insili fu leu /1 eh 
piove diti accusi di bui no 
ve omicidi In venti inni di 
carnei ì il b inclito hi sub to 
solo due condanne la pi ima 
usale al 1 ( )I8 sedici mesi — 
condonili — pa liuto ij„ia 
vaio I liti i o di quest inno 
emessa dilla Pi dui i d» Cor 
Icone menti e il I igiio a i oc 
cel di bos o un anno di ie 
e Iasione pa escisi sotlntto 
li cinque inni di custodii 
pjoc ni7ionale inDitliglj dal 
Tiìbunale di Bui dopo la eh 
moiosa sentenzi di issoln 
/ione 

Giovanni Ingoglia 
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Enzo Lacaiia 


. nm: 

la mattina v - 
del giorno dopo 

é piu bella 

1 a mattina del qiotno dopo e piu bella il confetto 
di frutti FAIQUI reqola I organismo si può 
prendere m qualstabi ora del giorno prima o dot o i pasti 
Al vostro f imnasn di fiducia chiedete f ALQUI il confetto 
dal dolco sapore di prugna 

FALQIJI 

basta la parola 



















. 6 / (Tosino 


l’Unità / giovedì ó ayosio 1970 


Stasera convocato il Consiglio 

Centrosinistra 
senza accordo 
per la Regione 

La seduta andrà deserta? - Si vuole costringe¬ 
re i socialisti a rifilare le richieste sulla pre¬ 
sidenza della Regione e sulle dichiarazioni , 
programmatiche - I tei mini elei contrasti 


Ha fornito agli investigatori una traccia per giungere agli assassini? 

Il figlio deir ucciso: «Poi parlerò ...» 
Sopralluogo nella casa del delitto 

Lti moglie del falegname ricostruisce l'aggressione - Sparite due bottiglie che l'uomo aveva comperato pochi minuti prima - In una bor¬ 
setta la chiave della camera da letto - Le ombre nel racconto di Giuditta Aleandri - L'autopsia: probabilmente due gli assassini 
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c le tla ni igg m ii/i » pi 
tic >1 no li D( Mimo nini 
\ i nulo hm i oii in obli in i 
de pio» immi e (U i fnnn 
7 » nc del écok io i 1 ni ( ri 
pc » gioie di miri li» <m 
do i ebbe ili i d f i > 
de consit,lio unioni ori uni 
4 piste!’ » el iboi it 1 a usi i la i 
destinarne ite ->tn/i nes m n 
foi inazione il’<>p mo u mboli i 
V gì upp ) com n a sin 
aula che lei i i n <ne d« c in 
gmppo ha proposto i pei tu i 
di un dib iti ito su piotili m hi 
li de n ngoi» dib ut io ciu 
dovi ebbe de me uè il ungi mi 
m ì e le foi zr di no i b 1 id i' 
tuailo Li miii'o mzi 50130 
rebbf cosi 11 i bisc d in co 
ftoiVo duetto fn Ir ni r foiz» 
po'tielle nppieseititf al coi 
sigilo reg onalo la 1 eh osti o 
monista e srmpif n 1 oM i 
gì ita da gì uopo d potc t dt 1 
TY e d i >oc laidi moci it un 
confi onto duetto si ,> oh eim 
dola Regione fa nuu 1 i qu( 
le fo zo che vogl orto co it nu 1 e 
a man'eneic Quel potei < ìv 10 
fino nel oggi potei e che ha i > 
tato ìl'e rihn nnc osco) che 
di 5 totstoni dell economi! rogo 
naie 

I punti ri conti is’o thè )i inno 
alenilo le Pattarne citi cintio 
sin stn sono Ih con ibb imo 
detto dichiai iztoic ino» amo 1 
fica impegni ui g( 11 de h i g un 
ta e ioni na di gl isscsS) c 
de pie dente Sul p mi nini) 
1 Mviahit mmi 1 ut sto u 1 
tot ile lev sioiic de pemiboo 
piognmm il co ni ito ime ' 
tab le eh 1 coni tato 1 gonih 
de PSI I if iti 1 (|ii< api e 
mtioduttiv 1 del documento qui 
di pai t ito si fi in e og 0 x 1 ti 
ca i alle fm ze m >d< 1 < d 
conti os 111 ti 1 u ' Uno 
se secondo uni ngoine in 
tei urei iz one d 1 1 1 < ins ilt 17 one 
ek tor ile del 7 g nno I obici 
tu di (pieMi affo unzione c 
abbistanzi (inaio si mo c mcl 
ter 1 socnlis d Monte a un 
rie uose niello che 00 una io 
lit i mo lei il i e > >se 1 1 ho 
pii» essoie pollata uniti nel 
I azio 

S ig npegn pi )giminai 1 
l slealisti baino p< lo tie pun 
ti n 011 1 in elaboi mone di mi 
logge di 1 fotmi ut bauli ica di 
pi esentate il goccino ne 'a qu 1 
le sia neonosuuli in modo 
chiato la funzione somale delie 
aire edificagli scindendo di 
ilo di piopi età chi d ulto di 
co ti azione 1 ehm wioc» per 
il lazo itila (assi del Mezzo 
gioì no impos indo mi nuo\e ba 
si (in il ioni!olio de a Regine 
1 ' pi iblei in dog 1 ) n <nt 11 ne 1 
se *o e agi olo e nd n i ile 
Ini ne il pu ito li ri > 1 01 do 
è f|i 0 del 1 fo inz me di li 


Sottoscrizione 


Verso i 20 


1 m 1 d 1 'un <1 k st 1 
io 1 1 un me di 1 tor s 
g o 1 ik S u di noi ( * 1 



Vincenzo Mei e Giuditta Aleandri il giorno delle 


I) il K u un 1 p >1 1 in 1 

ih 1 1 d ‘toppo dm 1 ) 1 k 1 
In n tu si tiov mo > 1 -, 1 in o 

il Un ni sonmftn in 1 con » 

1 In ii ini 11 di t ni il 
1/ a o d Moli «sino t io dt 
[ 1 gii nnc s 1 mgo 1(0 in 10 
t o ( on 1 11 c 1 /1 . m on 
t 1 1 v t nulo iss 1 p u n 
1 ilo II l| I 111 1 pi 11 MIO „ 1 

in ->l g it di Ih li 1 1 o 1 n m 

( iltb imo ( tp o m ilo 

li 11 no tonlt io mi mi 1 1 
Mi di t t tuo i eh q lami) 

I ipo i n m < d/a ioni in 

I 1 i(ii 11 tallo l oppi «1 

i im loppi cosi ibi lon <1 11 
ili mo Pi 1 mio < pi mici 
) 1 < di 1 1 \ a nd 1 1 l m in ogni 
1 imi (1 ud tta \ « indi 40 an 
n mogli di auso Hi usto 
n 001 due issassi! 1 ba 11 
u v ito U v ii 1 tclcioiaie m 
n itoi u hi pi atic inulte iss 
( io 1 eli I 1 o m 1 il u > 1 acuiti 
0 ìon r ulto semto 11 poh 
r *tii pet t 111 dei pas 1 nauti 
noni u h 1 d sse minato a sti ut a 
i dubb litio lo eh )e il do 
oh t < mozione ma a palli 

(il 1 e Olili Kilt l/ioni etite si*) 

1 ne Migli «iati cose compiti) 
h n oiitni 1 i pio) i 10 1 

u mpo 1 mu ut i 1 he >inb 1 1 1 

no in 01 1 1 ne zz 1 n q » il 
i is 1 dopo a \ is 1 1 log 1 is 
hs 111 se nz i iti mi ih i ) » 
z 1 t po comi I »e< v » 1 s 1 
pi h che il m 11 to 11 1 st ito u 

c so eppui L ili), 10 10 il 1 

di ito subito coni nudilo a n 
ih u re a S in \ itali M 1 d a u i 
p me piopi 10 ix 1 \ 11 de io sta 
to nei coso de 1 donni tei t 
omini si po uno g tisi f e 11 e 
I pi 1 I to\ uè a ib ne de) 

1 allo non usta elle scav ile m 

1 mia le 1 ucciso 
I noi 1 1 d 11 1 \ n o i po 

zolli non li inno limilo ce 
un liti n m ti 10 u l 1 1 ut 1 di 
\ tueiiz > Me li imi f i i 

Mi mu i m onn no p u b 

moventi tre< un eh ito cosi sic 


Nella parte terminale del lido di Torvajanica 

care sporco: chiude 
un'altra spiaggia? 

I prelievi hanno accertato un inquinamento pari a quello del Tevere — Il pre¬ 
tore ha convocato per stamane il sindaco e l'ufficiale sanitario di Ardea 


èliche Tivoli al 100 pei 
’ento nel tessei amento 


Nuovi versamenti per la sot 
toscrizione dell Unita sono per 
venuti Ieri in Federazione dalle 
sezioni Tor dei Schiavi (50 000 
lire), Portuensc (25 000 ,) c Ca 
stelmadama (20 00 0 

In vista dell obicttivo di 20 
milioni da raccogliere per il 13 
agosto la Federazione invita tut 
te le sezioni che ancora non 
hanno versato a effettuare nei 
prossimi giorni un primo ve» sa 
mento Altri risultati anche nel 
campo del tesserimei to Li se 
zione di Tivoli ha raggiunto ieri 
Il 100 e nel comune di S An 
gelo Romano dove liti 1969 non 
^ era nessun iscritto, dieci la 
voraton hanno preso la tessera 
del Partito 

Sempre ieri tessere sono sfa 
ta ritirate da Torpignatlara 
( 15 ) e da Po tuenso ( 10 ). 


In litio li atto del ltloi ili 
di iotsajanici saia chiuso ai 
bagnanti ' Questa inalimi n 
puoi e. Unendola il magistia 
to die ha apulo l inchiesta 
sul nini spot co dii ionia ni 
h com oc ito il sindaco e l ut 
li 1 ile Dannano di \tdci il 
Comune dal quali dipende la 
/litri * itici ninnata di lui 
vajanica 

\i 111 /onn che' piemie il no 
me eh 1 Osso Molletta > 1 

pi elici i h inno d ho clt 1 usui 
lati aliai inalili la pu senza 
cidi eschuiclnaioti * il bai 
tue che si lio\ 1 negli mie 1 
stini uni mi c (he 0 indice di 
inquinamento icc ile c iltis I 
sullo 1 (> 000 pei ogni UH) cui 1 
limi in cubici d »equ 1 unni | 
qumamcnlo pati a quello 11 
si cullato nel lc\eie li ignat 
si in quel ti itti) di male 
quindi vuol chic 'indili in 
conilo e giau nle/iom cuti 
nei olite clic a! tilo e ili epa 
titc vitale Otti e al < l osso 
della Molletta > cc un altra 
località non autoia spi e ili 
cala che pie senta Jo stesso 
tasso di inquinamento dove 
si lio»a uno stabilimento b il 
neau del quale molto pioli 1 
bilmente il magislialo cine 
dei a la chiusili a 
Oia I ordinanza di duusui » 
spetta al sindaco visto ehi 
1 1 /on 1 inquinala 1 u liti i m 1 
1 ai i i de 1 suo ( unum* hi > 
gm 1 1 ispt tt il 1 li silo dell m 
conlio eoi in igisti ilo pet si 
pe i ( qu ile alito li allo di mi 
le sui dieh u ilo oli Ji 
ìtuls » pei 1 b ignanti 
InUito continuino le mi 
1 m sulle ditte spiagge ionia 
ni di l Hgenc ad (istia dove 
i ( legisti ilo qu delie miglio 

I in» nlo I e acque del Ilio 
jak di Iuguli tinto pei ( 
d u un esempio pi esultino | 

II 1 un 1 p ice nlu ili di ( selli ; 
1 ( uh >h il di sotto dt I limite 
di mi 11 (li 1 ( on ej 11 lo non ( 1 
pilo Milo dm clu li situa 
/ione sia ti cinquiIi 1 ma e ui 

( mie nte migiiotata tispct" > 1 
( m» si n 1 se ut iv ì una vi n 
tuia di giorni ta 

\ detti minai e la tehtiv 1 
puli/i i dell itqui e stali U 
duusui ì di tutte le fogne (hi 
sfuuav mo in inno pu e ni 
adesso la picsenza del batte tt 
< nife noie a 100 unita pei 100 
uni irne In d u qua 
I mqum in» nto si c itti nu i 
lo «ìi» I» 1 Palo ( i Osti i 1 1 
do ehi C m ih du piscdon 
fino ) lon 1 |dtm 1 dove io 
u» ibbi imo ditto li '-dui 
/» 1» uti m ih uni piti 
1 liimiiHiili pei noiosa Non 
hi ogn 1 dimenìi ih eoi uni 
qui che in qui st 1 /on 1 ni 
tu all inquinamento dì f» -n 1 
et and» quello induslmh 
dii momento che fulte Ir I di 
bue he de» dintorni sono pine 
di deputatoti 
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Picchetti alla Pantanella 
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I os \ngeles v,ho ha hippio h mig loiaizi 
azoiai a ile Opeie di lei g u 1 bui 1 
del \ Meano) id a\eio comi >nsegi n/i la 
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cuci (li piu futh pi >fUH S 1 sc-.si diitzont 
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z» neppuu sul futili0 degii opetn occupi! ne 
gli alt 1 dui ìeput Come ì 1 solito (lindi si 
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me ito |)ei g'i xeiipiti cenando noli e h gì 
ìanz 1 che «sm i muglilo Mib) finn ilio evi 
gc izt de v ipit 11 i< 1 a 11 11 1 no * 

eie 1 minacce 
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Ieri al Divino Amore 


Folgorato In convento 
soccorso in ritardo? 
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t tt > Coi s 10 u01 o t gì izie 

II die ili minilo della mani 
ti 11/iont i» 1 1 Uh ili (Uh c 1 
uni Motti guadigli ivi abbi 
1 111/1 d 1 poh 1 acquisi li c io 
1» ìv « v 1 f ilio 1 in ipp ut 1 
incliti i 1 » 11 quello di via ‘ 

I ih ni 10 dovi ili 1 iva leii 
11111 il 1 di nv i st g 1 011 si sono 
uh 1 » ne u 1» 111 f ì ogn inu 1 la 

l I I O/Zl pie s » 11) ifl Ito 
( 1 1 1 ionio hi 1 duo h inno 1 n 
vernilo un guanto da donna du 
si uhlti 1 ini ni ino soli ( 

< d ve 1 < ìv nu di mod 1 Uni 
min U \\eva qualche lela/im» 

\ nunzo Mei Mot lo hanno 
escluso Viti li imo detto di non 
saperne nu nte 1 moglie ha 
mimi sso di avu nu'o in pis 
sito di Me me eoe sum di g( 
os 1 ma di usi dii conti 
non t stato tiov ito issolulamei» 
le nulla c I» g is fubi 1 1 itoti 1 
di un moventi die nino (osi p»s 
sion ile I ii giamo } Ihh 
ellissi <onu sui finto li 

III hot boti ito Smino Cenili 
un lavoi mie del Me minio 
gito 1011 m iti n i usuine 1 
cognato eie 1 iiuiso I ug< nio \ i 
lei 1 

1 1 om 11 gl 1 p sodi p 11 mi 
st( I O ,. II (I > l \ nei 11/0 

Mi 1 s 1 gol 1 p <>p <>)< 1 

ini» oh d \ 11 \ 1 un km» 

/1 ulti \ in li ii 10 ile ito die 
I ih gii in» mu imo neri) 
m'o che 1 g nini sue blu toi 

mt« 1 pus< n ilio t se min i 

v 1 solle v ito comi s fosse t ilio 
un pe>0 d dosso lo m nevi 
pini ad 11 e os 1 Si 1 itta 

d un» mpte ioni 1 post 

1 ^ 1 > opinile ie i nu nte V n 

e (ii/o M< 1 te me 1 (jiulcosT 
I 1 lio p nini 1 ne incoi 1 piu 
si ino < t ilo 1 >1 mt« (1 » 1 e 
111 Rie c it di ino Ih di t to 
elei Ini d v 1 tozzi 1 donni 
In detto clu \ ncen/o Mi 
1 11 clu n 111 o i» ini 1 di 1 U 

i 1 i il ito 1» suo 1 ) 11 icqu 

>( in li lue bnttig 1 di Re P 
coi M » d (| u ste d ic boli 
gli. n c »s i de 1 III gnime non 
t st it 1 tiov iti ti veci 1 due 
q unii < poti s O 1 uomo si ò 
fe m ito » m i di t tilt a < a e »s » 
d \ qu ud» liti i p ii le lasc in 
do 1 1 vuoti iti imeni le hot 
t g u sono st ile poi ito v 1 
dossi ih ielle digli a ss) ss ni 
cj 11 e ino il 1 ine Ih h an/ ito 

iipous d)bistanza fintisela 
d» illih gn imo s i si no c 0 
g Ito ( el» 1 d le iloti g te s 1 
no state f die spimi piopi o 
po e ineol 11 < ogn li acni I 
pi mu 1 isiilt m de 1 luto is 1 i 
s« g i 11 < 11 ni il! na s( min ino 
con'iaslan 11 ogni 1 tso con 
(insta 1» ostia/01» 
li medico h-, i e di Kon 
ci» tti ha inf i l lecci t l'o cl» 

1 uomo c 11101 o poi sti angola 
moniti anzi < stilo st 1 angoli 

10 1 on ,i 111 c )lile toiz 1 t mio 
di nsultne quisi un caso ali 
p co \i I s ingiù noi 0 M u 1 
Uov il 1 li He i di n»ico» 01 m 1 
si dovrà attendeie Ics mio tos 
suoogeo i>ei < sdii le»lo con 
foltezza 1 uomo non uova 
m mg ito /1 mog » mu cc »> 

<U( 1» \ 1 elio aveva ni inclito gii 
imi» pese ho 1 mi sol! ulto l»o 
\uto do' liqu do dio può ossno 
ben ssimo Pensi cola 

infine anche se m vii uff» 
uosa il mod co legalo hi de to 
d litoide piobabilc che il a 
Ugnarne sia stato ucciso di 
due ih ison< Salvo che non f )s 
so st ito coito di soipiesa ma 
gari menile dot miv t 
F* cominciata cosi la e acni 
al sonni! uo Sono stili seq ìc 
stiati alcuni flaconi di mnlu 
nah c s'ato chiesto con insistei! 
za al do'tor Ronchetti di aecii 
tare se coi ano ti accio di b ir 
hi urici nel odasele Ma pei 
questo esame ei sona una rie 
cma eli gioì » Lsauiita questi 
fise d indagini gli investigatoli 
sono 1 itomiti alla cima con 
Giuditta Mei nd»» 

/o Mei die ha sfondilo 1 podi 
della stanzi di loto tiov andò 

11 eoi po se iz 1 vii elei p idi e 
(ii os 0 modo 1 dmni non In 
e uni) ioli sua v< is one So 
no enti iti 11 due uno eia ai 
malo dov c V1110011/0° nu 
In ino chiesto 10 eio uiioaunt 1 
gli ho indillo li po ti del'i 
stili/1 da letto si sono ehiuM 
dentio qiriuclo sono use iti nu 
binilo detto t io limito e si 
stornato idesso non ti duomo 

p u listici 0 Io sono mnis i ' 
come pna i/ziti non dipeso co . 
s 1 f i e uste nel ) due si son ! 
poi tu d e» 10 t dune de 1 
st m/a eh letto vile avev ino 
sii u 1 da » 

Iii le (ose pu stiu» 1» 

1 k conto dnh duini ed» 1 
eh ave do li d in/i 1 st » 1 00 
vita inwce in un Ih» set 1 
i ipesi eli» tto i pu 1 d mgi( s 
so c Mi cn iole uni iss is 
na 9 » hi nbattuto (mieliti 
Mi indn con gli oulu tossi cl 
lact me v I i\ 1 inno jxis da o 
io uscendo » Ln alt o fi o 
seoi»utante e che la donni 
Tim ist i ,h 1 o ti e un 01 a in 1 i 
si so i dopo clu 1 due oi 1 o 
I ìgg 1 in ibbi 1 c'i e » ) 111 ) 

( ) ) 1 < mi u s 1 «Il ) hi 

I i fo IO (lui il I ) ) (1 

{ id t 1 V< uui 1 s n 1 
mi li 1 11 do il ) e \ 1 
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(• 1 Ih due figlie (h 11 ucciso 
Minimi!ni inni e Ihola 
1 } itili elle <1 mo in \ ic mz ì 
11 S ibin 1 Poi lite IH (iiiieliU ) 
\ t meli 1 ( st d 1 111 midolla in 
\ 1 I utili iti 1)1 un sopì al 
jogo ih 1 1 1 i i d< ìi om cidi» 

1 1 pu s< 11/ 1 ii g ul et le 1 1 
n 1 de I 1 i| 11 eh 1 Mobi c R 1 
il» 1 donni hi 1 ululo pt 1 
< mu s m 1 vo 1 1 suo 1 itimi 

o 11 1 if dio 1 gt sii d q u i 
OH II I tt H do (Il di II le 
|Itili! P U )sL 1 1 I sopì I Itigo 
1 ine! do u ioti p< 1 pot 0 piu d 
Ut OH ,) ) III ig S I ilo ( [itili 
/ioli sino inditi vii di Mon 
tesatiti s utile lido 1 u la (mi 
diti 1 Me indi i e 1 un ist 1 nvett 
nel 1 sua ( ,is 1 
A Sin Vitale ò si ito I ilio un 
pi uno hi mcjo x No j sopì al 
mogo non et ha aiutalo molto 
al nnssinio lumia si può stai 
tue tomo moventi una stoni 
>1 d onoie 0 0 li 1 iv alita nel la 
vino Insonni) 1 facevi il fa 
ign mie 1 guiclagni non cimo 
f noi is poi 1' lesto e tutto va 
lido indù li ipotesi piu f m 
tisiche possono esseu» a/ 7 ct 
t iti o 1 tomo m 1 sonim 1 
» ilio s sfuggi 1 a e 

m in > 



I figli del falegname assassinato mentre entrano in questura 


Dalle 21 di mercoledì alle 21 di giovedì 

Sciopero di 24 ore a Termini 


cronaca 


il partito 

TufeJJo, 19 , 30 , assemblea (Mar 
ra), Mentana, 20 , 30 , attivo 
(BaccheHi), S Angelo, 19 , as 
scmblrn (Bagnato), Tor S Lo 
ronzo, 20 , CC DD Artica c T 
S L (Blscfii), Colonna, 20 , C D 
ZONA CASTELLI Aritela, 
19 , 30 , assemblea eletti del po 
polo della zona Relatore Bor 
din Presiederà Vcteie 
ZONA ROMA NORD Tnon 
fole, ore 20 riunione del Co 
rullato di Zona e dei seqietnii 
d! sezione (A Mollnari) 
DOMANI i responsabili di Or 
ganizzazione c di Amministra 
zlone delle sezioni della città 
che ancora non hanno raggimi 
to d 100 nel tesseramento so 
no convocati per le oie 19 in 
Federazione (Raparelll) 


Premiazione 

1 orna! 1 ili nte dopo tien 

t inni e siat 1 pie m il 1 1» 

g i) ni si h si con mod ig 11 d 01 o 
t d pioni 1 dell u 1 idi 11 1 («1 c 

t 1 de Ila \ il» n li pi ti ice 

(iiuba /tisi Olino u censo 
d un 1 mosti 1 n li u'uoic 
(. ung mo U ( o ig it 1 1 imi eh I 
nostio gioì in e ula velina di 
M in el o Oi mo 


Si e spi ni 1 M1 1 1 1 

tui 1 ni imm 1 do o upagno M 
mainiti Rk itelh u sponsali}]» 
<*ol hi mo di m is 1 dilli s< 
/ione « M 11 io Mi it 1 » ( presi 
(link d< Il 1 Po spii Ivi I bui 
tui 1 \1 (om ugno M minrio < 11 
h J I in to ed Min 1 n ìg ino 
le piu scnt te condogh ni 7 e 


I issi mbli 1 di 1 fonov ìon di 
I c 1 inim 1 imi 1 isi oggi su mv to 
della eomm ssiom miei ni hi 
di 1 so (I pim l un ni lo snopi 

I o di 24 01 e d tolti) il p< 1 soli ile 
n>» mi/iti » Di J d» uh noie di 
12 igoslo i lumi» il» 1 di 
giovedì 

l« se io]» 10 ilTeimi un 
( minime ilo e c olisi giu nte di i 
m it» ai 1 < Hindi azioni » 1 1 

mi s one 111U in ria p lite di II ì 
ì/iineh |hi (Istillili sin pmble 
mi ih 1 u up< ni ih ir Ioli 11 
i il tisi timi mali coincidi ni di 
un » de gitilo min» nso d il pi uno 
ig isto i idi d d du1111I 1 ( )')70 
p» i h ni un u i assunzioni di 

HI IV O p< v,i| il I» ( ( SS H Iti pi | 

I I n gol li il 1 ('il hi w > t pei 

I ipplu 1/101 e di I i 1 uhi/ one 
eh )! 01 ii 0 di ’ m 0 1 i I ' o»e sei 
1 manali pi i v sto d di a und » 
d il pi mi > m un 1 o 1)1 ni/» Ih 
d il pi un > mosto t orni stali I lo 
d di ) li gei 

I 0 se lupe io ione ludi il eo 
muli 1 do iute h ssi a I movi 
nifi) ) d( imi m ai 1 vo e p 11 
teii/i h mandili le bigiù He 
i io gl utile) h 11 igli e ine lei 
il tciegi »fo gli ih» 1 infoi n 
/ioni e luti gli alti vili 1 am 
min sliauv 1 eie II 1 st ì/ione 
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L ordinanza d, sgombero del sindaco affissa ler, mattina sui muri del quartiere Ap:>,o Nuo;o Poi e giunto <1 mmi.tio Viqlianesi e ha detto che tutto era sospeso Uno de, palaci presenta lesioni anche sul temalo 

ministero dei Trasporti sconfessa il Campidoglio; congelata 1 ordinanza che evacuava un intero q uartiere 



ME 

Secondo i tecnici dello super-commissione soltanto qualche appartamento è pericolante - Bloccate per un mese le «talpe» del metrò - Sbattuta anche l'Appio Nuova per tutto agosto - Il so¬ 
pralluogo di Viglianesi mentre veniva affisso il manifesto con l'ordine di abbandonare le case - Iniezioni di cemento e argilla per rafforzare il terreno: perchè non sono state fatte prima? 


ESISTE IL PERICOLO ? 

Col fiato 
sospeso 

in 5.000 

« Non ce ne andremo... » - Numerose famiglie I 
hanno fatto controllare i palazzi da tecnici di 
fiducia - «Non crolla niente...» • Notevole 
il calo delle vendite nei negozi 


Sullo mura dei pa'azzi di 
via Appir- \uo\a sono af 
fissi i niinifosti coi lordi 
nanza di sgombero mneda'o 
per tutti «li occupanti Gli 
aiutanti li «uni da no preoc 
cupati sconcertati 11 mini 
stro Viglianesi ha appena fi 
mto il suo sopralluogo at 
torniato dii tecnici del mi 
nistero della Sacop dei Vi 
g li del T uoco Ha apppna 
terminato di due che in fon 
do non c e molto la preoc 
cuparsi che le ordinanze so 
no sospese mi mlan'o il sor 
vizio affissioni del Conni 
ne continua ad attaic uè 
i manifesti f rma'i dal sin 
daco su'le mina leggetmen 
te scrostate dei pa a/zi um 
bei’ m 

leu mattina via \ppia Nuo 
va nr I li atto coni )re'0 tra 
puzza San Giovanni e p az 
zi Re di Roma cri pi dtos o 
ammala niiUtado ’ assenza 
nel ti af fico Qui un guippet 
11 di donne con la borsa del 
li spesa la un cannnel'o 
d uomini i negozi sono ohi 
affollat all esterno che al.o 
il orno 1 giornal n hanno il 
Ino da fare a tener dietro 
a tu Ip le richieste quaieuno 
cammina con la t idio a 1 te o 
tocche ner cmtire anch*» 
i piu oiccol ì nov Uh che ics 
sa a ir re uno sn raglio rei 
a ri’immi 1 fd s 11/ one o 
rui sono sii 1 gei iati di un 
f 10 n f al i * ro ah abitanti 
d un minio qua-' ere 

» Aitilo (ito pm esaspera 
è onesto lapnrnnte alt lsa non 
1 sa cosa dnhhmmn lare se 
( e uè dot t ionio ziri lare se 
pomomo restare II Comune 
dice che tuffo aoUa rio uh 

jintiptjfo off offro olerrni in 
or< i«n ''he ah inquilini ho ri 
no ffl'fo lenire per otorino 
(fila attenuane che non rè 
ne irn'r mo intanto se fon 
tjo e a( u 1 r i pa i? y i 10 co 
me fnrcln , t Anna Ras ni 
n <t r piai a d un urna ta 
ni» r * ne a numeri Hf s'a di 
s 1 p-'dn «u"a po ta della 
Tv celh r 1 dove è “fitrata 
d ir r i il ni ima a fare la 
sp'sa ■* non posso certo 01 
1 ( e con 1 ^tt hre di perì 
sione 9 » conclude 

In cerea 
dei periti 

Gli abitanti del’ Appio a 
spettano Vanno n "crea dei 
te mi del a sACOF — la 
so" c'à che ha in concessione 
avon del nedrò si fanno 
fo ti del e risposte rassi 
curanti d> questi con In io 
no che non c è il un peri 
colo che è del tutto esage a 
to sostenei e che via Appia 
sta ci oliando » quello che 
crolla - esclama un giova 
ne commerciante - è sol 
lauto la nostra attudà » 

Non se ne vogl nno an 
dare sanno che se la zona 
sara evacuata per loro sa 
rà la t ne « perche la mo 
struosa inocchino dello bu 
lociozio dei pallenm di re 
sponsqhiMrì non tcrrd tn of 
cun conto la «oproni meri zzi di 
inujhain di pei sono» come 
Hi p sentir do la Usta M« 

110 R iJ 0 i ri n rii irò, n 
la ile d o n m mo U mii 
l nata s fi ise n t stane a ni n 
tc tra dis ush ofii 1 dermtfa 
ti serri up 1 soliti afferma 
z mi che nessuno s* ne an 
di à perché il pei tcolo non 
c è poi si comincia a spar 
gore la voce Mie doi rebbe ar 


r v ire da un momento al 
lai io il m nistro dei tra 
spoti con la commiss one 
rn matonaie a fare un so 
ira luogo ai palazzi piu le 
sio ali 

Quasi t itt’ si d ngono ver 
so 'o s»ab le al numero 158 
c if saia la puma meta del 
ministro le discussioni ri 
ri rodono davanti all ingresso 
del palazzo <t Questo si che 
sta aoHanrlo - dice una si 
cuora indicando il palazzo 
« r criminato » il 118 lo di 
ce juasi con odio come se la 
rpciytnsqhilita di quan’o sta 
accadendo debba attribuir 
si a que c quattro m ira che 
hannr perso la slahlità — 
710 of offri quando crollano’* 
Guardi anello lo - continua 
mdccindo un moderno ca 
«zzatalo d' otto mani - 
nuando cio/fo quello quello 
à piu sano di me » 


L’atteya 
del ministro 

1 attesa del ministro (« hit 
oimeno ci dim qualcosa di 
s culo » si sente due da ogni 
pai te) si fa ogni momcn 
lo piu ansiosa sanno già 
che il parete de 1 minislio 
cara positivo e poi vorreb 
h» 10 avere citi lui I assicura 
z one che qualcosa per la lo 
in attività sarà fatto « In 
lutto questo periodo da 
quando le prime a epe han 
110 comincio/o a fore la lo 
r0 apparizione sulle pareti 
delle case non si è folto m 
io nessuno — borbotta un 
an inno signore con la pa 
gl otta in testa e la pipa - 
nc ssuna autorità ha pensato 
o< onere un incontro con noi 
interessati per risoli ere m 
c, ro’che modo il pmhlemn * 

I In/onfo pia in quesfi due 
o>nriu con il traffico blocca 
to e questo paura che da un 
momento all altro crolli qunl 
che fenolo sono saltati no 

? f rrbi milioni * ribatte Enzo 
C -mi ini titolare di un nego 
7 o di fertamenta mentre la 
folla t spinge da pai te per 
che pioprio in quel momen 
to il mmistro con il suo se 
gu.to sta avanzando verso il 
1 18 « Largo largo * si sen 
te da ogni parte mentre le 
pei sone cercano di avvicinar 
s a Viguanesi per esporgli 
pi opri problemi «Signor 
mi 1 stro — dice qualcuno - 
me qua è tutto a posto non 
lo orde 9 » 

II riunisti 0 lo ascolta di 
si inamente tutto preso a 
coi eie le spiegazioni del 
tei meo che sta illustrando le 
ciepe sotto la volta del por 
teme d ingresso Parlano di 
pa d//o che ruota intorno ad 
un asse di equilibri statici, 

1 mesenti s' guardano mier 
rogativ amente ceicando di 
affeirare qualche frase Do 
po un rapido sopralluogo al 
le stib'le numero 32 anche 
questo pieno di crepe provo 
rate dalla « talpa * la visita 
de 1 ministro è finita Viglia 
nesi si dirige verso la mac 
china fa ondosi largo tra gli 
ah la ìt che vogl'ono avere 

tnMz e ma le gmrdie li ten 
guno 'ontani Lng i Bonva 
che ahita al 32 - il pr mo 
pa a zzo che sarà sgombralo 
— grida t ma to dove vado 
a d mure, a caia del mini 
stro 9 ». 

m. pa. 


Alloia mento sgombero, niente frane, niente crolli, mente di niente «Ci siamo sbagliati, scusato 
tanto via Appia Nuova non è affatto in pencolo, le palaz/ine da evacuale sono al massimo tre met¬ 
tiamo una pioti a suU’oi dman/a del sindaco e non pensateci piu » Questo, piu 0 meno, il succo della 

giornata di iui nelle didimi azioni del ministio dei liastioiti AigliancM t dei tecnici della supet commissioni ineducata di 

(Olili oliai g 1 entità delle lesioni piovocati nei pai ì//i della sii ada lomana dai lavou del metto Io sgombeio 1 01/alo di 

ca olmata eli lattughe, di olite cinquemila pei sone e stato cosi sospeso 1 tecnici che avevano didimi alo pericolanti bO stabili 

sono stati tace mlt di «eccesso — N “ vn s ~“ codisi 1 tinaie assestamento dgli stabili , ftalici la nella zona «1 sondai 
di piuden/a » 1 lavou cic lo f osJl roì loidmin/i di lesioniti 1 o stesso discorso va g> h hanno fatti esdttamcnt 

«talpa» m pi of indila leste - tfomh(M0 nnmla dal sindaco lo per 1 lavou del metro la ne) punto dove eia previsto I 
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Una veduta della via Appia Ieri mattina, il quartieri sembra già abbandonato 


r inno bloccati ter un mese 
per consentilo il ìasscstamen 
to doi tcnono ircho il tratto 
tra l’olla San Giovanni e piaz 
7,1 Re di Roma resta soatralo 
ai tiaffico Pt-i limerò agosto 
E ‘ulto o lesto e stalo deciso 
ir ui | ',0 (loie di sopialluogo 
dtl minisi!0 e dei supet uciuci 
in via Appia tra la lolla as 
sai poco benevola dogli ab 
tinti t dei (oinmetcnnli Li0 
va'isi nel gno di una notte con 
1 lo sfi itto alle spalle 

lai alluce 1 e vino quindi pa 
I succiatelo ad italiana palei ac 
duo 0 come piefente Ma 1 
piobltmi ìestano nonostante il 
compromesso aveva 1 agnine la 
commissione che ha dichiaia 0 
pericolanti gli stabili 0 ha ra 
«ione la su pei commissione che 
minimi//1 tutto 9 Comunque sia 
se sei uva una ultenoie 1 0 
va di mesponsabilita da p r 
te dodo «automa* questa è 
giunta puntualmente non si 
getta nel panico un micio quar 
tieie non si decide in 24 ore 
la soi te di migli na di pei sono 
senza neanche avete le ideo 
chiare senza sapere se è in 
dispensabile 0 meno senza sa 
pue poi cosa lame dove man 
dalli Sopì altulto non si af 
fionla all ultimo momento una 
situazione 1 cui sintomi pie 
cisi si sono manifestati qu m 
un mese pumi Le avvisaglie 
le lesioni su alcuni palazzi so 
no compai si il 13 luglio cosi 
e stato fatto 9 si potevano bloc 
caie 1 lav011 subito Si poteva 
no prendete alcune misure In 
vece mente le crepe si son 
fatte piu vistose voiagim si 
sono spalancate qui e la e 
ancora una volta non si e fatto 
niente Poi alle stietle si dt 
eide in un batter doccino di 
evacuale cinquemila persone 
per essere ^mentili il giorno 
dopo 

Senza contare clic a monte 
di questi problemi restano le 
questioni piu spinose anchp am 
messo che si superi senza tiop 
pe difficolta lo scoglio dell Ap 
pia Nuova quale saia la sorte 
dei metro 9 come continuerai! 
no gli scavi 9 quali misure sa 
tanno piese pct evitale che si 
upetano pm m là ad esempio 
a piazza Vittorio situazioni ana 
loglio 9 lutto icsten affidato al 
le assicurazioni della S\COP 
(la società appaltati ice dei la 
vori) secondo cui si procede per 
il meglio’ Ceito e assai dub 
bio ihiscire a otteneie una 11 
siiosta dalla Giunta e da que 
gli alti burocrati che hinno am 
piamente dimos'rato di saper 
soltanto viveie alla giornata 
pi elidendo di petto 1 pioblenn 
so'o quando questi sono ormai 
esplosi senza mai cenale di 
ippiontaie un piano di pieve 
dei e qufho che e facilmente 
1 intuibile 

1 leu mattina sui mur, di via 


In una fabbrica inglese le operaie possono far l'amort' senta pensieri 

TI PÒ LA PILLOLA ... 

IN NOME DEL PROFITTO 

Qualificare una ragazza costa 1500 sterline - Basta una gravidanza perchè l'inve¬ 
stimento di capitale non dia i frutti attesi - Un anno di pillole a quattro sterline 


VVALSAl L 5 

Dalla intiodu 7 ione della mu 
sica nelle fabbriche alla inlio 
du/ione della pillola il passo 
è stato breve In questi anni 
sono stati eseguiti compili alt 
studi con riprese fotografiche 
e cinematografiche pei esemp o 
sui movimenti che compie un 
opei aio durmle una determina 
ta fa-re della lavorazione per 
scopini e\« rituali «tempi mot 
ti » da rii rnpiie mimi «I ita 


ti icc di una fabbnea ng'ose di 
guanti la laiantelhr Ltd di 
V\alsall non avpva avuto bisogno 
di ucoireie 3 tecnici scienziati 
e liceicaton Ha avuto invece 
una « pensata » abbastanza ori 
ginale pei far fruttale sempre 
di piu i capitali investiti tsi è 
infatti m volta alla Associazione 
per ia pnmfiia/ one della fi 
in gin sulle» il nulo t isi tu/ione 
di uni cium a pn sso la fabbn 
ca dove le ragazze d oltre 16 


minte hi sono mntidilalt (qui i uni sposile o nc poti inno re 


pt*s di rum itori di sititi osi 
per aumentare lo si ititi muoio 
Si è stoperto nollie già da lem 
po che le note di una sinfonia 
diffuse nei repai ti altriveiso 
allopulinti avevano un potere 
distensivo tale da far pio- 
durre di più 

La signoia Ldna Kuby, diret- 


t u m pc r ondigli nu du i t d ot 
U nt re ui i a t lini nti I i luio t»uo 
oa si i ola di pillole inlifccon 
dative Fer ogni ragazza - le 
opeiaie della ditta sono 110 — 
la taranti llar è disposta 3 ver 
saie A sterline per spe>e di 
consulenza tecnica e la foim 
tura di pillole per un anno. 


la fìbbuca di guniti alla le 
sta di una ciociata prò pillola 9 
Niente allatto Ogni t igazza che 
lavou nello stabilimento viene 
a cos'aie alla ditta hOO ster 
ime - iffuma la dilezione — 
per la sua qualificazione 
Rimuginate cosa piovo»a una 
gì iwd un i l operaia deve an 
dire i casi e M suo si rulla 
monto si ui(iroin>K per akimi 
mesi un pii due e pii nsomm i 
le hi U sp il ru mu se non un 
U r ì ni sin uh _u i < 

Da pii I olii ut / mie dell i 
pii ni j I issi» i rzitiiu n iz on ile 
pt i la [) uni uaz one dell» fami 
glia intuì almenle ha espi esso il 
suo g ubilo « Ecco quello che 
dovi ebbe!o fai e tutti gli Indù 
s'inli — è stalo d chiarato da 
n'cuni d ugrnti londinesi Que 
sto è un esempio da seguilo 


poiché le gravidanze non volute 
sono una delle cause principali 
dell abbandono del posto di la 
voio da palle delle donne» 

Ora invece le lagazze possono 
stare lianquille non capiterà 
di abbandonale il posto di la 
voio tulli i giorni sai anno in 
pei letta ioima pronte pei sfor 
tute guanti Amo»e e sttutta 
mento seno cosi pei fitta mente 
< ompntih 'i 

\ \\ is .Ri non tu'ti pelò la 
pensino ome la -mnora ldna 
Kubv o ome I nsM>L azione del 
le 1 nmg le In verno opei no 
ha de to subito « \ ni c c dub 
bio che I neocapita ismo come 
il vecchi ) ho sempre e solo una 
unica pi occupazioni il profit 
to Pere! é questi s* ina di pii 
I Iole grat s è stala locisa solo 
' m nome del profitto >. 


Appia Nuova sono compiisi i 
manifesti eoi loidihin/i di 
sgombeio filmala dal sindaco 
Da rida nei) i imitala «Non ci 
cacciano via nc indie a canno 
nate » e stala la k azione di 
gran iurte du cominci canti 
Ben mesto tutta la blindi li a 
ì gmppi di taga/zi che gioca 
\ mo a pallone nppiofillndo nel 
blocco allo auto e slata un bui 
licaie di c Mimi olii c! coni 
menti F di un pizzo che ci 
sono le ciepe dove ano pen 
suo puma invece chi li ha 
visti ili tutto questo tempo 9 » 

Poi dopo le 1 ' 10 e appuso 
il mini sii o \ igl mesi seguilo 
dal tapo dt 111 super comimssio 
n< mg li amo piesidcnle del 
Consiglio supet loie dei Lnon 
Pubblici c di un codazzo di 
alti funzionali Quittio paiole 
scambiate con la gente visita 
a un paio di palazzi lesionati, 
quindi una specie di conferenza 
in mezzo alla strada diretti 
pm che ai giornilisli a \ assidi 
rate gli aiutanti che facevano 
cu colo con le orecchie ben te 
so « I a situazione ò stata pre 
sentala m modo molto pm al 
lai mante di quanto non sia 
in lenita » ha esordito il mi 
tustio il quale poi por non 
sconfessare totalmente Darida 
ha aggiunto che «loidmanza si 
giustifica por motivi di sicu 

10773 » 

I contrasti tia ministero e 
Comune che si erano già ma 
mfestati 1 alti a seia sono ve 
noti cosi clamorosamente alla 
luce Viglianesi infatti si è af 
flettalo a precisare che Ioidi 
nanza del sindaco eia «congo 
lata » almeno fino a sahato che 
dello sgombeio ron so ne fa 
cova niente «Da quanto ho vi 
sto sembia che 1 evacuazione 
debba essere confondala per 
una palazzina e qualche appai 
ta mento tutto qui > 

Tutto quindi rinviato a saba 
to visto che appunto la mat 
lina dell 8 si riunirà la super 
commissione por elanorare \ 
provvedimenti da prendeie A 
quanto pare comunque si tnt 
ta di una semplice fomnlitn 
Infatti i membri della super 
commissiono hanno già espres 
so un giudizio (quello dell * or 
cesso di piudenza *) sulla oidi 
nanza di sgombero aggmngen 
do anche che 1 evacuazione to 
tale del quartiere era stala de 
cisa perché mancavano elemen 
li tecnici tali da far adottale 
« misure circostanziale * Que 
sto vuol dire in pratica che 
verranm sgombrati soltanto al 
cimi palazzi si fanno anzi an 
che i numeri il V il 40 e il 
H 8 vale a due quelli che fin 
dall inizio di questa vironia so 
no apparsi più sei lamento clan 
neagia'i , „ . . 

Dii eanto suo il Campidogl o 
ha fatto sapete che dilli 8 di 
stimane cinquanta vigili ut barn 
smino impegniti nel velisi 
mento dello f imi f he che abit ano 
in Mi zona «piobita» 'qmlcu 
hi In amile fa*io un calcolo 
ìfnO alitanti 60 pali zzi "iOO 
negwi IO ufiu 2 bui ho 1 
« ionia in gno d affali di 60 
nifi om al giorno un flusso d 
100 auto al minuto) Questo con 
<simon o deciso n um lutinone 
de 1 ' i Giunt i e si do adottato 
in pievmone di una evacuazione 
n m rn a molti e Dai ida n i 
dato disiiosiziom all assessore 
C ibi is ii monto alh eventuale 
leqtiisi/iono di illoggi pit'aL 
da metteu a disposizione delle 
famiglie che saranno tosti ette 
ad a libandoli u e via Appi ] 
si 11 (onumuato capitolino e 
si do in' pi tu et io da quii nino 
( orni una innovi dilli poh mi 
<a sotti Ri limimi! o Co 
ninni un i Miei « di hi i< o di , 
fono i Ai'liioi e Ondi 
1 i i« Ut a e dib mt mza < v iddi 
tv «lu i' smdi o non poteva i 
questo punto non pun vedete F 
censimento un he polche pm 
so le f inmihe sfi ittate mi inno 
nhtiv unente podio il Comune 
dovi a fai Imo noi venne loim 
nan/i nonundiva 

In sn il i poi lo sVs-o \ i 
Gl mesi li i f dio p< i ve mie i 
Dindi un tclegnmnn nel qua 

10 si i Indisi e fi i l altio chi 

11 «nixì commissione input i 
i non aliai mante t la situazione 
die il muoio di looih da smm 
boi uè sui «molto esiguo e 

hi qu nd i segnili loppi! 
t init i 1 « tsp< n lue 1 m l imi/ i 
il o\ i u ìz o le 

Poi qua do iigtnrdì li ehm 
mia kì trillo inizi ì'e del 
1 \ppia il tnffuo i teen ci han 
no già in mento che indipen 
dentement' du soptalluoghi 
almeno po tutto agosto la stia 
da ìesteia sbarrata e questo 
per favorire il processo di na 


tinaie assestamento dgli stabili 
lesionati lo stesso discorso va 
le per i lavou del metro la 
«talpa» dovrà restate mopero 
sa per almeno un mese 
T qui si innesta I altio di 
scorso Quando e come prose 
gnu anno i lavori della mollo 
politami’ I funzionali della 
SUOI’ hanno annunci do che 
adotto anno un nuovo sistema 
pei consolidare il leu «.no cioè 
passo anno alle intez om in 
glande siile di cemeiVo e ai 
pilla Cosi dicono è escluso 
che si ripetano nuovi incorno 
menti Ma allora perche non e 
stato adottato pruni questo 
procedimento’ E poiché nessu 
no m à culaio di accentale se 
veniva presa una qualsiasi mi 
sui a por proteggeie la stabi 
Idà dei palazzi 9 
C ò un altro grosso interroga 
tuo clic pone la gente e ri 
guarda i sondaggi eseguili dal 
la SACOF prima che la «tal 
pa * cominciasse a scavare la 


Sbarrata 
via 4 Fontane 
per un 
cedimento 

Da leu pomenggio e chiusa 
al tiaffico anche via 4 Fontane 
a causa dello scoppio di una 
fogna all altC 77 a di vii Rasoi 
la un tlatto della shada ha 
ceduto 11 traffico e deviato 
oia da pin/ 7 a Ballici u a via 
XX Set lembi e menile a eneo 
lfl 7 ione e possibile solo in senso 
inverso 


gallona nella 7 ona «I sondag 
gì li hanno fatti esattamente 
nel punto dove eia previsto lo 
stavo non neh e un nulio ,nu in 
la e e|U ndi queste famose 
laide idiiche che la «talpa» 
avi ebbe svuotalo provocando il 
tuibamento dell equilibrio de 
gli stabili potevano benissimo 
esseie appena oltre insemina 
ì sondaggi dovevano falli in 
tutta lo zona e non soltanto 
lungo il traccialo » C è poi 
da chiedersi se il Comune si 
sia mai pieoccupato di control 
lare ì lavou probabilmente 
no visto che l onere delle spe 
se del metrò è a carico del 
ministero dei Tiaspoili e in 
Campidoglio ciò ò stalo ritenuto 
un ottimo motivo per restare in 
Onesti a a guardare 

Ota dunque pei gli abitanti 
doli Appio la situa 7 ione si o 
fitta assai piu lassicurante 
Fallo snlvo il pencolo dello 
sgombeio m massa resta potò 
la icalla della strada bloccata 
dei lavou del niello ancoia ut a 
vo’ta pii aizzati di una situa 
/ione di tensione che nono¬ 
stante tutto permane nella 70 - 
na anche leu m è apeita una 
piccola voragine nella stiada, 
pto\ orando scene di pauia 
Si poteva evitale lutto questo 9 
Muovendosi tempestivamente, 
celta mente si Adesso, invece 
ci si chiede soltanto se le co) 
pe nnggion sono della SACOF 
dei Trasporti o del Comune E 
si spcia almeno che quando 
avi anno finito dj pareggiai si 
le tcsponsabuiln qualcuno si 
pieoccupi anche del futilio, di 
cosa magali avvenà fi a un 
mese quando La « talpa » n 
piendeia a toMCchiaie tonno) 
late di teiucuo 

Marcello Del Bosco 


Iniziative 
dei comunisti 

nel quartiere 



io i ohm cuui/i de Ut li suini pi ovocito negli e tifici di via \ppia 
Numi in '•e, mto ii luou d h uo del inolio o la mn.iuu dt 
sgombeio degli ìp.n ut imeni e du negozi sono s ite esaminile ieri 
dilli seguitila del comitato dnetlivo di P i zc in Roma Sad del 
PC I tunti iiscnx u ion>ig' en commi ih imun sii \etote, 
I) \ css indi i 1 i i im lp ioidi n (ons glieu d» i All fu cose ri 
ziou ( udì -vii' di 1 o sizion (omini Mi d IN 'i San (tiovanm 
1 usiolann \pno Nuovo 1 at no Menomo Cine dia Quariiaro e 
Nuo i 1 u sl ohi 

N« oit o dtl dbittdi cognito a uni ìelazone sin piohlcnu 
delti costi ozono del niello e di quanto e avvi ulto in via \ppia 
Nuovi c stilo deciso di piendeio ikuno mi dive pei veane 
n oidio it citi ululi (olpti MI un muniti e su* * ueonostudn va 
Idi ii ’ iei sego t a dii gì ippo conciaio commista nella seduta 
dell litio gonio quando sono state mmeiale ‘e iespon«nbihta 
dt ti S \( OF t di quelle foizo noldicho del oidio smisti a che 
limilo piovot do i i ludi nella cosluiziono del metto o le gravi 
conseguenze che ile adono miei mie ite sui lavowiton ì cittadini 
i common n iti dell i zoni I comunisti hanno (Lumi di impegnale 
tv issimbke elettive o tutte k foizo polituhe poi noie le ga 
i an/it notessane poi la pi osi v uz'one dei luou d ili metiopohtam 
pei il upnstmo dii hallico e dii ti a-poi11 puhh ci nella zoili per 
i insistenzi e ’ in lenmzzo di tutti colmo che su inno colpiti da uni 
ev ntin’e oidnm/i di sfollimi do 

I i Mgutoui dilli zoili Rona Noni n iddio leuso d nvolgne 
all on oh pubblici un in in ft lo ih pupum dt i e insule eon 
uelo il souopom il’ inmmisiMzuiu vomunik il C on gl o do' i 
\ li C iuos i zone e illu Sititi le oigiizziz» il comuniste' sono 
stile invilito i piendou co dio con e' litio torzo politiche con 

ommei uni con i tomtd unitili di quaiteie poi solleMtnte 
u i nuovi pollici de’ tiisixnto pubblico tubino e dei serviri 
della citta 

MI 1 \ FOTO Por’a S Govanni Dolio gli archi U via Appia 
N iova a boccila s no a piazza Ivo ni Roma» 
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Risoluzione della 
Sezione culturale del PCI 

lidare slancio 
ali battaglia 
per la Biennale 


Tempo di festival in Francia 

Migrazione «pop» 
da Aix a Bsot 

Cajatte rinuncia al film «ulla professoressa suicida 


' «jr -7 y ■"/ f 


SCHERM 



La sezione culturale del PCI 
ha approvato la seguente ri 
soluzione sulla situazione at- 


sto alla fine il 1 ischio pcfi 
gio e ih» 1 ini/iat \ i rk ni 
Biennale può coritie In al 


Nostro servizio 

PARIGI i 

Il resinai pop di \n en Pro 
lem e e ominuato e fermimi 


soluzione suini ■juuuìiuuc ah- un., . 

tuale e le piospettive della * tre parole finche una istilli lo nei quo di ponte oie Ni 
— ' •• - - - 1 zio ìe viene contesi ita e se può due cosi che il i ero spet 


Biennale di Venezia e delle 
marni esu/ioa, ad essa coJJe 
gate 

« il lallimento dell esposi 
zione miti nazionale d arie, 


c,n< che vi e una di tisi vo 
Ioni i di ti asformai ii qumdo 
se ne ritolgono le m innesti 


{aiolo ha pren luto la mani 
festa ioni e ine la sola nolo 
il interi s i» < sfridi la < ornile 


per la quale alle piotcste e fss,r ‘'tRno che la si conside 
alle * reso di posiziont tspits ra JP olta e cpolta 

se da parte degli ai isti su , ,,0,ì n0 > tttnnmo che Ir 

scala miti nazion uè si e at istituzione v nez ina dchb? 
compagnato un giudizio so essere tiisfoimuli ho 
stanziaiint me neg uno da par deass V mf ie \ na 


zio neon inditerenzi nò può m b , , (ils lfJl e doì 

csstr segno che a si eonside . ,,. 

r., mn, n p PnnlM lp < 0 ^ 111 ( 1 , contesto Volli » le 


■ Oli noi t umimo olir la | ‘l 1 "' 1 ' nurotltMo am 

KtiUi/ione i ne/ ma deliba s( nl/iorf una rateano miai 

essere li l'.foinial i he iw,i aih inalala! pai passai u 

debba assumile ma funzione tursi s/eiitt (di hippies che si 


> servizio ,c ^ 11ì(t nr ansimile ciò, si 

iht Inaia soddtsf ittn di avei 
PVRIGI 5 dmiosirrtio die i giovani pos 
p di \n en Pro so»o tibcuimente ninnisi se» 
.iato e termina za dnre J/t CS( inde sceme e 

po(hc oie Si -, 0)120 cieaie di oidim e af 
lie il i ero s pel fenna die Questi pm infelice 

t luto la mani espeneu a ha ontributto a 

ie la sola nota mf follare ir ue posizioni 

tata la < m me e dopi rima insti la ryioie»!» 
a di s uh e del n pena ale pois) esce dun 
intestazioni » le r/»e dalla scena muttosto mal 

introdotto con mimo ina da niello strano 

rasseQiia mini pi i somuifjio die i prende le 

poi pi issai lu <o-»e co» fuosnf a 


« Macheti » 


scavi 


te dllTi 'e'nticà'^qiiaùfittua **la pubblica di s nulo di reale ritmo ie/ritmoM a \n stanno ludrt Cognite iio abbondo 

nomin di un nuovo comims nreica p sper nienta/ione, che prnfeiido forse un po delusi nato il progetto di ìealuzine 

sano nella persona eli un dehl51 altresì e oline usi n< j ma da buoni nomadi sperano un film ispnato alla stona di 

meinbio del Consigl o di Sfa 1 ambito di una rinascita di dl ( roua i C riapre qualcosa di 6 ahi ielle Russar — la pio 

to, 1 ìmerruzione (a tausa del ' l1 '® ^!h 1 pu >bl J „ meglio nel nuovo qiomo Do fessoressa ino immota solo 

la crisi di governo) dei avo « morir 'h^-niir nnn «ioni, Qìnvedi andranno a perche innamorata di un no 

ri della commissione del Se potond " sl cor Mde , ire P ,f nu " Bini per »» altro pop in alhei n - la quale si suicido 

nato per i eia noi izio ìe citi Statuto un toccasana ora r to miiqqioie attuizinne di no » n » se endo a snppaitare qh 

nuovo statuto dell nto sono ^ maiatùe il, c,,, Ta B enn^.e quest ul,mn f csln al s,„a la - ' 

le componenti (li fundo Jel S0(trP da lempn _ essil tlc |, presi ma (Iella criolite iati 

S £ " ' t ,l iTh >» reéolamen.e.a da Ltle fai’ loan Bne* 

anertura delia Mostra del ci lln0 di-mor i,iln o ne Ionia mio a \tr le d'ie del 

aper ura della Mostra del ci da super(lre , vl7 , d 3rlp , lne „„ S(?r „, n (che pr , f 

"la caparbietà con cui la '' pl ! istmi? one e eh celibe ir slnl „ , mìlc(l , , s/ „ cnmP nn 

gesnone cnnimissamle dillo n*."'!", nnV nU0V ° r ° n6 dolano le < ose) sono t e amen 

Ente ha voluto reai,/rare la P P' r rhe le disastrose s, sperano a 

espisi/'one darle coblro la ln v,tmmo le foize cui* 1 > e,e , P»tl,ottura (ottomila 

volm. a degli a t sii da uni e rall democialirhe a ri irende spettatori ma comunque ne 

stri meri la sfid 1 hnc al i agli re anche nei settori de 1 c ine wiebbero bastali trenlacm 

arasti c ° n ma della musica e del teatro, quemila per coprire le spese 
nutyo d | retl( T’ come e avvenuto In que'lo del II pubblico reale t stato in 

nl^ P^Urn 0 bu lo arti figurative la bittaglla lutato minino alle (bei inula 

rocntlca deliEnte ' si sono ppr 11 r t n n°' a i T iento rii una persone e bisogno lei ter conte 

rnaufesnte confemnonnea° ' <itltU7 ' onc nPi ronfrontl ' che solo ,1 tirnla per renio d, 

me ufàllo sviKa,sl"erVa J^col pubb "p'd nato Zn "' W "° P ' ^ 

vori in seno all apposito fn p ,,d esse, e mustif f do nessun 1,1 que ' il0 ,l Venerale 

mitato nstrrtlo Incaricato, p , t '; ri , ( n diffp ( Irment orr/amzrnlore (lei he 

dal a VI Commissione perma renza» sin al Ita peno hnqenle som 

nente del Senato di e’abora ‘ j a lezione culturale m(t «» milione di fianchi 

re il nuovo statuto dell rnte ( j p j pci (quasi centoienti milioni di li 

e può essere interessante os 
sei vare che i atteggiamento 
del commissario deila Bien 
naie non è slato in grado ___ 

neppure di recepii e gli Inne j © ut 

gabili sviluppi posit.vi che si 'B I 

stavano manifestando a Uvei m/ at—™ a ma g gl j 

lo pai lamentai e almeno su y/ JRLJiL 

alcuni punti relativi alla piat¬ 
taforma generale dell’istifcuzio 

ne Così, l'improvvisa e im ^ __ __ ^ 

pioduttiva manifestazione de T| ^ j g 

dleata alle arti ha avuto la I 1118 9 S B n 

fine che si meritava JL Ìb/SL V M. 

«Tuttavia, per quanto ri 
guarda il festival cinemato 
grafico sembia che la situa 

zione si pi esenti 'n maniera ^ „ 

diversa e qui entrano In Riuo- 

co da un lato la posizione Mm9Sm 

subordinata m cui gli autori W 

di cinema vengono a trovarsi J&BÉk 

di fronte alla produzione dal ^ 

l’altro certe novità introdotte * && 

nel regolamento del festival Si 

«SI deve osservare che se n-IflB 

da un lato la piesenza al Fe 4f 

stivai di pellicole firmate da M ^W\ 1 SM, ^ 

nomi di prestigio non può ifUHIBnV JWffì 4 

In nessun caso essere assunta »liaVVBMn \ / u m, 

come copeitura della crisi x <mìw 

che investe sempre piu deci ^ . ■■£5nUSKmSm L .. £ ® ' Mg&zk 

samente l'istituzione dall'altro cmt jjjflHpjtf 

le modifiche al regolamento ^[W/fVm. * 

non sono ceito In grado di 
restituire alla manifestazione 

clnematograflea di Venezia un fSr* \ 

prestigio e una funzione ade |p y ■<| ' 

guati alle necessità attuali \t' à* . ^ , 

« Si può inoltre notare — „ - y I f ^ ÉkJÈÈÉÈ 

nè siamo solo noi a farlo | I I jagBjaPP^ 

quando anche da narte rii for » . 

76 governativo rei ti^ rilievi so ^ 

cl sono che ferino narfe ner 


le malattie di cui la B ennale quest ultimo Cestii rii sfitti lo insulti e lo sdeqno dello co 


soffre da tempo — essa deb 
ba esser regolamentata da 
uno statuto demnr tatuo ti e 


presenza dello crlebie con 
tonte foli Joon Bciez 
l ornando a \ir le < die del 


da superare i vizi d angine la pinna serata (che pr, c 


dell isliluz one e da cillocir 


la in un elinia nuovo cu reale datano le cose) s min te amen 


par feci paziom 

«C per queste ragù ni che 
noi invitiamo le foize cu!' i 
rali democratiche a ri irende 
re anche nei settori dii (ine 


fe disastrose si sperava a 
teie addii Ut ura centomila 


sai ebbero bastali trentacm 


ma della musica e del teatro, quemila per coprire le spese 
come e n\ venuto in que'lo del II pubblico reale c stato ia 


le arti figurative la britaglia lutato intorno alle diecimila 
per il rinnoi amento dt una persone e bisoqna tener conte 
istituzione nei cui confronti c i lc S oIq ,i tienta ver cento di 


olendo essa fra 1 altro f nnn 
ziata col pubblico danaro non 
può essei e giusti! ( ato nessun 
atteggiamento di indlffe 
renza » 

La Sezione culturale 

del PCI 


inoplio nel nuovo qioiiio Do fessoressa ilici nnmata solo 
mani, qlovedi andranno a perche innamorata di un no 


alhei n — la quale si suicido 
non nascendo a snppoitare qh 


sidetta « opinione pubblica » 
L idea e s'ala accantonata 
in quanto secondo il icoiva 
la vicenda e Loppo recente e 


P< i h v ma \oll i n« e 1 i 

v rii I i o ino s u a pi m nt no 

uno ii ii ilo d pi osi li m i 

nife t iz ono e li pi ima ri una 

sei io di im/ntive ideata ri rii i-, 
s<ssoie ri Imi nio di I icolano 
dori \(gio I siilo «s elio un 
U«rio (.’issuo <orni I I ìcheth 
rii Siiìki -ijK ut mi nell i messa 
in set ni di un grappo ili a\ in 
gu uri i elio sii otlencn lo noU 
\oli luonos nienti (come il pie 


Cavalleria rusticana 
e Pagliacci 
a Caracolla 

n mi mi i li ?1 nuo\ i crii 
/ one ili ( iv ilici li 11 si i( i 
i t rii J i li o \I isr IKOl <l ippi 
i Zi) Kpi rii M ilio \lissi 
mli vieni rii Attilio (ninnolilo 
Ulti i pi c t it i ri i (ii^lioi i liv 
/ mi irli ina H li br Iti I urli , 
i i ri domili t invi ppr \ « titilli I 
< (»i n inni ( lumi Hi Si mhi i ! 

1 i pi un i de I l 1 u Ine « i rii ; 
R i*,m io ! t nn i\ ilio M li sii 1 
n*tl ito» c ri, in ri u opc 1 r 
I il i ir c io Sr Tj hi R< ),i i rlt i 
ri ii.li ur I rii C u lo \ l\ Az 
/lu s * i di C in rii ri i 
liti li t, l [ i et] pi il ip ili 
( ! i rii 11 i ( istmo i mi l 
111 Mhh D Or i/i Musile 
1 ! ii ullto Bori S ih H ) fì 
dir ..! ir piu 1 rii Aid i 

CONCERTI 

ASS MLSK Al P ROMANA 

Alle 21 IO — ( 1 insilo S (li 
\ mm ri* < t no\ * si ( \ ì ì 

Ama 12) S itimini ri 1! i 

i u i rii n > ri li u 

1 ) \i in ( 1 i n i i t 

lini m \ i i hi ri uh i i \ tr 

lu il tri b ( P 111) 


TEATRI 


tata I unica listo come on porrebbe proiocnie polemiche m|n noci f | 010 


che (aiiade m mole Que 
sta decisione c coiisepueme 
ad una letle r a apeita di un 


spettatori ma comunque ne altro ìepista /rancete, Fra» 


Con Truffavi che ti amile una 
stazione radio indippndenfe 
ba mosso pesanti accuse a 


cU 1 le tuo st ibilc dell Nquib per 
un piogeno di messi m scena) 
la Con» lagni) del Te iti o V fieri 
Jany dii etti rii Mano Santoli) 
lai snotiicolo fin pieseritato 
nel « lo ilio Spento > rii Ut bino 


persone e bisogna tener conto definito una « ignobile sper» 
che solo il Denta per tento di laziote* ogni iniziativa ten 


ìndie Candite Truffaul ha al roatio si abile cicli Aquila e 
lefnnto una «ignobile spera a \ ipoh viene ma i proiwsto in 


esse hanno p o il biglietto dente a far raffioraie le ori 
hi questo urna > il generai qnsciose vicende della pro/es 
denteili organizzatore del he soiessa francese e dichiaia 
stual ha pei so l ingente som che si baitela affinché la si 
ma di un milione di fi am In lasci m pace almeno ora 
(quasi centoventi milioni di li che e motta Questo violento 


lazwie » ogni iniziativa ten una nuov i (dizione lirclabora 

dente a far raffiorate le ari 7)0n0 del to to ^ espi nano c rii 

qnsciose vicende della pro/es Mino e Muta Lu sa Smtolla 

soressa francese e dtchiata die ne ^ ma indie ih mici pioti 

che si baitela affinché la si iffnntrii rii Giulio Batti Ho 

lasci in pace almeno oia bcito Ritritili Rotici to Carnet 

elice mona Questo violento tn Dt I Dt Alno Mimo Ono 

attacco ero evidentemente in , llo ( itimu > Romìli e Anello 


Verso 

nuovo 


dirizzato a Cniiatte il quale n 0 ,icll, 1 <o lumi -ono di Odct 
ba ora al fermalo che lata u Nu oltlli < spomo di Mauri 
uu film binalo ut una nona , m |> m )o nmM( h di Mfiodo 
immaginaita ispirala solimi p,,.|oli \itilo iok, la bollo De 
In da una frase pronunciata felice fa toma do o spettacolo 
dalla Russier prima di ino c dl %Illm s , lnt ell 


a Venezia 




I giornalisti cinematografici 
italiani sai anno pi esenti alla 
piossirr.a edizione delia Mostra 
cinematografica di Venezia u 
incarnente «per dovete di in 
foimazione s> Lo ha piecisato. 
con un comunicato il Consiglio 
direttivo dei Sindacato nazio 
naie lei giornalisti cinemato 
grafici italiani (SNGCI) 

« La mancata riforma della 
Biennale di Venezia e della 
Mostra internazionale daite 
cinematografica — si legge 
nel comunicato — ci induce a 
rilevare che le pi omesse fat 
te, da due anni a questa pai 
te non sono state nnn ten ut e 
Né la gestione commissat mie 
ha consentito che in via tran 
sitori t si spenmenlasseio toi 
rr.e nuove di attività culturale 
e di paitecipazione agli oigani 
decisionali Non si sfugge alla 
constatazione che lentezze re 
licenze illaidì continui rinvìi 
tradiscono 1 assenza di una vo 
lonta i innovati ice » 

«In quanto giornalisti — 
conclude il comunic ito del 
SNGCI — ci enne I obbligo 
morale di denunciale uno sta 
to di cose deptecabile e di 
chiaure al contempo davanti 
all opinione pubblica che la 
nostra piesenza alla Mentirne 
sima mosti a di Venezia non si 
gmftcì solidaneta con chi non 
ha fatto nulla pet tenete fede 
agli imoegni piesi in sedi au 
revoli ma nspondc umearnen 
te ad un dovei( di ini umazio¬ 
ne che abbiamo veiso 1 nostri 
lettoi ' t 


L'attore Inglese Albert Finney e l'attrice francese Anouk Aimee 
hanno ottenuto ieri, a Londra, una licenza matrimoniale Nes 
suna notizia precisa si è avuta, Invece, sulla data delle nozze 
Entrambi gli attori sono già stati in precedenza sposati Lei, 
che ha 38 anni, ha una figlia di 18 anni, Manuela, avuta dal 
suo primo matrimonio con Nikos Papatakis, e si è sposata 
una seconda volta con Pierre Barouh Albert Finney che ha 
34 anni, ha un figlio di dieci anni, Simon Nella foto la roppia 
a passeggio sulla riva del mare 


in breve 


ine «Vorrei che quello che 
nn e successo sei visse almeno 
a qualcosa * 

• « « 

zi 78 anni Maurice Rscande 
lascia l amministrazione della 
Comedie Fiangaise Qualcu 
no ha detto di lui « \on e 
un uomo, e un libio apeito 
sul teatrot> Rscande infatti 
possiede una memoria strabi¬ 
liante e alla sua rispettabile 
età fa ancora sfoqgio di un 
fisico giovanile Egli si di 
chiara molto triste di dovei 
abbandonaro U teatro ma 
nonostante le apparei ze di 
commiato ce già prono un 
ruolo per lui nel Taituf e che 
andrà in scena alTimz o del 
la prossima stagione Quindi 
mente addìi pei Uscand 1 anzi 
comincia pei lui una nuova 
eia, a 78 anni 


L'arcivescovo di 
Canterbury declina 
l'invito per 
« Oh, Calcutta » 

LONDRA 5 

L arcivescovo di Canterbury, 
Michael Ramsey ha declinato 
I invito « gì ariosamente » in 
vintogli da Frank Smith per as 
sistere ad una rappresentazione 
della rivista erotico musicale 
Oh Calcutta Lo ha dichiarato 
oggi un suo portavoce Ramsev 
capo delia chiesa anglicana va 
raramente a teatio I ultima voi 
ta ò stato due anni fa per 
1 drtano settimo 

Western 
spagnolo in 
Svizzera 

MADRID 5 

fi regista spagnolo Pedio La 
j -nga ha cominciato a girare il 
fi'm western Citando el dinaro 
tiene micdo («Quando il dt.ni 
ro ha paura») Mi infoi preti 
sono lonv I chiane Mani tuo 
Gaices Rosalia Aam e Mina 
Villa P uticohie cimoso il film 
; saia giralo m pai te in Svizzera 


lo spettacolo avri luogo il 14 
agosto alle 21 30 nelle,crii a rie 
gli scavi di Cicoiano 


BPAT "2 

t3»uv chiusili » estivi 
DI I SAURI ( lei Ahi ili) 
Immilli ntc 11 ( n p le iti i W 
Il ili in i c on I i m in»l< < 11 
pic i ol ) molli li I 1* n » rio 
no Nmili assoluti Regia rii 
ri i ilo ri ìolom 

I \M ASIA DI I RAS li VI 
RI (Aia S Doiolea (> lea 
tin Resi un mi li I f »S‘) lf»71 ) 
1) tilt « tu ( > i nt* rimali >li 
pi i st nt i 11 speri u «. i > di J 
] ili t ii « ( on I C u lei in» rii 
R mi i t mt luti t hit u isti 

I ORO ROMANO 

All* ou -1 S ioni e luci 1 
speri In unii ino francese 
inglese e lerhsco 2 speri 
oi ( 22 50 s ilo in mg) s( 

PARCO COMUNALI, D! LA* 
I INA 

Alle 21 30 ri ernto Ciri i di 
I Itili 1 pi 1 o Spi ri )COÌO > 
Musici < ri Hi/o Dtn/t popo 
lui It ili ine c ri ui/i moderne 
«on M I Dii Mirino e R 
Olirò Cono » if\ i R fuoco 
Music in rii OUn/i Airan- 
f c li Hot itg i lliuh (Pi c 
: i ot iz * midimi/ioni I itili i 

co’ ni lei 13 0 P) 

QUI R< I A DI I TASSO 
A«*s Cultm i e 1 e ili o Tel 
hRhWH Alle Ol 0 21 50 li 

Cortiglan i * rii P Aretino 
Libera pioposta di C De 
Gioì gì con il «no «vivaio» 
TLAIKO ROMANO USUA 
ANI ICA 

Alle 21 iO « I pidiro » di G 
Pi ospei i d ì PI uilo con N 'ti¬ 
tanio Sandta Monditm Pie- 



Dopo « 1 COMUNISTI NELLA STORIA D'ITALIA » e 
« LE DONNE NELLA STORIA D’ITALIA ». un altra 
grande opera dedicata alla presenta dei grandi 
movimenti popolari nella storia del nostro Paese 
dall unilè ad oggi 

UBERO PIERANTOZZI 


i o M \/i nilli Ri j»J i I uclo 
Ai h u/i rii ni li/ ori! T Aiti 
IH » HI HOMI 

MI I A Al DOBKANDLNI (Vìa 
N i 7 ionile) 

Alle _) 50 \ VI Pst ite di Pi osa 
Romana di Checco e Anita 
Dm amo con L Ducei nel 
gì inde succo* comico 
Hinport'inte sposerebbe ri¬ 
filinosi» di T Ciglloii Re 
Mi Checco Dm ante 

VARIETÀ' 

MIRRA IOVINLIII (Iclefo 
no 7MM (Hi) 

Il t | im m> ( on (. rii pp u d 
(i ♦ » 11\ ist i Duo \ lidi 


CINEMA 

Prime visioni 

ADRI \M) ( lei Vìi 151) 

J • lODijuisIi del Risi con 
G Poi K (IR 4 

AI l HJ \ b 

Ni i ni 111 ( (i i (Ine i sm i ( il 
lii lj,io m J M i n ji ih 

s\ ♦ 

All! I RI (IH 2‘MJ 231 > 

I i ( mutuisi i di 1 West con 
G Pi k OR 4 

AMB\ss%Dl! 

I irm ili Rr melicene, con 

V Gabbinoti SA 44 

AMI KK A ( Idettino 58b ib«) 
Adios Gì Ingo con G Gemmo 

A 4 

AMAR ICS (lei «1)0 947 ) 

II rinine negl 1 oeihl del 
g »tl« 

All'io (lei 77‘Mi«) 

Dossi» i *i destili i/ione mm 
li < n *s A uri i\ 

i\ u i n ira 4 

ARCHIMI DI* «lei «73 3b7) 

Chn sin n estiva 
ARISIOM (lei Vìi HO) 
luti teine mi un uu tritilo ni 
rlt solini di ogni cospetto 
con (, M Volante 

i v m o ira 

ARI I ( ( HI NO (lei 35 H 654) 

N II inno del Signore on N 
Mai fi odi tilt 44 

AI MM IC Mei 7I> 50 656) 

I ti 1111( inti di 1 ili tei le cor 

V I d\\ li rls A 4 

AV \\ \ ( lei 51 15 105) 

II pi imo inclino si ihl'iim 

lune (VM 18) 1)0 44 

AVI N I INO ( lei 57 i 157) 
Chiusura estiva 
BAf DUINA (lei H7 502) 
Omino losse con I v\ irne 
ira 444 

lìARHfCRINI (lei 47 1 707) 

H A S II con D Suthriiand 

Hit 444 

HDKH.W (lei 426 700) 

I rii tv ni} dell i gnet i i con 
( M idison \ 4 

BK \\< V( ( IO ( lei 7»5 2551 
I lunghi giorni dell odio roti 
( M idison \ 4 

CA PI IDI (lei PM 2X0) 

1 n norie ri» I motti \ Iventl 
con M lastman 

(VM 18) DR 4 
CAPRANIGA (le) 672 465) 

Chiusura estiva 

CAPRA NI CHIC ITA ( T R72 4R5) 

Ultlino (limili ilio conosciuto 
con l Ventura G 44 

OM si \R (lei 780 212) 

M rii li di ogni ragionevole 
dubbio con n New min 

m in» ira 44 
mi A m RII \ fi 1 ( I (50 584) 

1 lunghi giorni doli odio roti ' 
C \] tdison A 4 ' 

CORNO (lei 67 01601) 

N<in idi i de il impossibile 
due soli) pii motire (pumi) 
DUI Al I Diti (Iti 275 207) 
Chiusura estiva 
CHI \ Mei 580 188) 

10 Ini unii Ile on ri 131 m 

(VM 18) DR 4 
CMRVSSY (Tel 870 245) 
Chiusura estiva 
CMPIKF (lei X55(>22) 

Dramma drilli gelosia (tntfl 1 
parile*,lari in cronaca» con 
M Masi rotarmi DR 4 4 

EUROlNr (Pn77/i ItAlia 0 
TUR IH 501 0080) 

T di noli dell i rhomi con ; 
C* Madison A 4 

EUROPA (lei 885 736) 
font* tfjt/lnnr seni ri,le r-nn N 
Mar frodi SA 44 

FIAMMA (Tel 471 100) 

Subtei fngi con T Collins 

(VM 1<ri n 4 
riAMÌMT7TA (Tel 4^0 404) 

Fisv rider 'in oiipinnle) 

C. MI PRIA (Te) 673 *67) 

I irnnli Hi uiraleone ron 

V ( issimi» S \ 44 

C.ARlìi \ * | ol 58? 818) 

Sfid i sull i trista di fuoco 
con D Mi Gnvin \ 4 

filWOilMI (tot yfl4«14fi) 

In fondo ni buio ron N VV il 

11 ms (VM 18 ) DR 4 

GOMITN (Te) 755 002) 

II notte del nmitl viventi 
con M rnslmnn 

(VM 18) DR 4 
lini IDAV (lorao Remuleltn 
Mireelln Tel 858 3?fi) 
f*si ,«um psi I v a 

KING (Vn roghino 37 Te 
lefono 83 10 541 ) 

CI Incili t estiva 

M\r<3T0«50 (Tel 78(5 080) 

Km in un colpo trio In nel i 
con I Voi ns DR 4 

IMAIPS1IG (Tel 674 '108) 

Metello con M Ranieri 

nn 4444 

1MA77INI (Tel 351 042) 

Sfidi salii pisi i di fuoco 
con D M< Givin \ 4 

VII IRÒ DRIVI: IN (Tclefo 
no (50 00 243) 

(muliniti Kid con S Me 
Quren DII 44 

MI TROPO! ITAN fT hS'MOO) 

Nnni i uggenti con N Min 
fi crii S \ 444 


!»« ligie oh* appuion* in¬ 
canto al “itoli del (11* 
corrispondono alla *e- 
gnento classific&zlon* p«r 
generi) 

A o Avventuro*© 
c a Comic© 

DA = Disegno anlmftt* 

DO a Documentario 
Dii - Drammatico 
G s Giallo 
M = Musical® 

8 rs Simimcntal© 

SA = bailrlco 

fiM a 6torlco-ml(ol04t©© 

Il nostro gludlzto itti Ria 
viene espresso nel noria 
seguintei 

4 , a ♦ ♦ ♦ eccezlonal© 
s ottimo 
444 a buono 

44 a discreto 

4 a mediocre 

TM 111 a vietato al mi- 

aori di 18 unni 


MODPRNO SAI LIMA Mele, 
fono Mi» 285) 

Opi i i/iom Aqull » con 13 
Comi v 4 

M V\ VORK ( Ieiefono 780 271) 
Adlos dingo con C> Geninn 

A 4 

OLIMPICO (lei 11)2 bI5) 

Lhi soia ebllva 
P\1 \//D ( ■< ■ !') li 631 ) 

I iss issino turi isin i 
PAR In tm 751168) 

I ululile con M Piccoli 

OR 44 

PASQ! INO ( lei Vili 622) 

IIh Pink Pmiliti (in english) 
QUA IMKO IOMANL (ltle- 
rono 48U1P1) 

etili lini a e?lisH 

QUIHINAl 15 (lei 162 858) 

I itili ila li r u il t ,i 11 ohi (on V 
Gasso nn SA 44 

QUIKINI IMA (lei 67 Mt) U 1 2 ) 
Cinema Rassegna di Peter 
c t Ilei s II doli Str m unni « 
S\ 4444 

RADIO CU Y (lei 164 IIH) 

I i notte dei morti \lvrnll 
con M Ira «imi li 

c VM 18) DR 4 
RI AI I (le) 5X11.2(1) 

Dramma rii Ila gelosi i (tulli i 
fiirlh dir» In domili) con M 
Masti ninnili DR 44 

RPX (lei 861 165) 

i hi ih i a est Iva 

RI 17 (lei 8(7 181) 

I munti con M PirroJi 

ira 44 

RIVOLI (Tel 460 880 

II grande celinomi ile con M 

1 nieau (VM 18) DR 4 

IU)YAl (Tel 770 540) 

( 1 » ,s»UM esilv» 

RO\Y ( lelefnno 870 504) 
Chiusura ostie 7 

ROl 1,1 II NOIRd 861 (05) 
Miirlmonio all 1 fi incese con 
J G ihin S 44 

SUONI* M MUillPR I I A (It^ 
lefono 67‘Il 4(0) 

Dici rubili < on J P leiud 
(VM 18) S 444 
SAVOIA (Tel 885 020 
Kinn nn corpo elle hi urli 
on I \ ei ìs DU 4 

SMI RAI 1)0 < lei 351 58) » 

Nei «subì inro on A S indora 
(\ M IR) S 44 
SUPEHC'INRMA (Tel 485 438) 

Chiusura estiva 

TI IT \ N Y (Via A He Pretls 
Tel 402,(00) 

7it»rlsktr Polnt di M Anto 
ninni »VM 181 DR 4444 

rnrvi (Tei mm) 

Chi isura estiva 

TIHOMPHE (Tel 838 0003) 

Chi isura estiva 
UNIVrRSM 

Irlea fissi, con S Koseim 

fVM 18) SA 44 
VIGNA CI AH 3 Mei DO (Vi) 
VIGORIA (Tel 571 (57) 

Ti conquisti del West con 
O Pock DR 4 

Chiusura estiva 

Seconde visioni 

UH l\ Silumin coi C, M 
Volume i\M ib 1)11 4 
ADK1VLIM Riposo 
\» Rlt \ li ncbbi i (logli Ol 
lori con 1 Poi tei 

<\M 14) V 4 
AIRONI Gli silurili del co 
in inri mli Stl issi l con S 
Ululili in A 4 

\l \sK \ 12 limili bili » in 

R Hudson \ 4 

Al D V ( Illusili i csltv i 
VICI I uomo pr (ditto r on S 
Pollici DR 4 

AMD \s( IV TORI Breve cimi 
sui i estiva 

\MIIH 5 JO\ INI I I I 115 gioì 
no (on (» Poppai d (VM 14) 
(. 4 c mista 

V n II M C hiusin a e^tiv il 
M’OI IO C i inmi il h r ron ì 

ri Rii mondo DR 4 

\0lll \ I » strage del \ ini 
pii t 

\U Vi DO il i iggio ìnuit ili del 
dotloi M rimst 

V IH il) Chiusili 1 ostri a 

VRII I Hicvo rhnism » estui 
\s l OR I isv i idei 
U (>l S I l S li i geni i «Iloti 
VI RI o I un no gì ridimi di 
Lesilo con M Koi t 

<\M IH) DR 4 
At ROR \ I » pulce nellmei- 
i Ino on K Dui ison S \ 4 
Al SOM \ Il tenori negli ni 
dii del grito con M Sin i 
zm (\M il) (» 4 

AVORIO Chiusami estri n 
HI I si I O li \ogln in empii 
imi B Anrhrason 13R 4 

BOITO Opei i/ione 3 gitli 
girili ron 3 Kendill V 4 
HR \sll 1 rag i//l dell i \ I » 
Pili con A Kemp DR 4 4 
HRISIOI simon Polirai crai 
M ix Soholl DR 4 

HROVDWW Ti stelli dii 
Suri cci G Sedi, \ 44 

C VI II OHM V O ungiceli!» 
i on r Alili in V 44 


LO! OSSI O 56 ol t i 

ili 11 

11 II IMI 

LI 11 K H 11 1 Nili 


DR 4 

LOR VII O I uomini 

(Oli 1)0111 vii 

in 

mira. 

CRISI Allo ... 

l 

ih i/zn 

bulli i uni 1 rii \ 

o t 


(V VI 

11) 

s 4 

1)1 I M Al IMOSI 


1 O|)|))0 


,11* S(>\ Il ISSIVI I Xh-MMll < \ssiO Uno» Il 


I,o< « «, e I suoi fi ,11 111 < on 

I \ Del on <\M ini ira 4444 

I Mimi UNO l ll-l IMI >| 

| li \iti iiriimi di um iigi/- 
z i modi i n ì - I miri Hill 
i con D Kjiei (VM 18) S 4 


DI I \ \sc ] l 1 O II indoli io 

ni I si w ni \ 4 

ni \m \s i i n g uu im < v 
( issili III s v 4 

Di VN V O ( mg 11 I ili) n I 
vidi n \ 44 

DORI V I Min o e ( lido im oli 
si gii II i mito I 5 ili mi( i 

( 4 

l DI I VV t (ss i n ni iggioulomo 
ili I I il VV i Si c li H VI D 
w il! ( O 

J SPI IH V I Si gli II di I li Idi I 

fi i con P Ni u ri in s 4 4 

i SPI Ito Dow II It II i si RI l 

i on (* ( uopi i V 4 

1 VRNl si Itimi» i i^iz/o hi li¬ 
di con 1 Ih tv od 

(V \l 18) S 4 

1 VItO I ut uiM io con V 
( issrn rii ( 4 

(.li I IO ( I s viti li tinnirà 

<ll c istil i con M V riti 

fV Al Ih S V 4 

H V RI I M C 111 is il i s ra 
IIOI I A WOOI) Di k ni i ri V im¬ 
pilo con ri Cusiutifi 

IV Al IIH (, 4 

J Al Pi RO Ih w ( hi i u i 
INDI NO N4 i dm Monosduti 

il k \ il s 4 

H) 1 I A M uni in in con R V i 

i n > A4 

IONIO Di ii ni i il \ impiio w n 
I t 1 h Ik IV AI 18) (. 4 
1 1 HI ON II plilHipc co» ig- 
Moso 

1 l \()lt Hindolcìo mi J Str 
w u t 3 4 

M tDIsON 5 pissi dilli sulla 
di Ulti i cr t, B ( i //imi 

I)R 44 

NI V VI) V Di nomo | uomo 
(ini V 111 C )< < l V 4 

NI V(. \ R V li mi i li il 1 (Il 
R Hudson i\M 16) DR 4 
M OV O Di p il i p isso ( on 
1 inno ci li moi i t m A 

Dn in OR 444 

N l OV O 05 A A! rii V II pisi In i 
nn \ De) m (V M I li DR 4 
OS 11 v (tee ini O l mimm i 
li con l 1 ien i//i 

VA, 1» ira 44 

P VI I VDII Al I nsst ssi Ori di I 
in,stio imi P fu inng G 4 
1>| ANI I VRIO Chi i ui i < stri i 
PI'l NI sii Di |> u i p isso on 

I unni < eli molli n V 

Di\m DR 444 

1*1’IN( II»! I uriti eoo n Al 

a, h v ai ini ira 4 

RI NO Qui Hi t In s mno m e i 
di li ron S B i, * i DR 4 
RI VI TO 12 Ivi il tu 5» 

DO 444 

Ri RINO Vmmt i Vinelli i in 
i n/*h li) 

SVIVI MHI RIO le si, ì »n 
S I d (\ Al 18 s 4 

SPI INDIO 7 giorni di fifi 
rr>n D Knotts e 4 

I IRRI NO ( li m i hi di I t< sii 
moni n s Al e; ,< en f 4 

I RI V NON I i ri mi, i W il • l 
ri ri p iss rio r in O Bi i 

A 4 

II s( Ol O 13te\ e r viti n i 
esile i 

l 1 issi Chine n i osti , 

V I RI) VNO 11 pozzo c il pon 
dolo e i il \ Pi 1 r 

(\ MP < 4 

V Ol II UNO I i unii si si < »„ 
fi ss Ilio i e r )’ r 1 1 ri 1 

(VAI IP) S 4 

Terze visioni 

DORGA1V I INOCCHIO Ri 
poso 

DI I PJCTOI I Riposo 

I) 1 I 1 1 RONDINI Vi di 11 dii 

II leggi con 1 \ 11 C ) ef 

a 4 

ri DOR VDO l 11 i Sion i d mio 
i e (111 V Mo f ì 

(VAI IH, s 4 

I Ol GODI Chi i«tu i e 1l\ » 
NON (»( INI Vppunt uni trio |H i 
un i \i lidi 11 i un H Alt 
bum V 4 

ODI ON I pee (ili di Al ut Hill 
Hov il s con 1 I i i e< h 

i V Al 18 DR 4 

Olili N l I 11 lungo < mieli , di 
I ondi i con K Line] i f. 4 

PRIA1 VV I R V Chiusili ì estri , 


ARENE 


le con S Aie Qui et V 4 
C VSTI I I O 11 pipiselo 6 m 
die un fune con I Hn\\ uri 

V 44 

ri ODIO Chiusura estivi 
f Ol OR VDO 5 ribei n di N ri ile 


AI VI) VAI V li Iti |, i sful i 
con G Vi riis on V 4 

C vs il I I O 11 p ip IV i lo C ili 
clic un fimi c n I H u 

V 44 

C HI VR VS MI I V I n/ in i il 
gl indi II ti uh V 4 

Dilli 1’ VI Ali | | /mro 

V 4 

L SI DR V MODI UNO V il i in 
Imi i eli un i i ig t// » modi i u i 
- I innv HtU on D 1\ i i 
(VAI 18) s 4 
1 I I 1 \ sii imi non pi ì ri» u i 
ion G \I itili A 4 

I l ( ( lOl V Aliimio pet mimi 
to sen/i i e spno celi C VV ue 
VAI lfil DR 4 
AH Ssl( Olii mini ì di h unii i 
ioli 1) Diivpi A4 

NI \ VI) V Di uomo i limi 
e on 1 V » Chef V 4 

NI OV O Di p u I |) isso ci ri 
I unni et li mm 11 c on A 
Driin DR 444 

ORIONI I i mino dell» wn 
dell i ron R Monlnlbm 

V 4 

S H vsil IO I t sfidi dei gl 
p nrii 

Diri H Ist nihiil I \picss in, 

( Birra V 4 

11/1 VNO I uri nini e mirilo 
seoilind V irri con I Mira s 

V 4 

Sale parrocchiali 

AION I I OPPIO I i spi l del » 
\ olii c on R Vii hm 6 44 
ORIONI I i m mo dell \ w n 
de It i con R Mentali m 

A 4 

ri VN’ II O 1 snellis con ri New 
min DR 44 

UHI R M mimi I \pn w * i i 
f Birra V 4 

II/! VNO I uri olili e mirilo 
se oli imi V u d c on 1 Mura 

A 4 

I RIONI VI 1 D Vii igniti e 5 l 
mnsrlieUii i i V 4 


il I I I I I t I | I M I I I I II M I I > ! M I t II M I I I M I I I I M I I I I I I I I I ■ I M I I I I I II t I I I > I I M I I I I t IH I I I 1 11 M I I 1 I I I I I I I I I I I > I M I I I 11 I l I M M , 


Nuovo film di Salvatore Samperi 

Salvatore Sampen dopo «Grazie /ta » «(noie di mamma» 
e « Ucci dolo Li vitello grasso e mostiteo» si accinge a tea 
liz 7 no il suo quarto film intitolato « l) Sapiofita » il nuovo 
lavoro saia inteipietato da [ranco \cto o lini \imoi li 
lavoiazione comincera entio scttembie Non m conosce il tema 
del fini che ti giovine legista pei i! momento pteletiscc min 
tenue segreto 

Rod Taylor ferito in un incidente stradale 

LOS WOi 1 LS 5 


le_prime j cattolici nella storia 

K ° t r*. m il'Italia (1870 -1970) 


Cinema 
Karin, un 
corpo che brucia 

Se>. o c vtoVnzi si »\v e ondi 
in ili msegn» del c lituo gusto 
n Ila stilla di Non » »» corpo 
< ìe brucio l n aitante quanto 
u gi nuo dilettole di bnn i c irle 


Rod la> or é stato medici lo in un osocdie di Los \nge ra », | { rapitoli 'tsigli di Irai n 

dopo avete avito »d [lol'vwood un neve incidente stradile cruci gnl pc'tvetsa al (lineati 

La sua RoJls Boy ce in sinndato nt curvi andando a fimie di un noto mali Rime Risos 

conno un mucchio di futi ciò L allotc cm pe» forlum non conio cicli mg inno il bine no 

guidava ad alta voocita ha r polla o soltìnto quiluie tiglio S) j, p (n ,, so , nc | l£ , [ ul e ^ ,| 

dì V1S0 le i ili t c/arro ,ki ventile irai dii 


le i iti i parrò ,ki vendic irai del 
.1.1. « • • • •«» moglie che lo coi mite a con 

Si « occidentalizzano » i cinema giapponesi un collegi Vmplrasi » non fini 

TOK \0 5 10 v ottolim iti di musicheI c 

Un nnmcio sempre miggote di silc cincinìlogi ihclu gì » 'dlliiiln e lomintiche in n°lt i 

ponchi di p.owncid si su dedcnio ilio proiezione d. Un, *o',lt uld / onc con pcisonu-n 
ocudcntab uu noiose sile noltie ver omo rimo lei na’c menti e , 11 , \ 1 ' M1 non f H1,( 

il ioio addobbo miei no v cne i l ilio seguitilo lo stilo occi " Ro'o c u tic oidi i 1 i 

dentale Qocstr u co ^ meni hm no iter ik„o d imiren' ne scn nu non d ipnotiche c chi lo no 

sibtìmenle le en’i le pernuttenio coi n mnie m lek sue tic nonne ni mi i modi eoi 

di pagate i prezzi sxsso ili per 1 Ufi'to dc'le jk icoc n, ‘ l ck 11 epoc i 1 i nnn di que 

s'i wrpt xuiz om itilo li mera» 

La Fox riduce le spese oi'^'YliT ?' 

MW YORK 3 di Indi \m 1 imito c 

Il consig 1 o d im n n ’raz ino di li 20 th G n ui v i o\ » ha < hm i c h in CI »ud Bei eoa i 

npiovito un p ofii i n i i J 'ilizioi* « proprio b min in C*)l>e 

bise a q nlc i pi ic di a fne ck PO le ninnili v» ^ vìrrt 

Ji gea one sai amo lido ^e di unici m oni di dogali a^.1 alino vico 


situilo lo Stilo oc ci 1,1 <1 ilo'» *•« "■«*)', ili 

ICO rt umico' ne eco unitoli <1 ippcnili. c chi ic no 
il mine ni II le sue tic nonne i il il! i morii coi 

infitto ciche pc ILO L 11 111 (Il II epoc 1 I 1 r«n <li quo 

s' i lopiKiuzotu itilohmccM 
lioifi li nini di leii (.linde 
D dine Irai n c imp rami iti 
MW YORK 5 eli 1 1 «I i \ ni 1 inetto e 
20 th Gii uiv i o\ » ha < hm i c h in fluid Bei eoa i 
« proprio b inno in Col > e 


L'Autore, uno degli studiosi marxisti piò acuti del 
mondo cattolico, racconta con un linguaggio de¬ 
gno de 1 giornalismo migliore le vicende delle 
m< sse cattoliche e delle gerarchie ecclesiastiche, 
spasso sconosciute o inedite, dal pontificato di 
Pio IX agli anni del centro-sinistra 
Ore volumi solidamente rilegati in similpelle con 
impressioni in oro e sovracopeita a colori pia- 
stincata 

Oltre 1000 pagine su carta patinata Più di 2000 
illustrazioni a colori accuratamente selezionate e 
spesso inedite Lit. 18 000 

Segnalato al Premio Viareggio 1970 
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MILANO 




j OmbtolLi Colli, l«i smip-'iic.i c<intanlo milanese ionia in TV nello spettacolo dei sibalo seri 
I e no qui», al fianco di Giorgio Gabet, Gino Bramimi e Rosanna Fiaiello II Radioeoi 
I nero TV pubblica, sulla nuova nvisli televisiva un ampio servizio o dichiai azioni esclusivo 
i dei ite anici i Simonetli, Teizoli e V h i ino 


• 0 i 


















l'Unità / gicwedi 6 a josto 1970 



25 ANNI FA LA MORTE ATOMICA CADEVA SU HIROSHIMA . 

Q uel 6 agosto del 1945 

Dall'equazione di Einstein all'obiettivo di « Little Boy » ■ « Sarebbe stato più giusto scagliare la bomba sul deserto » 
dice oggi l'ufficiale britannico che seguiva la superfortezza che ha lanciato la prima atomica - Un giornali¬ 
sta del « Sunday Times » ricorda come apprese la notizia in un campo di prigionia nell'isola giapponese di Giova 
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Cosi HIroscI 
ma quel 6 a 
gosto di 25 
anni fa a si 
nlstra una ve 
duta dall'alto 
del mostruo 
so «fungo» di 
fuoco e fu 
mo, a destra 
i resti della 
città dopo la 
distruzione a 
fornica 


ir 
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Inchiesta sulla Francia senza il generale De Gaul le 

L’arduo travaglio della sinistra 

Guy Mollet, quindici anni fa, sosteneva che «la destra francese è la più stupida dei mondo»: ora un suo vecchio com¬ 
pagno di scuderia, Georges Guille, ha scritto un libretto che ha per titolo, provocatoriamente: « La sinistra più stupi¬ 
da...? » - Dalla guerra d’Algeria al maggio 1968 - Il PCF e le prospettive unitarie - Tre grosse scadenze stanno alle porte 


ubile appuntamento pio- 

paiate da un decennio di cl11 m loise la de«ide 


Dal nostro corrispondente 

PARIGI luglio 
Era stato Guy Mollet alme 
no quindici anni fa Irritato 
per il fa 1 mento di uno dei 
suol tanti ‘entatlvl di compro 
messo cor 1 pirtiti della bor 
ghesia (tentativo ancora una 
volta destinato ad isolare 1 
comunisti) ad esclamare c in 
labbia « la desira francese è 
la p u stupida de) mondo » 
Vecchio maneggione che per 
vent anni aveva incarnato co 
me nessun altio avrebbe potu 
to e saputo fare letetna e 
conti addittorla aspirazione 
soci ildemocratlca ad un « so¬ 
cialismo » gradito alla borghe 
sia imbattibile nrPatte di (a j 
ie e disfare le maggioranze 
nel retiobottegi de la SFIO 
lotto a tutte le avventure po 
litiche Guy Mollet vivacchia 
oia dietro le quinte del nuo 
vo pattilo socialista di cui 
coni mia ad esseie nonostan 
te I abbandono utfinale di 
ogni canea dnettlva una del 
le eminenze grigie Ma un suo 
vecchio compagno di se uderta 
Geoiges Guille rieoi dandosi 
della famosa fiase mollettlana 
indii izzata alle desti e ha pub 
bacato In questi giorni un li 
bretto sulla dlspeiante situa 
zione delle foize socialiste in 
Francia intitolandolo sintonia 
ticamente « La sinistra piu 
stupidi ?» 

Lintenogatvo rende meno 
pei (mona lì frase ma 11 ri 
sultatc non cambia Guille è 
convinto che «lo spnlto di 
gcissif ne e come una malata 
ti a et dermi a che Infuria in 
ceitl settoi delia sinistra 
francese» e se di questa ma 
lattia ci fornisce MgJoni tal 
volta sospette (11 ibro piu 
che una analisi appiolondita 
della risi della sinistra è .0 
sfogo personale di un sociali 
sta deluso) uon si può non es 
seie d accoido con lui sulla 
sua g avita e sulla inefficacia 
del lunedi tiri qui adottati per 
guarii la 

In < ftetti - se si eccettua 
la « breve estate » della Fede 
razione de la smisti a che ira 
il 1985 e il 1%7 seminò riuscì 
re nell i disperata impresa di 
umile izione delle foi/e della 
sinistra non comunista e a 
poi tu le al dia oro rem il PCF 
— d ili espulsione dei comuni 
sti dal governo Uamadier nel 
l‘)47 la smisti a fi arnese ha 
sempie combattuto le sue bat 
taglie in ordine spirso ed na 
toccato fot se i f ndo della 
disi in questi due anni che 
hanno fatto seguito all \ « rivo 
luzione di ni iggio » I se la 
destra non è mai posa cosi 
omogoneiz/atn attorno ad un 
solo panno ciò e dovuto non 
tanto alla forza d» atti azione 
del gollismo di cu! abbi imo 
visto tutte le debolezze inter 
ne quanto alla forza eh repul 
sione di questa smisti a fran 
tinnita e ancor ogg senza 
grandi piospettive eh ritro 
varsi 

Ma da dove viene qi està si 
nistia per certuni affitta da 
malat la endemica p r altri 
no ma tuttavia poi Rizzata 
nei movimenti e Incapace di 


ricostituii si in forza di opposi 
zione «strutturata» al golli 
smo 9 Senza risilire troppo n 
dietro nel tempo senza rlcor 
daic Icffuneio successo del 
«Cartello de le sinistre» nel 
192? o la espeilenza esiliarne 
e deludente del « F-onte po 
poi uè » nel 1916 r cordiamo 
che appena dodici anni fa Rie 
legislative del 19% 1 partiti di 
smistia (comunisti SFIO e 
indicali) avevano ottenuto piu 
del 56*0 de) voti e che Mollet 
era andato al potere assieme 
a Mendes Franco in un gover 
no di « Fi onte repubblicano» 
che poteva contare sull ap¬ 
poggio esterno dej comunisti 


Tra due date 


«Pace In Algeila» eia sta 
to lo slogan della sinistra per I 
tutu la campagna elettorale ! 
E a quello slogan in ogni co 
inizio aveva iisposio un solo 
gì ido delia base «Unita» 
Lppuie quell unii i che seni 
biava a portala di mano, e 
quella toiza popolire che ave 
va ricacciato indietro .a de 
atra, dovevano subire In pochi 
anni ui pauioso processo di 
conosione se e veio che dal 
5b°o dei voti alle legislative 
del 1956 la smisti a c caduta 
ad un migio 41 o nel 1909 
liu queste due date, tia 
queste due consultazioni gene 
iali, si collocano 1 due capito 
li piu di ammalici della stona 
francese contempoianea i due 
avvenimenti che con la loro 
toiza eli venta hanno messo a 
nudo U li agilità di unioni e di 
ac(Oid) nei quali eletto iato 
aveva citdulo e tuttavia trop¬ 
po con c dolutali o troppo stru 
mentali per lesisteie alla prò 
va dei latti 

Il pi uno capitolo è del mag 
giu 19)8 I social ladicali, al 
potei e da due anni si sono 
compì omessi tino al coilo nel 
la < pluiuazione» dell Aige- 
iia e non hanno esitato a ’an 
Liatsi ne la so iguial» e vei 
gognusa «impresa» di bue/ 
Gì mai il tatuo patto coi co 
munisti e lotto 1 natili al 
mente per i socialdemociaM 
ci ce una g usi Inazione Bu 
dapest nelloiiobie del 19% 
(e ir 11 agosto dei 1908 et sarà 
Piagli offie loro 1 occasione 
di scagnai e una violenta 
campagna anticomunista e di 
spacciare sotto questo vecchio 
mantello rii venditori olande 
stim d munì mi poinognfi 
che lì loto politivi coloniali 
stica 

Ma nonostante e m Ile con 
cessioni fatte al colonialismo 
1 sonali adir «ali sono ormai un 
ostatolo pei i militili e la 
gì inde borghesia che si vedo 
no sloggili di mino inesoia 
bilimnte li «quitti spondi» 
ìlgeimi ed i piol ni ad essa 
legiti la I lamia boi ghise 
lui bisogni di un governo tor 
le capa e di input te I mime 
a Parigi come ad Algeri e 
non svino corto le sempie piu 
fragili combinazioni di centro- 
sinstra a fornirglielo Così 
1 insurrezione sediz osa del ni 
lUarl di co.oma, il ricatto del 


la « guerra civile » in Trancia 
creano in poche settimane il 
clima per il ricorso al « padre 
della Patria» 

Cosa faià la sinistra questa 
sinistra che sulla carta rap 
pi esenta la fot za politica biu 
un poi tante del paese 1 ? Il 29 
maggio 1958 cinquecentomlla 
pangini sfilano sul « grands 
boulevaids » gridando «li fa 
seismo non passera » Ma due 
giorni dopo eie Gau le ottiene 
alla Camera 11 voto di investi 
tura e soltanto piu tardi si ->a 
prà che Guy Mollet ha parte 
cipato attivamente alla prepa 
razione del ritorno al potere 
del generale 

« Per sventare il pericolo di 
guerra civile — dirà poi 11 se 
gretarlo generale della SPIO 
pei giustificare la sua azione 
— e per evitare una guerra 
di Spagna senza reset cito re¬ 
pubblicano » L'amico di Mol 
let e diligente della sriO 
Geoiges Guille afferma aggi 
che la minaccia di una marcia 
su Pai iri del « paras » era sol 
tanto un bluff 

De Gaulle diranno piu tardi 
1 suoi aglogiafi, ha fatto un 
trip o colpo da maestro na 
preso li potere ha frantuma 
to le sinistre non comuniste 
ha Isolato definitivamente il 
prr Ma è stato de Gaulle a 
far questo o non è stato piut¬ 
tosto il voltafaccia del dirigen 
t) della SFIO? Come nel 1922 
come nel 1930 questa sinistra 
francese profondamente radi 
cala nel Paese capace di rno 
bilitaie glandi masse di ìnml 
ni si disloca an< oro un i voi 
t i dopo una potente manife 
suzione di compattezza quis 
avesse paura della propria 
1 oiza Del resto nel 1908 acca 
drà o stesso un milione di 
manifestanti 11 13 maggio die 
ci milioni di scioperanti per 
un mese, poi la disfatta elet¬ 
torale e il dislocamento e an 
cor oggf 1 vari partiti della si 
mstra incapaci o timorosi di 
una profonda analisi delle cau 
se di questa impotenza si ri 
'anelano le lesponsabihta di 
un assurdo giocc di p ng pong 
In lezione dei 1958 st rubra 
api ire £,li occhi ai dir 'enti 
delia smisti i non comunista 
che nprendono open d ram 
mendo del tessuti laterali e 
finalmente danno vita al'a 
« Federazione della s mstra 
deniociotua e socialista» Fe 
denzione non è fusione ma è 
pur sempie un importante 
passo avintt veiso 1 ìzione 
unii irla e il recupero delle 
forze perduti nello scontro lei 
1958 I resti del partito radica 
le (una sua parte importante 
e pissata coi gollisti) la Con 
venzione del e istituzioni re 
pubblicane di Mi tienimi la 
bP IO che ha perduto un i par 
te dii suoi rleput iti enti ino in 
questa tedei izione che può fi 
miniente r ìpmc il discorso 
coi comunisti I gl eftelti oo- 
sitivl si tanno soline ale 
pii sidr nzlih dii U05 1 gene¬ 
rile di Gaulk atve aspi li ire 
il sec indo (inno per essere 
rieletto e al e legisliMve le. 
I ib7 le sinistre iedipei .no un 
ni bone e seiccntomila voti Ul 
pc i di solo ne ottiene un mi 
1 lione n piu rispetto al 58) e 


risalgono dal 42 al 45°) del 
voti 

Un anno dopo espio le la 
« rivoluzione di maggio » I 
rivoluzionai a parole dicono 
che in quei giorni er«i possi 
bi e rovesciale 11 regime gol 
lista prendeie 11 potete 'n 
staurare in Francia il sociali 
smo e che 1 comunisti hanno 
perso l’autobus della rivoluzio¬ 
ne Ma se per qualche giorno 
c è in Trancia un effettivo 
vuoto di potere e molti mini 
steli girano a vuoto e de Gaul 
le scompare dalla circola 
zlone tutti sanno che Parigi è 
circondala dai cani armati E 
questa non è che una parte 
della verità L’a tra parte an 
cor piu depilmente e che agli 
appelli del PCF per la definì 
zione dì un programma unico 
delle sinistre Mitteirand e 
Mendes Trance rispondono 
pi esentandosi come i lenders 
di una futura « sesta repubbll 
ca » che ha tutte le cai atteri 
stlche somatiche delle vecchie 
combinazioni di centro slnl 
stra e 1 obiettivo ultimo di Iso¬ 
lare 1 comunisti 
L’Impressionante spettacolo 
di divisione delle sinistre 
preoccupate tra I altro da una 
nascente forza contestatrice di 
«estrema sinistra» peimette 
al regime di riprende!e flato 
di riorganizzarsi di Indire le 
«elezioni della paura» e di 
vincerle mentre le sinistre ca¬ 
dono al 41°/o del voti la per 
centuale piu basso del dopo¬ 
guerra 

Dal 71 al 75 

E tuttavia il peggio non ò 
ancora venuto II peggio vie¬ 
ne al e presidenziali del 1909 
quando le sinistre presenta 
no ben quatti o candidati (Def 
ferie Duclos, Rocard o K.rl 
vine) conno i due soli candì 
dati della desti a e del centro 
Pornpidou e Pohei Allora la 
ledei azione si sfascia Inglo- 
i lesamente e pei qualche me 
se i palli LI della smalla non 
comi usta seminano avei per 
duto ogni consistenza II poti 
to radicali liquefatto pensa 
di ti trovai e una sci onda gio 
vmezza ul cenilo e dopo lun 
ghi anni di milit ui/a ne le fi 
le della sinistra si sceglie co 
me «egretino geni Mie Jein 
Jacques Stridii Sdirei Ih r La 
Silo cnlia in t usi si libera al 
meno fui rudimento dei veichl 
diligenti thè l hanno poit.pa 
allo sfacelo e dell i vecchia 
etichetta di Sezione fi arnese 
della mterna/iomle opet uà 
ma la nuova direzione di sa 
vaij aperta al di i ogo col co 
iniunsti è cosi ietti ad un ver 
tigmoso giuio di equi libi io e 
quindi ad in nuovo immobili 
sino per euttre li fu*» ì veiso 
il cenilo della frazione cipog 
gial i da Delfcut e Chiuder 
nagor 

La Convenzione de le istilli 
/Ioni icpubblicarne peide Mit 
ter!and che secondo una sua 
espressione riprc mie « 11 ba 
stone del pellegri io » per sol 
care la I rancia e piedieire 
una nuova unione delle bini 


sii e su basi piene di buone In 
tenzioni ma tioppo vaghe per 
costituire un polo di attrazio 
ne II PbU di Rocard resta 
ancorato a’ suo tecnocratici 
smo di sinistra e riesce ad 
esprimete posizioni chiaie sol 
tarpo quando pone le sue con 
dizioni per un dialogo coi co 
munisti II PCr oggettiva 
mente s è avvantaggiato della 
crisi delle altre forze di slnl 
stia peichè appare come la 
sola forza strutturata di oppo 
sizione al gollismo Ma dove 
può condurle una ripresa fon 
data sul decimo della sinistra 
non comunista se non ad un 
Indebolimento generale di tut¬ 
ta a sinistra 9 II PCF ne ha 
coscienza e moltiplica 1 suol 
sfoizi unitali con qualche ri 
sudalo positivo mitigato però 
dalle « ricadute » della crisi 
cecoslovacca (caso Oatnudy 
ad esempio) che servono an 
corn una volta da alibi alle 
vane correnti socialiste per 
rallentale 11 processo uni 
tarlo 

Sul plano sindacale se un 
qualche i lavvtclnamento e 
stato osservato tra lo CC.T e 
la Confedet azione francese 
democratica dei lavoratori 
(CFDT) slamo però ben lon 
tant da una visione alme 
no tendenzialmente comune 
delle soluzioni da dare ai 
grandi problemi posti dal VI 
piano gollista 

Questo è il panoiama del 
la smistra fiancese alle so¬ 
glie degli anni settanta Da 
vanti alla sinistta sta sen 
za dubbio una ciisi Utente 
in seno alla borghesia fran 
rese espressa dalla resutie 
zione del ridi a ismo tradì 
zionalc e del u turismo Non 
a caso proprio In questi 
gioì ni Fiangois Maurlac co 
rifeo dei geneiale e del golll 
smo già feioce critico di 
Servm Sebi eibei ha pensa 
to che bisogna cambiate di 
mira ed ha dedicato ai dina 
miro segre alio generale del 
ridicali un elogio che vale 
un ì messa 

Ma il centrismo se può 
moideie a destra può anche 
iddent te quella frazione so 
ci ilden oc rat ira che non ha 
mai cestito di sognare ala 
terza in zi e all isolamento 
dei con unisti e non basta che 
la dire Ione del nuovo partito 
soci il n abbia deciso che lo 
isse del putito deve essere a 
smisti pei esc ludeie definiti 
v imeni 3 una clamorosi defe¬ 
zione celiala eie (ferri ma 

Oia lìvinti al piese e da 
vanti a la sinistri stanno tre 
scaden e 1 )71 elezioni munì 
cip ili 1971 elezioni politiche, 
1975 e »7ionl pipsidpn7iall In 
qm stl inque anni si gioca lo 
oni nto Dento politico futuro 
della 1 lancia Alta sinistra 
che può e che deve ritrovare 
le pos 7ioni del passato il 
compii irduo di superare le 
ptopitc chsroidte e di restituì 
ii al Piese 11 suo volto demo- 
< I Ulte 

Augusto Pancaldi 


nNI Gli articoli prece¬ 
derli sono stati pubblicati il 
21 luglio o il 3 agosto 


licei che scientifiche e da 
una piole/ia \ occhia di 
almeno inni anni lo scinto 
le inglese 11 G Wells a\e\ ì 
immaginalo l<t distinzione lo 
tale del (piailiete gemi ile 
fi «incese pii mezzo di un ci ì 
gegno di poitnza inusitata n 1 
1911 dui «mie la ginn a fi an 
co tedesca 

I mslem aveva stabilito nel 
191 a la i dazione fi a materna 
ed enngia espi essa ih Ih tm 
mula L —me una scopetta 
ciuciale le cui npucussiom 
militali di li a li e decenni c 
rano del tutto impensate al suo 
nutoie he giorni dopo la pii 
ma atomica su Hnoshima una 
secondo esplosione avveniva 
a Nagasaki c le vittime ciano 
questi volt.i 100 000 Questo 
eia i ni7io dell epoca atomica 
Un tenibile pi nodo — hanno 
scinto i giornali inglesi ir 
questi gioii)) - che segna d 
incoltezza il v.amnnno follili 
dell umamt ’i Una fase di ic 
centuata inslabi'ità condi/io 
nata dall « eqmlibiio del lei 
ì oi e » 

Una dma icalL'i che - mal 
giato tutte k campagne paci 
fiste gli stoi zi diplomatici e 
il Mattato di non ptohreiazio 
ne — l«i società moderna non 
ha ancoia impalato a domina 
le e condoliate come dovi eh 
be II dilemma posto da « l it 
tle bo> » oinni da un quatto 
di secolo e lultoia ìpe to 
I commenti inglesi hanno 
messo in nlievo da un lato 
gli mietiogalivi cinici che lui 
tota pei sistemo su come venne 
piogeltato e lealizzato il pn 
mo tragico ti agliai do nuclea 
le Dallio lato e come usui 
tato di quell inestinguibile dub 
bio si e accentuata la pollata 
delle conti addizioni e del ti 
catto atomico che giacciono 
nnsolti al fondo delle coiti 
plesse vicende politico milita 
n coniumpoi anee Abbiamo 
inascoltato in questi giorni a 
[undia la voce degli osseiva 
ton di quel «colpo di giazia » 
con cui il comando alleato de 
cisc nel 191) di pone line ad 
una possibile iesistenza ad ol 
Manza da patte del Giappone 
Lalto ufficiale bntannico clic 
seguiva la super foltezza « C 
noia Gay » a boi do di uno dei 
due auei di scoila educhi di 
sii irnienti sciuilif ci e di esper 
U militali h<> ncouiato la 
«inedita» della situazione 
ibui sopìottlitio impresto 
nato dalla (jiqa ni esca lampa 
ta, dal silenzio intomprensibi 
le dalla tuie immane e a s 
snida sprigionala su una alta 
in pieno tifa fino all istante 
precedente e subito dopo di 
sfatta da ma molte fino al 
loia scoliosi mia So che tomai 
d penso re ofloia c/ie sui ebbe 
stufo piu a ni sto scagliare la 
bomba su un aeseito usto 
che la piota andai a fatta so 
no luti oggi coni iato che si sa 
rebbi potuto spi riwentaie sul 
lo natura inette ni istlamenlo 
amiche stancare la finta del 
lo distianone piu atioce sul 
l uomo e apnre «osi nel Ics 
suto della nostra società una 
Uueia ime che non scippiamo 
ancoia cc me colmare t 
Gì i ili poc ì d< 1 pi uno 1 in 
ciò it min o su siM* \ ino gl i\ i 
ptipkssili '-ul iiuiu tipo di 
urna c ulIobKtUv) che i 
vicbbi ivuiunlrtun e nuoti 
Italu 1 n (1 il 1911 \ l ìbbi i 

vazione < ili atonia i eia ap 
parsi ud scunzuti nule pii 
fctl.iment 3 icdlizzMilc Ma 
vane con idei azioni ontnbui 
rono a te ìeie desta a voce di 





Dal nostro corrispondente LONDRA, agosto 

Nelle pinne oie (li lunedi <> agosto IO!) He boinb aulicii ,imene,un si letamilo in solo dall’isola di Tinian 
nel Pacifico oiudcnlale e feieio lolla in duc/ione d cl Giappone I/obicKuo si timasa ad una disianza di 
2500 iliilometu un ponte nel cenilo della citta di 111 mshiina, li s«u*bbe caduto, lionato nella discesa da 
speciali paiacaduli un ordigno «segieio» a cui il co mando multale USA aceca dato il nomigno li di « Lit¬ 
tle boc » Quando 1 accecante luce giailn ai melone si spugnai sul bcisaglio sei c hiloinc 1 11 quadiati di su 
neifuie cubana vernicio can< oliati di colpo e n n.,1 a p.isone numi uno o cntia.ono in agonia piu o meno 
Leve in conseguenza di reme, bmciatuie uadiazio ne Lia esplosa la puma bomba atomica della stona 
La su’nei foltezza colante 13 20 « Enola Gav », pilota 'a dal colonnello Paul Tibbels aceva mantenuto il ter- 

ubile appuntamento pio .- 


labilità dell impiesa 

I c obiezioni e 1 divei si mo 
Livi di olite 3(X) scienziati che 
avevano paitecipato alla licei 
(«i vennuo supei iti Lanche se 
mai completamente v mM) da 
uni sola e stipi orna esigenza 
giungeva a pi odiine I atomica 
puma dei tedeschi Si sapeva 
miniti quanti piogtessi avesse 
già tatto la macchina scientifi 
co militate nazista in questa 
dilezione e poic he nessuno eia 
al concine del fatto die llilki 
stesso neva già sconsiglialo il 
piano atomico pei concenti a 
11 invece le usoise mdustna 
li e lo sfoizo bellico in alili 
seiton si temeva di attivate 
in illudo 

Nei confi unti dei giapponesi 
poi 1 imptialivo piese 1 aspet 
lo della piova eh foiza definì 
uva e senza possibilità el appcl 
lo contio un nemico che avi eh 
be potuto piolungaie la sua 
ostinazioni quasi senza limile 
Di ques o ec ne da una vivi 
da immagine lo sont'oie 1 au 
icns \ an dei Post sull ultimo 
mimeio del Sunday Times 
quando nevoea i lunghi anni di 
pngioma sotto i giapponesi 
nell isola di Già va Van der 
Post per quanto giudichi tie 
mencio il peso di lesponsabihla 
che 1 atomica ha scaricalo sul 
mondo 25 anni fa diee anche 
die solo un «atto folgoiante 
qualcosa come un giudizio su 
piemo» eia necessaiio poi 
lompcie la ni azionale tenacia 
eh una macchina nn'itaie co 
me quella giapponese efficien 
te nelle p ue oppi azioni come 
effe lata nella « vendetta » ver 
so gli avveisari 

La notizia Van dei Post e ì 
suoi compagni la ucevetteio 
quasi pei caso ascoltando la 
dio Delhi Sapevano che qual 
cosa di immenso eia accaduto 
in una località chiamala Hi 
ìoslnma Chi aveva ascolta 
lo la tiasmmione aveva pei 
dolo I inizio dell annuncio « Si 
penici/ a di un elenio simile ad 
un glande cataclisma che eia 
stato inflitto al Giappone i 
Lia 1 inizio della (ine pei i 
pugnimeli di Giava a cui l 
giapponesi avevano (ino ad al 
loia inflitto tulle le umiliazio 
ni e le sevizie di cui potevano 
essci e capaci 

Eia il crollo definitivo dell or 
goglio militale dell impelo nip 
pomeo 

A venticinque anni di distan 
7 a possiamo due che la fine 
eh quella guctia eia anche lo 
inizio di un cammino ancot 
piu pei itoloso un sentiero che 
k nazioni del mondo devono 
Litton impalale a pei con e 
ic con piena capacita di au 
locontioilo e compiuta lespon 
sabbila 

Antonio Broncia 


Accordo 
tecnico fra 


e Algeria 

BLU\PLM 5 

(a li ) — Un «ìccoido di col 
la boi ìz >nc lcuiiohiru e Lcnica 
à stalo fini ilo La Lnghem e 
\lguii m base ni esso Itn 
giu i ì si impiglia td un et odio 
\ lungo tei rune pt i fomite so 
pi ìttulb il e zz itui e indi sti \ j 
comi) t U e wi di rspelimin 
io pei il moni ig.no e I avvio 
degli impiliti I a( loi do mu t a 
favonio lo sviluppo industiiue 
algerino 


In un film 
sconvolgente 
le immagini 
del massacro 

E' stato girato negli USA con materiale 
documentario giapponese - Il governo di 
Tokio ha ceicato a lungo di impedire che 
la gente vedesse lo scempio « dal vero » 

E passato un quarto di sprolo ormai da quando, 1) 

« agosto IMI una bomba alomica — la prima nella storia 
dellumnmtii — fu 1,menta su Hnoshima Tre giorni àa V° 
una seconda bomba atomica colpi Nagasaki A nrhe que 
st anno m Giappone - oggi e domani - ^ svo geli! una 
sessione della conlcienza interi!inoliale c.oniro le bombe 
aloni» he 1 dorameli!) giapponesi presentati a queste 
assise sono catallerizroU da vaste pieomipnsnonl ed al 
ianne per la possibilità che anche 11 Giappone decida di 
diventare una potenza nucleare tiasfoipiandosi cosi da 
nazione vittima a nrzione che potrà mietere nuove vittime 
In questa situazione di pieoceupazione e di allarme 
va ìnsenta la rappresentazione di un film documentario 
« Agosto }<)4 r ) Hiroshima Nagasaki » piodotto dal) ufficio 
centrale delle comunicazioni di massa dell Università eli 
Colombia (USA) che ha trovato una vasta eco nel popolo 
giapponese Come è nato questo film? Lo spieghiamo 
Subito dopo ia sconfitta del Giappone che fu sancita 
nella resa dell 8 agosto 1945, reparti specializzali amo 
ricani scientifici e militari si nssunseio d urgenza il 
compito di andare vd Hiroshima ed a Nagasaki per mot 
tere le mani su tutta la documentazlono esistente sul 
risultati delie due esplosioni nuckail Su ordine dell Allo 
Comando delle forze alleate fu confiscalo tutto il mate 
naie cinematografico che gli operatoli ed ! fotografi giap 
ponesi avevano piodotlo Tale materiale fu mandato 
negli Suiti Uniti e di esso non si ebbero piti notizie 
era stato infatt proibito di mostiarlo o ripiodurlo La 
documentazione delle due esplosioni di Hiroshima e 
Nakasaki fu quindi sotti atta al Giappone ed a Lullo il 
mondo II risultato fu che i popoli poco seppero di quello 
che veramente quelle duo bombe avevano piovocato 

Riflessioni sull’esistenza umana 

Due anni fa una parte di questa documentazione cino- 
matoRinflca fu tuttavia restituita dal governo americano 
al Giappone Ma solo alcuni squarci di quanto restituito 
furono immessi dalla IV giapponese II governo gap 
ponese infatti fece si che alcune parti inipoi tantissime 
di tale matenale fossero «tagliale» sopintlutto negando 
la visione di quelle sequenze che conducevano a ìuiej 
sioni geneiall sulle due esplosioni AU Expó di Osaka, 
che pure si ò svolta sotto lo slogan « Progresso ed Ar 
monta » il governo è giunto a decidere che fosse rimossa 
la mosti a sul danni provocati dalle due esplosioni 
Nel frattempo però 1 Ufficio centrale per le comu 
nicazionl di massa dell Università di Colombia produsse 
un film quello appunto di cui si è parlato prima, della 
durato di sedici minuti con l’intento di cogliere - coinè 
ha precisato la signora Van Dike, una del responsabili 
della piodu 7 ione - non gli aspetti tecnici e scientifici ma 
di giungere a « vere riflessioni sulla esistenza umana » 
Piopno quello che il governo giaoponese aveva cercato 
di negale , , , 

Un dispaccio giunto al giornali giapponesi ha reso 
noto che quando il film è staio rappresentato nelle sale 
del Museo moderno di New York i presenti ammuto¬ 
lirono e molti piansero Poi questo film è giunto 111 Giap¬ 
pone L iniziativa è stata de) comitato che lotta contro 
le bombe atomiche (il GenswUvi/o) Il film ò stato cosi 
trasmesso alla TV e posto in vistone nelle 3 università e 
nei cncoli diluirai! 

Pd ecco a curii particolari del tllm 
I) 6 agosto 1945 — una bella gioì nata — il 17° secondo 
del minuto che segnava un quarto alle otto la bomba 
atomica è esplosa su Hiioshmia II diametro della palla 
di fuoco provocata d i.l esplosione atomica era di circa 
800 meni II centro di ques a gigantesca fiammata era 
incandescente un piccolo micidiale sole Dopo 1 esplo¬ 
sione nei quartieri del centro, che erano stati 11 bei sa 
giio colpito non ceia piu assolutamente nulla bu questo 
nulla un mortale silenzio Dopo nove secondi da mie) 
momento erano già morto centomila perdono ed altre 
centomila ei mo state ferite I 'aio colpi si dispererò 
come po)\ere di essi non 6 nm sto prati amento nulla 
Dopo un oi a piova e lo goiee di pioggia ermo nero 
Il film a questo punto fa senili e una voce di donna 
«Non posso dimenticare quell attimo — di o — So solo 
tento di ncordailo svengo In quel momento non potevo 
rendermi conto di quello che era accaduto Gli annuì 
che stavano pochi attimi puma con me »rano ietterai 
mente spariti Tutt intorno eia buio e tuta furnnn di 
un Limo nenssimo lama geme ai corse e Lima gente 
non ha potuto piu muovei si la pe le uomp etamente bru 
data l visi resi tei labilmente oi tendi, spinti gli occhi, 
il naso gli oreuin Molti del feriti si sino precipitati 
veiso il fiume Giuntivi hanno bevuto l acqua sono stri 
suiti nell nqua ne hanno seguito li con ente fino alla 
molte Ho sentito tante impioraztom Giano coloro che 
non p uevano muovei si bolo voci di implorazione., 
non «litio» 

Taro Oyama 
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Una indagine sui problemi connessi alle attuali strutture deìPinclusiria culturale 1 T^0][®] ||*|0 ® 

Lotte operaie e studentesche costr uiti 
L’editorìa se ne è accorta ? in i 8 mesi 


Prog ra m m ì Ra i - Tv 


Il relativo aumento della pubblicistica di intervento politico 
Il ruolo delle editrici « minori » — Analogie con la produzio¬ 
ne cinematografica — Le capacità di condizionamento dei 
trust e le possibilità d'azione per gli intellettuali 


L'autunno 69 il disp piarsi e 

dplle grand) lotte operaie la fi 

progressiva azione coni* staf c 

ce del movimento studente*,™ ^ 

e contemporaneamente la re r 

crudescenza della rlspos a nu f 

torltario repressiva e da par r 
te del governo e da parte sa r 
drona e In rermlnt e m d d e 
aperta battaglia antju »pf»are 
e antioperaia hanno se/* a*c 5 

per la società italiana U mo * 
mento di una profonda cm c 
delle istituzioni civili cosi co 
me delle strutture sodati e c 

politiche dello Stato borghese j 

In questo contesto l appara 
to culturale tradizionale uh ri 
velato tutta I* Inadeguatezza e 

degli strumenti consueti per J 

promuovere una presa di co { 

soli nza tnequlvora del tonda 
mentali problemi e ness stó 
nei della società in cai vi ( 
viamo 

Si è verificato anzi uno ‘ 

sconvolgimento indicativo del f 

l'editoria e della puhillcrMa 
tradizionali tanto da provoca { 

re da una parte un arroccu . 
mento sulle posizioni cultura ( 

li piu retrive e dall altra mol ( 
tepllcl seppure disorgan'cl 
terrativi di un editoria « mio t 

va * di Immediato intervento 
su problemi brucianti de a f 
so< leià contemporanea E 
quest ultimo — comunque si ’ 

voglia e s) debba valutare ia 
sua portata — un fatto d e , 
stremo interesse non toss ai 
tro perchè ancor oggi l’Indo 
stria culturale agisce comp 
supporto diretto ° portavoce 
de) « sistemo .> 

Questi tentativi di rinnova 
mento proprio perchè attua¬ 
ti pur sempre all interno de) 
lo dinamica dell industria cui 
tura e possono rivelarsi spes 
so come una sorta di « rispo¬ 
sta » forzosa del sistema della 
crescita politica al mutare dei 
rapporti di forzo della società 
contemporanea A questo pun 
to però è logico chiedersi 
quale può essere la specifica 
ed effettiva funzione dell odi 
toria In una prospettiva di 
reale rinnovamento delle 
strutture del Paese Cioè ad 
esempio qua) è 1) contributo 
che può dare il libro per chla 
ri re a fondo tl senso e la por 
tata del nuovo rapporto chp 
le lotte operale e studente 
sche hanno proposto tra il il 
bro stesso e lo strumento di 
cultura In generale e 1 profa 
gonistl di quelle lotte tn que¬ 
sto senso significative ci sem 
brano - in un settore cuìtu 
rale analogo a quello edltó 
riale — le sortite di certe ope¬ 
re cinematografiche (1 Indaqi 
ne di Petrl li Metello di Bo¬ 
lognini Zabriskte Polnt di An 
tonioni la Lettera di Maselli) 
che hanno saputo cogliere per 
lomeno tempestivamente e 
pertinentemente 1 problemi 
piò scottanti de) nostri giorni 
Ora non si può npgare che 
anche neil editoria siano affio¬ 
rati negli ultimi tempi inte 
ressant) fermenti ma non si 
può nemmeno negare che que¬ 
sti tentativi con una serie di 
difficoltà che se da un lato si 
possono facilmente Individua 
re tra quelle « congenite » a. 
la particolare struttura delle 
editrici cosiddette minori da) 
l'altro però si rivelano come 
veri e rudi contraccolpi della 
situazione socio politica 

In tale situazione dunque 
gli editori diciamo cosi a ouo- 
vi » vengono a trovarsi oggi 
di fronte al) esigenza di una 
riflessione piò profonda sui e 
scelte che sono state operate 
in p issato e su quelle che si 
presentano loro dinanzi peT lo 
Immediato futuro Riflessione 
che deve trovare sbocco in un 
ulteriore salto d) qualità cioè 
In un piano di pubblicazioni 
di Intervento politico cultura 
le che scaturisca da un analisi 
piu meditata delle strutture 
delle forze de le spinte e con 
tr jsplnte sociali secondo le 
quali si configura la realtà 
italiana degl) anni 70 
Non valgono piu nè le buone 
intenzioni nè le mo?loni degli 
affetti già manitestate tn pas 
sato Oggi è ormai tempo di 
una assunzione di precise re 
sponsubllltà e scelte politiche 
se anche gli « editor) nuovi « 
non vogliono propiio finire 
emarginati — o rimorchiati 
— dal potente complesso prò 
duttivo commercia e dlstribu 
tivo del trusts editoriali 
Di fronte a questa problema 
tica i responsabili della «Jaca 
Book » — sono del piccoli ap 
parati editoriali sorretti qua 
si soltanto dallo slancio volon 
tartstlco dell òdcifip/ierjfsio 
cattolica di sinistra - parla 
no addirittura di una « rive 
luzlone cultura e in dimensio¬ 
ne » come unica pi (ispettiva 
reale per una editoria ed una 
pubblicistica d Intenerito po¬ 
litico efficacemente prorìuten 
tl Anzi nonostante tutta una 
sene di pubblicazioni di m 
dubbio tmpigno - sostengono 
ancora 1 responsabili delia 
« Jaca Book » — in concoml 
tan 7 <a con le lotte operate e 
studentesche U ooienz ave 
pubblico di questi libri nuovi 
non si è sensibilmente aliar 
gato, cioè non si è forse nem 
aleno riusciti a individuarlo 


esattamente proprio perchè in 
art in e orgnn 77H7 one dell in 
dustrn pullulale tmperiis e 
ogtclMvamonte ogni poss h le 
irf Unzione illp case editrici 
m nnrl se non al prezzo d 
fagocitare merctf care rende 
re consumabili insamma so 
che le loro proposte piu ori 
ginali 

Così come .tanno le cosp I 
solo margine che rimanga di 
sponJbj'e — ribadiscono In 
conclusione anelli della « Jva 
Book » — per le case editrt 
cl minori che vogliono ramini 
que operare nel solco di un 
intervento politico sociale qua 
ilficato è la « mediazione » he 
esse possono svolgere nei r a 
perire proporre materiali e 
testi di significativa portata 
all estero come In Italia ed 
editarli giusto come una sorta 
di provocazione di stimo o af 
finché quasi per osmisl g’I 
stessi materiali possano poi 
giungere anche attraverso I 
tradizionali canalt di comuni 
enzione distribuzione (cioè I 
grossi complessi editoriali) ni 
pubblico al quale dovi ebbero 
essere specificamente desti 
nati 

Quindi In tale situazione la 
sola promozione possibile oer 
noi rimane quella situata ner 
ora ne! mondo della scuola dj 
co oro che ne sono l protago¬ 
nisti gl >vnni insegnanti stu 
denti ecc disposti e disonni 
bili a fornirsi degli strumenti | 
nuovi per una scuola altret¬ 
tanto nuova 

Analogo discorso sebbene 
moderatamente meno pessimi 
stiro fanno i dirigenti della 
casa editrice « De Donato » — 
una delle piccole aziende che 
In questi ultimi anni hanno 
dato un rimarchevole contri 
buio nel campo della pubblici 
sti<a d Intervent-o politico — 
l quali se da una parte rico¬ 
noscono che l’Istituzionale “a 
dizione de la cultura rituale 
borghese ha subito qualche 
rinnovamento dall altra affer 
mano che lo stesso rinnova 


in breve 


l'aria in aiuto 
degli obesi 

In Bulgaria è stato in 
ventato un nuovo apparec¬ 
chio per misurare 11 peso 
specifico del) uomo Ser 
virò per seguire la dina 
mica della composizione 
del peso nella cura della 
pinguedine vale a dire 
che medicinali dieta gin 
nastlea potranno essere 
controllati con precisione 
per determinare senza pe¬ 
ricolo di eccessi U 
processo di guarigione 
Tinora tl peso specifico 
era determinato con una 
procedura alquanto sgra 
devole sommersione to 
tale in piscina Con l) nuo¬ 
vo appai ecchlo 11 peso spo- 
clflco si misura con I aiuto 
dpll aria usufruendo del 
principio della contrazione 
del gas a temperatura co¬ 
stante 

! bambini 
e l'epatite 

E risaputo partlcolar 
mente da coloro che ne sa 
no stati colpiti che con 
tro I epaflte virale non esi 
stono cure efficaci Con 
tro questo male grave e 
immediato non esiste an 
cora un rimedio specifico 
SI cerca d) fare (l possi 
bile per limitare 1 danni 
del virus ma un azione ef 
ficace ed una guarigione 
totale al hanno raramenre 
Anche se la mortalità è 
bassa (lo 0 3%) le ( on 
seguenze dell epatite vira 
le incidono notevolmen 
te sulla salute e sulla du 
rata della "ita L attuale 
recrudescenza di questa 
malattia sembra dovuta al 
fatto che il fegato dell ua 
mo moderno è piu indite 
so e piu de iole sottoposto 
com è all attacco di sa 
stanze tossiche di ogni ti 
po smog additivi cola 
rantl mancanza di una 
vita sana Ora che gli stu 
diesi - per pnmo il prof 
C Slrtori — hanno tro 
vato t) modo di a vedere * 
U virus a) microscopio 
elettronico potranno cer 
care di « coltivarlo » e di 
produi re U tanto atteso 
vaccino 

Intanto I unico dato con 
solante è questo tl fegato 
dei bambini reagisce me 
glio di quello delle persa 
ne adulte Lo malattia nei 
bambini è meno pericolo 
sa L epatite virale diven 
ta facilmente mortale 
nella maturità potendo de¬ 
generare In cirrosi epatl 
ca 1 bimblnl superano 
Invece lattai co de) virus 
ed anzi secondo alcun) 
studiosi si immunizzino 
naturalmente contro di 
esso 

c, t. 


mento è avvenuta si può dire 
nei Imi ri di un r in lamento 
d* feim ni cioè all'ì cultura 
rituale borghese è subentrata 
(forse) h cultun rifilile «lo l 
vinile (restando qi Indi il fe 
nomenn un furo che rlgnir 
di sempre un àlito) 

Ino tre — precisa Saverio 
Vertone redattore milanese 
del a « De Donato » — se poi 
oggi editori minori cl trovin 
mo indubbiamente a pagire 
Il prezzo di un riflusso bor 
ghese rea7iomrlo della -meletà 
Italiana dobbiamo anche ren 
derci conto che a questa si 
Miaz one siimo giunti forse in 
forzi di scelte non sempre 
chiare tinto che la mancanza 
di selettività il tumulto d°lle 
proposte da noi e di altri 
a 1 anzife hanno provocato oro 
prio npl pubhllco il q iale ci 
rivolgevamo una stanchezza 
una crisi di ricetto al n quale 
si può rispondere per 11 fui j 
ro soltanto con un inalisi oo 
litici piu approfondita Riso 
gna comunque aggiungere che 
la repressione In atto nel Pie 
se ha colto II movimento di 
contestazione In un momento 
di debolezza indi se azlon® 
di rigetto verso le nostre oro 
poste di in ervento politico cè 
o c'è siiti essa si è verifica 
ta probabilmente anche per 
cause indotte 

Quanto poi al p issrbilc rag 
glo dizione delle editrici mi 
norl I dirigenti della i De Do 
nate » affermano che la -er 
chta dei fruitori di una de¬ 
terminata pubb icbtlca vende 
ceriamente ad al argirsl ma 
sempre e comunque ad un rit¬ 
mo molto piu lento di quello 
che è Invece la crescita I eva 
luzlone delia presi di eosclen 
za civile pol'tlca e sociale tra 
I lavoratori gli studenti ecc 
E qui entrano in gioco anche 
fattóri d ordine economico ca 
me elemento negativo nella 
diffusione della pubb Iclstl a 
politica poiché è senz altro 
vero che soltanto le grosse ca 
se editrici con tutta 1 efficien 
za del loro apparato comm°r 
, ernie distributivo riescono a 
contenere I Incidenza del ca 
st! di produzione sul libri in 
limiti accessibili al pubblico 
piu vasto 

Anzi qui s) può constatare 
proprio il limite oggettivo 
funzx naie che l azione rumo 
vatnee degli editori minori 
contiene in sé poiché se e va 
ro che essa assolve per qual 
che verso un ruolo « esplora 
tivo» di ricerca di analisi d) 
informazione nel campo della 
pubblicistica politica Interna 
atonale per poi « passare la 
mano » come si dice al tra 
dizionale apparato editoriale 
non è meno vero che questa 
azione rinnovatrice può avere 
maggiore o minor respiro nel 
la misura in cui I grossi com 
plessi editoria 1 vorranno ocu 
latamente « concedere » sem 
pre e comunque all interno del 
sistema una tale pur larvata 
forma di « secessione » 

Qui anzi si entra nel vivo 
di quel problema che è si di 
rebbe tipico del mondo cuRu 
rale Italiano le fragilità cioè 
del rapporto tra intellettuali 
ed editori tra prestatori d > 
pero e padroni Insamma Pra 
prtamenle I mondo culturale 
Italiano è sempre vissuto nei 
1 equivoco che li « fare cultu 
ra » «fare libri» costituiva 
quasi un investitura carisma» 
ca per 1 intellettuale tanto 
da porlo al di là e aJ di sa 
pra della logica del potere o 
piò esplicitamente del profit¬ 
to che muuve invece editóri 
a far libri — e tn subordlne 
a far cultura — ne l identi o 
modo di qualsiasi altro im 
prenditore o meglio pidrone 
Lbbene è tempo ormai di 
sbarazzare il campo da que 
sto equivoco La questi >ne an 
nosa e ferocemente comrJv'r 
se su « creatori » o « manipo¬ 
latori di cultura » non oftre 
piu aicun punto concreto d ap 
prodo ora tl problema è e le¬ 
sta a nostro parere che gli 
intellettuali conducano avanti 
senza superstiti automistifica 
zloni una chiara analisi dei 
loro preciso rapporto dia etti 
co di operatori culturali on 
li complesso contraddittorio 
giuoco di potere che si espri 
me ili Iniei no del mondo di 
tonale undizionale 
Ora chi ha per primo e 
piu luci dannine avvi rtuo 1 
possibili punti di dizione e i 
nessi politici reali thè stanno 
al tóndo dcllatiui/e d/bt/'ito 
culturale sembra essere sta o 
per chi irl segni l movimento 
studentesco ed è nella scu ) a 
propriame ile che può inserir 
si e trovare gli sti unenti di 
coilpgumcnto piu utili e pra 
ducenti I mone rinn natrice 
degli intellettuali perchè que 
sta stessa azione si astrinse 
chi finalmente in un interven 
to politico oreciso 
Naturalmente una coi retta 
espi razione del mondo edito 
riale esige ulten m ru gnizlo 
ni testimonianze documenti 
— specie per quel die ugnar 
d8 1 grossi comp essi editoria 
U — ed è proprio per questo 
che cl proponiamo fin d ora d 
ritornare sull argomento con 
altri servizi 

Sauro Sorelli 



BhRLINO La fotografia scalini dalia torr» 
della televisione di Berlino mostra un ampia 
panoramica di nuove costruzioni recentemente 
completate nella capitale della RDT Piazza Le 
nln rostilulsce l'accesso nordorientale al cen 
tro deila città E II quarto e piu rapprescn 
tativo complesso eretto in circa 18 mesi Le 
fondamenta di queste moderne costruzioni cho 


comprendono edifici di 25 21 e 1/ pian furono 
gettalo nel novembre dol 1968 In cerimonia 
di Inaugurazione ò avvenuta nell aprile di quo 
st anno per ricordare II centesimo anniversario 
dello nascita di Lenin L ambiente circostante 
è fondamentalmente caratterizzato dal verde 
degli alberi del parco 


Un numero di "Cultura e scuoia» dedicato a! Segreta!io fiorentino 

Machiavelli : il letterato 
ed il teorico militare 

La Mandragola non è la commedia delia beffa di Nicia, ma 
della corruzione di Lucrezia — la problematica del con¬ 
senso ed il nesso milizie-stato — Le «Istorie fiorentine» 


A « Machiavelli nel V centenino della na 
scita » è dedicata la prima parte dell ultimo 
numero dì c Cultura e Scuola » (33 31 genn 
giug o 1970) Degli inte venti d* maggior ultevo 
(fra gli altri quelli di Nicola Matteucci Sergio 
Bertelli Luigi Blasucci Gennaio Sasso Tredj 
Chiappelh) sembra utile segnala*? almeno quel 

10 di V no BorseMino sii «teatro* di Machia 
velò di Carlo Dionisoth su « Machiavelli sto 
nco > di Vitilio Mastello su « Gli scritti militari 
del Machia velò * 

Per Borsellino la commedia maggiore di 
M la « Mandragola > si colloca aJ « cu’mine 
di una ricerca espress va e teorica > che ha 

11 suo momento di fervore nel * Dtoteoo intorno 
alia nostra lingua * nella traduzione deLl An 
dna nella Favola di Belfaqor nell Asino doro 

Tuttavia la < Mandragola j> piuttosto che un 
punto di arrivo lungo un Itinerario ordinato 
di scrittore è come già il « Prtncipe » un epi 
sodio di vera e propria esplosione creat va 
dovuta ad uno « scarto di coscienza artistica e 
tntellettuale » In essa lo scrittore perviene a 
un esito artistico che trascende comp'etamente 
lo sperimentalismo della ricerca linguistico 
espressiva e il moralismo dei precedenti scritti 
letterari dell « Asino doro* tn ispecie E vero 
I ilarità per lui nasce dalla t tristezza * ma 
nell autonomia dell azione scenica li « piacere 
di ridere ha assimilato il gusto rabbioso della 
maldicenza > L azione è scandita sul modulo 
della « simulazione > che consente di non indù! 
gere al « gusto piovindale della ma'dicenza > 
e di rappresentare realisticamente ta nuova con 
dizione sociale la cui contraddizione orofondi 
è di volere salvare « le apparenze > (la rispet 
labilità borghese l unità della famiglia la devo 
zione rei giosa) pur « nella tacita accettazione 
del disordine morale* 

La instabilità sociale si riflette In fondo 
nell « instabile equilibrio della casa di messer 
Nicia > dopo la « conversione di Lucrezia al 
I amore > Per questo la « Mnndrapola * non è 
la commedia della beffa giocata a Nicia ( ) 
ma piuttosto La commedia della corruzione di 
Lucrezia 

Per Diomsotti U progetto e la stesura delta 
sua maggiore opera di stona le « Istorie fioren 
tine * rivelano la lucida consapevolezza che 
Machiavelli ha della condizione iella letteratura 
italiana negli anni fra il 1520 1525 Una condì 


Ji 

■ n \ <// i 


Raffigurazione della mandragola da un erba 
rio del XV secolo 

none di crisi obiettiva per 1 iniziativa e la 
attiviti letterina di i ren/e che a\ va per 
duto U ruoto egemonico o almeno < guida 
tenuto per lutto li Qu ittrocenio La d cadenza 
letteraria aveva coinciso in fuenze con la deca 
lenza politica ìnLrvenuta ai principio del Gin 
quecento in Italia 

Nelli altre città italiane però la cris politica 
non si era accompagnata alla lecadenza lette 
aria Rima per »stn no eia diventata il 
centro p opti 1 sore dell ) nuova avvila ettcrana 
ciie aveva il suo abietto esaltante in una vi 
->t)si prcduzionc di lux) umanistico U fenomeno 

< ra dovilo sempre a) metenatsmo meri *>o 
ma questo orma con Leone X onerava a ìa 
in/iché a I iren/e Peraltro co! Bembo degli 

< àsolan) » (Venirla) col Sannazaro citila < Ar 
cadia * (Napoli) altri cenili culturali erano 
emersi nella geograta letteraria d 'Mila e 
atri amora sogcvino con Ajrio-»to (Ferrara) 
e Castiglione (Urbino) 


„.m/- 

&-(%• 


V * 

' 


Sludlo per una catapulta {disegno di Leonardo) 


giovedì 6 

TV nazionale ! TV secondo 


Radio 


10 00 Fil 11 

[ri M *-miì i i znn c olir 
Kit* ) 

15 00 Ciclismo 

D i ione Mi i in i i i Ri 
iigni \di i i Di / in i 
intonili sii imploditi 
mondi ili mi insti 

18 15 li TV dei nqizzl 

1 e avventili» di ( il to Sii 
vc-tio Posi i acri i 

19 15 Mire apeito 

Nuov i i ubi < i ded cala si 
due ìjJi ippiss on ili de! 
m ne Dm sei v zi uno 
s ilk pu ( ole b udir d i di 
pollo I litio sudi pi ma 
n u c elettri nu a della m i 
iini mci ioide il iliani 

19 45 Teloqioinale sport 
Cronache Italiane 

20 30 Telegiornale 

21,00 Processi 
a porte aperte 
la puntata di questa so 
ra o dedicata a un u\oti 
cidio avvenuto in Pianai 
diciott anni f i II delitto 
fu la con«egiieirii ultimi 
di una elisi coniugale ma 
teli ala U a un uomo poli 
Leo di successo e sua mo 
ghe di oi igine popolare II 
testo c di Giov inni Vii 
loti I a regia e s di I jda G 
Ripindelli li a gl) inter 
pioti Vitelli Valeri e 
Stivino fianquilli 


22 15 La fantastica storia 
di Don Chisciotte 

lei za pulitili dello spet 
t icolo di Robot to Laici e 
Cario Quaitucci 

23 10 Teleqiornale 


21 00 TeU q orn de 

21 15 Nuovi enciclopedia 
di l maro 

Riuno V n di i prisrnla 
mi nuov o pi im in ni i sul 
min uni>M ile mie li 
mi i ve c hi i « aie le lupe 
da» cIm tanto sue cesso 
( hhc daini anni la ma 
ingioi nato nelle tecniche e 
n kh irgomenti li piotai 
monista in questa puma 
puntiti c un pcisomggio 
le tlM-iul n io te squalo 

22 05 Incontro con 
Poppino di Capri 



Franca Nuli 


GIORNALE RADIO ore ! 8 
10 12 13 14 15 17 20 23 
0 Mattutino musicala 7 IOi 
T accuino musicali. 7 43 Mus ca 
espresso 8 30 Lo canzoni del 
mattino 9 Voi od lo 11 30 
Vetrina di un disco per l esfalo 
12 10 ContiopRunlo I2 43i 
Quadri loglio 13 15 ChjIioIq 
lustrissima 14 05 Buon no 
murujyio 16 Tulio Beethoven 

16 30 Por voi jiovim Estate 

18 Conzon m casa vostra; 
18 15 Le nuove canzoni I8 45i 

I nostr successi 19 05i DI 
rettore Cujcnc Ormondy 19 30i 
Luna parli 20 15 Ascolta si la 
sera 20 20 Pagine do cornino 
d o musicali 21 Concerto di 
musico leggora 22 Inlerprcil 
a conlronto 22 45 Flsormoni 
cista Carlo Venturi 

Radio T 

GIORNALE RADIOi oro 6 25 

7 30 8 30 9 30 10 30, 11 30 

12 30 13 30 15 30 16 30 

17 30 18 30 19 30 22 24| 
6 II mattiniero 6 30i Bolielti 
no per i naviganti 7 43: Bi 

I(ardino a tuono di mus co 

8 09 Buon v agjio 8 14 Mu 
sica espresso 8 40 Una voce 
per voi Floriana Cavalli; 9i 
Vetrina di un dib<o per I ostato 

9 35 Si inori I orchestra; 10; 
La portatrice di pane J0 15i 
Contino The Vanlll» Fudgo; 

10 35 Chiamoto Róma 3131) 

12 35 Alto gradimento 13 45i 
Quadrante 14 Como c parchi; 
14 05 Jukebox 15 15 La ro» 
segna dot disco 15 40 Le no 
sire orchestre di musica logge 
ra 16 Pomeridiana primo par 
te Lo canzoni del Festiva! di 
Napoli 16 35 Pomeridiana, so 
ronda porlo 17 55 Aperitivo 
in musica 19 05 Vacanze In 
barca 19 55 Quadrifoglio 
20 10 II tic chic 21 Musica 
blu 21 12 Dischi oggi; 21 27r 
Strumenti alla ribalta il dar! 
netto 22 10 Chiara fontana; 

22 43 II fantastico Berlioz 

23 05 Musica leggero 

Radio 3° 

ORE 10 Concerto di apertura; 

II 15 Felix Mondolssohn Bor 
tholdy 11 45 Tosllorc; 12 20t 
I maestri dell Interpretazione 
flautista Severino Gazzolloni; 

13 Intermezzo 14 30 11 olsco 
in vetrina 16 10 Musiche Ita 
liane d oggi 17 10 Franz Schu 
bcrt 18 Notizie del Terzo; 

19 15 Concerto di ogni sera; 
19 55 Dal restivai di Solisbur 
go II rollo dal sorroglio nel 

I intervallo II Giornolo del 
Terzo 


controcanale 


PIRLI» Il RI M R \ Onm 
lo'ta a <o/i(l» om <Idia lì a 
sr/ii i/mt di Que j x ni Imi io 
/di <i/f< i ma cht il riibnffifo ho 
ronfnbi/ifo a cheilite t molti i 
le con i h cu tostati c cu 
ac Purfrippo la lenita c ben 
dii eisa in lima f/c lutale (ine 
s ti dibattiti cluaiiscnno poco a 
nulla e a volte addinttuia n 
sellano di contribuite a con 
fondne le idee dei tclespetta 
ton quando non mistificano la 
realta slouco fa puntata sulla 
quella del Jìtaha e stata un 
enne imo esempio e ti a i pu 
eloquenti r/i queste coiahui 
sfir/i< della sene 
Come al solito occoire distai 
onere ha la parte spettalo 
laie c I analisi stanco politica 
Im patte pettacolare e he 
eon iste nella pie lutatone di 
filmati e nella ncostiuzione ero 
rustica li determinati a inni 
menti e off tace perche conta 
ulta far a chili immaeuni del 
fa cremaea (inetta (ncaidiamo 
Infilino nizio della puntata con 
la sequenza sull immillo tra 
(ioti on ed l ffiona) e nel con i 
mento di queste immaqim Ion 
dimostia sempie la sua capa 
cita di « tenue il i ideo 1 pori 
In puma htoe/o lo ripetiamo pei 
l ennesima tolta il confronto 
delle opinioni non itene mai poi 
tato a fondo ne si pi oc cete mai 


ad una i i he a delle afferma 
ohi de i ehi c / i iute i Ine ito) i 
Que tei lotta ad esempio ab 
I amo assist tn ad ale un team 
hi pole m ci dei quali stato 
piota ron ta I amba mine Ca 
ha (i contiamo quello si le en 
(osto i?o del pinne) colpo di lato 
n \ (/uia) ma ni ne tn e a o 
<ii e tentato di stabilii e quale 
fosse I autentica lealtà dei fatti 
(lo scopo di Q icl g omo e Colse 
quello d dimn troie i ornarlo io 
alla 4 liba a di ìpin me > dir 
nulla può csseie acceitata ? ì In 
sfiondo luoqo I dwolhto non 
si coaejula mai attorno alle qin 
simili puncipaìi e eh piu ìa 
scia totalmente in ombra alcuni 
a petti di fondo 
\el caso del lìrnfra quel che 
e urna to totalmente in omnia 
( i può con idei ai lo un caso ) 
i/ molo dell mi pi noli ni > 
felle poten < non affienite e de 
pi i stati a fi mani in que la quei 
j n Si e (fise li o pio ni a e/n in 
re ie a un effe tino ehi ninu nto 
delle mal a tubali na non ri 
M affamati ni le ho aia eco 
nomeoso mie di que I ni olilo 
e non si e miinnwment (acato 
n e opti c ehi etici che su queste 
mi olilo oblno oritelo olio boi 
1< lite \e s uno ha det o e he la 
hiphiltcna sostenitrice della Ai 
peno proleqqaa pii interessi 


della ììP c de ha Shell come 
i e uno ha de tu ehi la ha a 
am e a elei tirai i a pr rtif/qe 
ìa pii mfm t della coni papaia 
pdiol fan Safraf la paiolo 
< peti olio an non e lata 
ne mnu no pi ornine atei \ m i e 
i mordalo e he una pipi pai te 
di He no e di Ila Ni pe r a (ra 
eao arachidi e noer di palmo 
ciano c ono ronfi olio le dol mo 
ttopofio m ftc ( Inilevu > om 
co» (/coli (in noli fe udah del 
noie! \< ir rr/rolo di e ap i 
perche 1 1 RSS abbia oditelo lo 
Suina \m ii lenirne ito «pu 
iato che ormi patto de ;b stef 
, o furo ni di nuoi a iiuhpe idem j 
hanno impoli ofo ron lo \ 
orno pei dir (ino pi r uopo 
della pi api a unita «fatale c r 
eoi dando lo siu ione rìri Ko 
tane/tì ai i et sai ano orni lo mo 
di ve poi olismo Urmie di que 
se que ioni bornio oflioui o 
tn la lo missione com lam 
clic i i urie ano od oi i o j» 
e solo (molli m un hrei » 

mini dito finale ha e i lini 7 
minò o(((»nofool i appai to ha 
impc mb mo Inboli mo e of 
fo i iluppo fonie si pn ) onro o 
poi iene dunque di * dilanine i 
lo e di con nbuto alla urei co 
drife cause n 


In questa situazione Marhinvelli deliberata 
mente opera per una ripresa dell iniziativa 
fiorentina in particolare negli imi 0520 1525) 
in cui lavora alle < istorie fiorentine * (riè b 
scelta delia lingua toscana è un alto polemico 
nei confronti della contomnoranpa 7or tura di 
letteratura umanistica ma quella scelta è anche 
una spinta in avanti rispetto al volgare d 
Anosto o di Sannazaro o di Bembo Ma la sua 
alta coscienza di letterato d avanguard a è so- 
vratfutto nella chiara volontà che egli esprime 
con le « Istone > di rompere 1 'solamente de’ta 
letteratura fiorentina e di « riacquistare una ea 
ratteri7zazione propria » Da qui la «ua noe r < a 
di « un volgare che fiorentinamente si caratte 
rizzasse nei moduli * letterari usati in sede di 
letteratura umanistica e della stessa letteratura 
moderna 

Ne) suo intervento su « Gii scritti mi! tari » di 
M Mastello rileva che i progetti di riforma 
militare in M hanno 1! loro presupposto in 
« una ristrutturazione dello stato secondo pre 
rise indicazioni di classe* in Machiavelli lo 
esperimento fallimentare della r forma militare 
fdel 1506) vale come « occasione * di aoprofon 
dimento della crisi in cui versa o stelo fioren 
tino per di piò quando coglie il nesso organi o 
fra «buoni ordini# e «buone a “mi » egli dà 
risalto al presupposto nol'f co sotteso ad ogn 
progetto di riforma militare 
Coi « buoni ordini * cioè si pone chiaramente 
il problema politico del) esistenza (o fondazione 
o ristrutturazione') di uno stato 'ondato sul con 
senso Proprio perché « il prohtem3 militare 
rimanda a quello politico > la ensi delle isti 
timoni militari riflette quella degli ord namenti 
politici Le possibilità perciò li soluz one del 
problema militare in M devono essere verificate 
sul suo programma poi tiro ner siahil re se è 
possibile ovviare ai « condizionamenti » che sul 
1 nrganizzaz one militerò esercita lo sfato fioren 
tino in crisi e se in nue 1 suo prog’* imma si 
riscontrano le pnssibiVà di < 'ondare le con 
d noni ohetfve del consenso» Secondo \iasic 
lo la ehm na7 one dei cond 7ionamenti pai tu 
negativo st fonda nella «posami va aotifeudn 
le* del progetto di stato d Machiavelli 
l>a violenza antinoblare è o r oooste come 
neccssjrii da Machiavelli per la fondazione di 
ino sfato in cui trovino equ I hno f contnstenfi 
of eressi dei nobili e dei nonol in ! esigenz i 
di tate equ hhno impone di <c intende e re 

nr mere » gl « annet t » dei * " a id * ’ter 

loft i ut iib 1 »r ) i in por 1 1 ih 1 ta del 

mi st il 1 po Oli il pi 11 )C m 

senso pupo are ohe o T l M ne \ il i e n 

cui se ne assume la «nnteznn » contro « U 
olontà di dominio dei g andi > Di qi la ne 
essità dell alteanza di in « ab co >t v* o che 
saldi U potere centrale ale ni isso p-adi’tui 
borghesi > e fondi «uneeemna he r siiti 
lolla solid inetà organica tra bis popolile 

( ) e principe > 

tn questa « pioblermtici del c inse iso > è an 
che per M ìsiello < il f ni un ito a giu ti 
Razione delle tenne mi tiri dri M nuvoli » 
per lui « la grandezza r oluz mira il Mirila 
velli an( ho come icori o dell irte mlitarp * 

consiste « nell aver co te il n sso p if indo che 

lega I irg inizzdzionc dell» mi izia ua str ìltura 
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C’e chi va in vacanza ENALOTTO MAI Resta sempre a disposizione 
per portarti fortuna 

1-X-2 E facile giocare ENALOTTO 1 1 per i numeri da 1 a 30 
X per i numeri da 31 a 60 2 per i numeu da 61 a 90 
E FACILE VINCERE ALL ENALOTTO' 

E LO SAI GIÀ IL SABATO SERA 

Son Felice e ti porto fortuna Son Felice e il cuor me lo dice. 
VINCERAI ENALOTTO 1 Forza 1 Gioca subito 1 



Armando L : Torre 


ENALOTTO 
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l'Unità / giovedì 6 agosto 1970 


Con l’assegnazione del titolo per il chilometro da fermo 


il / sport 

Per illecito sportivo 
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Nei ritiro della Roma a Fiuggi AMÀRILDO e VIERI sono i piu seguiti, eccoli mentre palleg 
filano di testa sotto l'occhio vigile eh H H. 

La partenza turbata dalla discordia sui reingaggi 

Lazio a Pieve pelago 
Manservisi a casa 

Anche Tomy, Chinellato e Legnaro si sono ribellati 
Altri tre goal della Roma a Fiuggi 


Anche la L,azio e da letri in 
rituo e precis unente a Pieve 
pelago -ni) \betone ma la par 
ten/a avvenuta icn mattina e 
stata carattei i//ata da \iolen 
tiosime discussioni tia i dm 
genti e 1 giocatori che doveva 
no ancora fumare i leingaggi 
Alla fine dopo tre oie che 
hanno indotto a rinviate la 
paitenza alle 12 ("dalle 9 che 
etano state stabilite in un pii 
mo tempo) pei Mazzola 
Massa Di Vincenzo e Maiche 
si si tiovava una stiada per lo | 
accoido menti e Manservisi ! 
Tomv ed i giovani Chinellato e 
Legnaro si irngidivano rom 
pendo definitivamente le trat 
tative (per quanto nguarda 
Manservisi sembia che la dif 
ferenza tia quanto da lui n 
chiesto e quanto offeito dai di 
rigenti laziali sia solo di 5 mi j 
lioni) 

Cosicché i quattio venivano ! 
rimandati a casa e pei ognuno ' 
la Trìzio spediva una lacco 
mandata alla Lega denun/ian 
do I accaduto e sul torpedone 
sai 1 vano insieme a Loienzo so 

10 24 giocatoli invece dei 27 
pieventivati e cioè Sulfaio Di 
Vincenzo Monggi Wilson 
Facco Governato Papadopulo 
Polentes Andieuzzi Marchesi 
Massa Mazzola Chinaglia 
Monone Foitunato Nanni 
Dolso Masu/zi D’Amico Fe 
noli Maichetti Vulpiano Vi 
tangeh 

Prima della pai ten/a Lenzi 
m e Oiambartolomei hanno sa 
lutato i giocatoli dicendosi 
siculi che la I azin in questa 
stagione fai a un bel campiona 
to f enzim ha pallata del se 
sto posto che come c nolo è 
1 obiettivo anche della Roma 
Loien7/i dal canto suo ha det 
to che gli allenamenti della La 
zio connnceranno oggi il la 
voto vena intensificato grada 
tament* sino alla puma usci 
ta in di ogianima il 16 o il 
17 a P evepelago Poi sono in 
piogiamma alti e due parti 
te u '2 a Grosseto ed i) 26 
a Roma contro l'Alessindna 

Pailando della squadia Lo 
renzo ha detto che e voio che 
appaieniemente la Lazio pio 
sentpia una soli novità rispet 
to all anno sporco e cioè I in 
cluiion 1 di YJansemsi ma ha 
aggiunto che in leniti intende 
lavorate molto sin giovani i 
vali fenoli Nanni Andieu/ 
zi Masu/zi e sui giocatoli 
della De Mai tino pciche pun 
ta a tiovaie elementi nuovi in 
rasa senza spendete citi e fol 

11 quah nchiede il nieicato 
pei giocatoli che mastri poi 
non sono un gian che Tnsnm 
ma la Lazio intende continua 
re nella politica dei giovani 
che finoia ha dato tanti buo 
m flutti 

E veniamo alla Roma che 
anche ien ha piosegu to la 
prepaia/ione nel lituo di 
Fiuggi Come nei giorni pie 
cedenti i gialloios 6 *! si sono al 
ìemt di prima mattina (alle 9) 
svolgendo un aiti a pai igeila 
ne) cot^o della quale sono sta 
ti segnati altri Ue goal (San 
seveuno Cappellini e Roso 
da notate che Sansever no sta 
segnando un goal al gioì no) 

I soliti eseicizi atletici hanno 
completato il piogianimi de'la 
mattinata menti e nel pomeng 
gjo i gocaton hanno conpiuto 
Una lunga passeggiata ìei bo 


scili vicino Fiuggi 
Pc r domenica Ileiiera ha 
conff rmato jJ mim torneo con 
tie squadie di sette elementi 
ciascuna 1 impies-uone e che 
H II quest anno stia facendo 
biucaie le tappe ai giocatori 
impr mondo alla ptepaiazione 
un ritmo piu alto che nell an 
no scorso per pollate a -»qua 
dra illa migliore condizione il 
piu pi osto possibile Intanto il 
nuovo segi etano generale 
giall >rosso Lievore ha compie 
tato 1 suo guo d orizzonte sul 
’e r chieste dei gtocator per 
i re ngaggi a quanto sembta 


le pietese maggiori sono avan 
zate da \manldo Vieri e Zi 
goni che pei tanto lov rabbonì 
ruppi esentai e i * casi » pai 
difficili da risolvere 
leu poi c ainvato a F’uggi 
l pi elidente Marchini che do 
pn aver ascoltato h ìe'azione 
del segi etano Lievore apri 
oggi -.tesso le trhtaMve 
c annoiando natmalmente dai 
» cvm » piu semplici ne’la spe 
live che servano da eseu 
po anche ai piu i rottosi Ma 
staremo a vedere come lui io 



MANSERVISI (a destia) con FORTUNATO nella tradizionale 
foto del raduno poi Manservisi si e Impuntato sul premio dì 
reingaggio ed e stato rimandato a casa 


Un altro passo verso le prime posizioni 

Forem&n per K.O.T. 
liquida Chuvalo 


NLW \ ORK r > 

Il peto massimo americano 
C.eorKc Toiemin che vinse tl 
titolo olimpionico della cutego- 
ua ai (.lochi di Citt.1 dei Mes- 
stco ha fatto un alno pauso 
avanti verso le prime posizioni 
delle classifiche mondiali bat¬ 
tendo la scorsa notte per k o 
tecnico arresto del combatti¬ 
mento da palle dell atburoi 11 
can idese Chtivalo dopo 1 42' 
utili icr/a ripresi 

Forem in che ha 21 anni e 
che è attualmente inibiamo 
dopo 22 combat munti IKpu 
tati da professionista ha pr i 
ticnmente costretto latbtio a 
sospendere 1 incontro prev sto 
sulln distmza di dieci uprc'-o 
allorché Iva Inchiodato puma 
«al e corde e poi all angolo il 
trentacinquenne canadese or¬ 


mai non piU fn grado dt ci fen¬ 
dersi Chuvaio die perdeva 
sangue dilla bocca eia ormi! 
diventalo una facile piecia per 
il pugile negro che lo tempe¬ 
stava implacabile di sinistri e 
destri II canadese che Ita ie 
slstiio in piedi ni colpi di Fra 
2 ier e Casslus tia sembrava 
questa volta sul punto di ca¬ 
dete di un momento all litro 
Gran parte degli spettatoli del 
posti di ung del Cncheon Squn- 
re Garden compresa im he ni 
moglie di Ch iv no inv u ivano 
l ituet ru/ione del combuili- 
mento ni i solo dopo mi zzo 
n Imito b ion j di mail« lianu ri¬ 
to da pitie di Toie n in ! ir- 
b'tro Arthir Mei mie s é de¬ 
ciso 3 sospendete 1 impari 
lotta 


Si comincerà con ìe prove della velocità femminile, dove non ga- 
reggerà nessuna italiana - Poi verrà assegnato il primo titolo 

Sartori spera nel bis iridato 


La squadra penalizzata di 8 punti 


Dal nostro inviato 1?"'" s ''™ " 

nositio nsiguinicnu l un 

I M'ISll 11 i mo da baitelo o Pomi c Ih 
D omain poni ri i oo o l alabai i ns ni lo un inqUso rinasci 
dina » di i campir iati monrha I amilo tomo h suo lasci r As 
li di ridi no l (patina co senti ìhackr o Ritta at ernia 

mo al solilo o i si 1 1 ala allo no a Sortii dio t sciti a dallo 

(oiuoriaiti dilla r Ionia foni sharia por dostda o dt stenla 
miniti l na quest mo rb pa t stanco di cntio tonati titoli 
lanlma a di ah Indino* S ai J (una tieni ina) tu pi ta finta di 
roliamo < piapar unno i a io I minosse wm-u dd tinfoi dio 
i/istraio I onno ini< monto dol anima non fintila tulli si io 
< sniuti ho dio noi [ (allofono \ttonziono a 'sani 


t>0 hanno coirpiisfaio la moda 
olia doro »a nudaaha dai 
ponto e la modani a ili biomo 
L na latta n /animila insani 
ma Lumia spii alita in cut 
I Italia non e rappresentata o > 
piopuo qiica il signor Rimo! 
di sostiene do Ciiuhtta I anno 
ri sarebbe tata subì to olimi 
iota e di ionsor verna coni o 
ne lasciai a riposalo »>er la 
paia su strada doti potrebbe 
metteie a flutto lo sno ottimo 
condizioni come dimostra il 
successo re, aitato noi compio 
nato na'tonale 

Vethemo quotai oh azzimi 
impcanafi hello qualificazioni 
del mozzo fondo r l radusco e 
Romagnoli) o di II in senni meli 
to indtudualo (7 anali o Bion 
tenoni ma t nf lettori si p un 
toranno su (tianm Solfori pai 
chi' il chilo» dro da forno (jro 
io unica) assuma immediato 
monto il t foto 1 anno scoi so 
pochi ci cu dota io et puri il 
primo « flash » pii ufo da Ri no 
dacia « I italiano sartiai ha 
vinto il camp un ito mondi ih 
dol rhilomelio t Sorpresa 9 
Si effetto amento manco i 
fremei saspcffaiana un <* or 
plntt t dol aenoio pur conside 
rondo il tondo ha i miflhori 
1m eco Sarto» » (1 08 >8 media 
•>2 772) liquidata il polacco hier 
kou siri i oìandi so Ralk ri da 
ne se rredborg il sol icfico Aga 
poi e il deludente Voi ciati 
L domani 9 Fico anzitutto poi 
homo un padano di questo sor 
fon fesserofo pei la Ciclisfuo 
Padotant pieparatc da Sei ermo 
Roani fnotissimo er seigiorni 
sfa) rendente a Bassana del 
Cu appo 6 di professione pallet 
fiere In i erifa Sartori ho srnes 
sa di impastate latoraro al for 
no di notte od e in offesa di un 
impiopo al Comune o al ( entro 
CO\l di Padoia un mestici e 
leaaeio conferente ad affinila 
cidi tira Cianiti ha 23 anni 
s sposo/o Io scorso in orna 
in pnmaiera corre c un e st» 
strada (circuiti) ma il sio re 
ano e la pista 
C domani , direi o II bion 
do Solfori un normohneo un 
tipo olio chiacchiera vale itieri 
non fa lo s pacco ne e di Inora 
• Sent te punterò al bis con lut 
te le mie forze Putì loppi n n 
sempie le ciambelle i icscolio 
col buco anche pcichè e roba 
rii un m nulo e basta ») mini 
mo guaio per e>scie t igliati 
fuori dnl successo Se f msco 
nei primi tre non mi lamento 
C vuole un po di fortuni ve 
io signor Rimedio 9 i> 

«Sicuro massima concentra 
7ione avvio felce e fot turni 
In colpetto di \ento può tovi 
nare lutto » napiunpe il sdo 
zionafore muco dot dilettanti 
(pista •> sfrodo) Auoim a Sar 
tori a rat iellato ncnerale con | 
Rimedio II CT ò prudente e 
corno non esserlo con il rumo 
ua mento chi abbiamo accenna 
lo nei giorni scorsi 9 » Tante 
speianze c tante incognite Ri 
poto che il nostio traguli do ò 
Monaco le Olimpiadi del 72 
I i riportante è che I eicester 
fornisca indicazioni utili pio 
mettenti Dovevamo ricomincia 
re da capo ucostruire da zelo 
o pressnpoco perciò pazienza 
lasciamo mattinale i ragazzi » 

« Pessimista 9 Ttmnre di rten 
troie in Pofna a mani vuoto 9 » 

« Nessun pessimismo anzi la 
foltezza che lesoci lenza mglc 
se fai a da scuola a molli det 
nostri giovani Ma lei vuole un 
ptGnostico e I accontento (In 
pronostico d cinmo «a lume 
di naso Dunque nettamente 
cimisi nella vdotila nel tan 
doni una poi (teina nel mezzo 
fondo qualche possibilità nel 
t inseguimento individuale e a 
; squadre Passando MI i strada 
i stando ai multati ottenuti al 
I estero e specialmente in Gei 
mania nella ionio chilomeln 
dovremo due la nostra La cor 
sa in linea è u ia specie di 
tombola può succedere di tilt 
to anche di v ine eie m volita 
ton Poloni o Pai ecc Inni oppu 
! re per distacco con un fondi 
sta Maffeis o Doni moni Nel 
complesso siamo nelle condizio 
ni di chi ha lutto da guada 
gnaie e niente da pei dere» 

« li bilancio di un mmìnahn 
d’oro una d argento e una di 
hi orno la soddisfeci bero » 

« L come t> 

. Da Rimedio a Costa dai di 
lettavi i ai p»o/essiom<,fi Casto 
non ‘eraiioisa «non mi moia 
viglierei se vincessine una me 
daglia doro e una di bionzo» 
afferma il tecnico acca i fona 
to da Rodoi il II si pnor Costa è 
lealista Hanno dato un addio 
alla t clorito Semi ° Beqhclta 
sicchd i ni a/i del tuo Gaiarda 
m 7 «rii in Da mio no si chiamano 
Vati l anker e Rai noti quest ul 
inno un ragazzo che ondi a del 
fattole casalmpo Dice Gaiar 
doni *M si pi esenti I o< tasto 
ne di vestile In tei/a maglio 
nidala Van I ankei I ho bit 
tulo nel G P d> Copen iphi n 
ma umane un hi ut lo diente 
Meno male ohe oò lurrini » 

7 km mi è il campione d Italia e 
sogna una finale con Gatardo 
hi « Da dilettante Van I nnkei 
mi lia sconfitto una sola volta 
Non e da piendeic illa legge 
i a pero lo conoso i tiene e so 
tome pi end Mio Pei questo mo 
Mvo egli vede in me In sua he 
stn nera t> 

la mi dopila di bronzo cui al 
Inde Costa poh ebbe premiare 
la passione e la costanza det 
milanese De Lillo il mezzofon 
dista che è giunto taizo ad 
Amsterdam e 4»u ei*a, o la to- , 


a (iiossknsl c a quaUu albo 
o poto ale Rosele»» a e Ho 
sis io' 

\tllo donno una m< doglia 
poti ebbe i (anela Mihiu lai 
lagni dei *»ou/ie»<c> pit fossia 
insti ohe coni loderanno I Imi 
po tornea e pi ornai uro t atta ie 
'nrponnnto e tuonilo U som 
me il iastia cjomsfa *• ciccar 
PC di pssne stato filo a zui io 
a meglio pii ottimista dei tee 
ilici In lento (moia abbiamo 
scritta sulla sabbia onci e por 
far corapp a ai no i e/Imi alle 
recluto Da domani la pina c 
semplice venta 

Gino Sala 


Si è sposato ieri ! 
il pilota lekx 

HRt \l LI US i 
Il piota don lei ni Jnkv 
Ick\ ha s >os ito Ogfl lt tìgli! 
di un ! i o t iso nnprc o 1 tue 
odi e Ga henne lì non di 1 ( ) 1 
anni Tilt ìnib indo->-»av ino ahi I 
ti Liadi/omh II pidie ha 1 
accomp ignito la sxisa R rito 
uvi’e si o svolto davanti al 
smlìco di Woluuo t famt Pici 
n un subboi go dt Riu\el<s 
I(,u I vmd II ilio icligioso , 
cattolico e stato otnciato da 
padre Donunque Pouot nella 
chioda di Nodi a Si'noia delle 
Gia/ie la coppa fa à un viag 
go eli nozze nella li ancia me 
rtdiafia’e 1 
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SARTORI che è il campione uscente del chilometro d«a fermo, 
spera di fare il « bis » oggi a Leicester 


Pili! \ZG a 

I l 1 C I alma ò stata ricono 
suuta tesponsabde in coneoi so 
con uno dei suoi diligi nti I co 
naido Beiti dalla Commissio 
ne disuplumo della lega na 
/tonale senupiofession sti dopa 
FKiC di 11 illecito spoitivo coni 
mosso alla vigilia della pallila 
di seme « C » Matti a ialina 
del 14 giugno unta pt i 1)1 con 
il gol di Donzelli a 1 2f> di gio 
co II Latina c sialo penalizzato 
di otto punti da scornarsi nel 
campionato I960 1970 Leon a t do 
Beiti o stato inibito definitiv \ 
mente a ticopine cariche fede 

iali e sociali ed a svolge 1 e 
qualsiasi attività spot tua Gli 
alili quattro ino mimati Pictio 
Beili Giuseppe Chiota Albei 
lo Inchini e Tommaso Cifra 
sono stali assolti pei msuffi 
1 (lenza di piove 

Subito dopo la pattila Mate 
la Latina quest ultima squadia 
fu accusata di avei tentalo di 
mie» foni e sul multato di quel 
| confionto la denuncia fu pie 
I sentala all ufficio inchieste che 
i iinvio a giudizio doli! commis 
Mone dsuplma'o il Ialino e 
cinque pii sono Secondo 1 uiu 
s«i un sosteiiitoie del latina 
ill.a vigilia de'la pai ita che 
ui dccisiv i p( t h perni inori 
za m sei ( « C » della squadia 
h/iale ivevi offerto donato 
ad aiumi giocatoli dd Matei a 
Li putita toltavi! fu esito 
inamente combattuta ed anzi 
lai bili o 'li inchini di Reggio 
1 milia fu ìipetutamente accu 
Mito dagli spoitiu di non avei 
concesso un evidente c duo di 
. i goie ( di aveu annullato un 
j „o! legolaiissimo fitto dal Ma 
I Imi 

II pi oc csm) e commento leu 
mattina c si i condoso nella 
taida sciata L accusa soste 
mita dal giudice doti De Ria 
se aveva chiesto dieci punti 
di penalizzazione poi il Latina 
e la squalifica «i viti di li e 
lei cinque incnminati 

Essendo stato pena’izzalo di 
otto punti il latina rctroce 
de m sene toi»)a invece 

in sei c « f > ! Bai letta 
Nelli clis ìfica finale del Gì 
ione * C » di sei io * C il 1 a 
i lina era al tredicesimo posto 
Olla pan di Potenza Avelli 
no Cosenza e Pio Vasto) con 
Ti punti inenho il Billetta 
mino fn i ic'ioccssi aveva 


U punti fon la penai//azione 
il Li tuia p,i-,sa a 27 punti e 
quindi viene iclrocesso facendo 
tomaie in sene * C * come at 
c dello il Rat lolla 
Un eventuale ri coi so del La 
tuia e di leonaido Berti c do 
gii alili assolti pei msufficien 
za di piove potrà osseic prò- 
sent ito alla commissione eliso 
pbnaie della Tega semipiofes 
sionisti della FIC»C entio sette 
giorni (balla pubblio i/ione della 
motivazione di condanna 

Coppa delle Fiere 

Fiorentina-Cliorzow 
e Lazio-Arsenal 

LUSSEMBURGO 5 
[Intel la Fiorenti na la .hi 
ventus e la Li/io difenderanno 
i colon itali mi nella Coppa del 
le Fieie 1970 7i il cui sorteggio 
telati! o al pi imo turno è sta 

10 tatto oggi Delle quattro 
sqtndie italiane li Lazio avrà 

11 compilo sonz i dubbio p u 
impegnativo «n quanto avià co 
me av voi sana la compagine 
ni z le se dell Arseli al vincitrice 
delh coni peli/ione dello scorso 
an io battendo in Anale 1 \n 
dolicchi LInlor inconlreià lai 
tia squadra inglese del New 
caslle United la Fioienlma af 
fionteia la squadia jxilacca del 
Ru n h Chorzovv nienti e la «hi 
ventus avrà come avversario 
I undici lussembuighose del 
Rumelange II pi imo turno do 
via essate giocato tn il 1 ot 
lobi e ed il 4 novembre 

Calcio femminile: 
Roma-Reims 2-2 

MONTREAL 5 
11 tei/o incontro li «a le sqtia 
die femminili di calcio di Roims 
e Roma dopo i due precedenti 
successi delle fiancesi si è 
concluso alla pari col punteggio 
di La pallila si ò dm» itala 
ieri in notturna a Monticai da 
vinti a duemila spelatoli pei 
ha mnggiot patte di oi gme ita 
liana 

Le due squadie si mcontieian 
no di nuovo vene)eh sei » a Chi 
cigo 



non ostacolare il sorpasso 












MINISTERO DEI 
LAVORI PUBBLICI 

Ispettorato Generale 
Circolazione e Traffico 
CAMPAGNA ESTIVA 
SICUREZZA STRADALE 
26 luglio 24agosto 1970 




















/ fatti nel mondo 


l'Unità / giovedì 6 agosto 1970 



Per laccordo sulla rinuncia alla forza 

i 

URSS-RFT: I COLLOQUI 
NELLA FASE FINALE? 

il giudizio sulle trattative è del portavoce della delegazione 
della Germania Ovest - Sabato forse la giornata definitiva 


Dalla nostra redazione tn,! ll P m{,U0<0 f,cllì 

gci/ionp tedesca ha coni pi 
MOS( \ 5 maio le noli/ic già di noi 
1 ro!)»>qt)i wt«ettii»ter) mo innimfi it* mi sul 1 cl ucci 


« Notti roventi » nell'lriondtt del Nord 

Belfast ancora tensione nell'Ulsler In vari punti del quartiere 
cattolico di Belfast si e combattuto, a colpi di sassi, bottiglie Incen 
diane e gas lacrimogeni, per quasi tutta la notte un ufficio del 
l'ente per l'energia elettrica e un altro governativo sono stati incen 
diati durante gli scontri A Londonderry, dove pure esercito e 
cattolici si sono affrontati fino all'alba, e stata eretta una barricata 
con due autobus rovesciati, che sono stati incendiati in un secondo 


tempo, contemporaneamente anche una fabbrica è stata danneg 
giata dal fuoco Mentre i metodi provocatori dell'esercito e della 
polizia contro I cattolici Irlandesi continuano a creare incidenti 
e disordini, f gruppi protestanti della camera stanno facendo pres 
sione sul primo ministro irlandese, Chichcsler Clark, perche rimetta 
in vigore la legge sui poteri speciali, che permette alla polizia di 
tenere in carcere senza processo chiunque sia sospettalo di ath 
vita « sovversive » NELLA FOTO soldati dell'esercito Inglese 
si fronteggiano con un gruppo di giovani cattolici a Belfast 


n c idi ni ilo c uni mi ì 11 1 ^ ni 
isi iti mpo |> « in t in un i 
mno-.fot i < lit > im i i il poi 
( )\oc t tuli m o n ri< (in lo 
<omspomh nti il't r iv li 
n ilo il« Ut li ili il \ t li gioì 
Il il ì si < tpt III III M (01 
un i i milioni il 1 tu >n > di 
11\01 o ili i pi» s n/ ri i du 
\ (f r* spons (bili |< i deh g ) 

/ oni moniti fi) mi ko o 
fac tu 11 s sono n( mu i* (I 
nim o m I pomi i gg > u i uno 
di qiu gli ine olili pi \ il > 
ohi sono di\olititi li uno 
di gli ìsp» tt i (i ìM i s k i di 
queste Li Ut Uivc 
Con qiit sio i limo ’* Li il* ì 
tiw polii bboio in u (Imi 
dolsi olino sibilo Di pitto 
’odosoi si o piorii* li. di di 
filmi i/nm olimi sin m mu ho 
so si nmmi’tli ohi \i sono 
ni( o: ì d i stipi i ii t ih uni 
osi troll ngimidoiti ì qip 
( ho si o poi S 1,) Ilo sopì <11 
tutto la questioni d I nono 
s( imi nto d i p uu di di RP1 
delle attuali fio» 11 * di P i u 
lop ì f doli i nor 
Pai lindo si mi mina con un 
giuppo di gioin disti occidui 


La guerra di aggressione USA devasta l'intera Indocina 


Nuovi massicci bombardamenti dei B 52 
sui tenitori liberati dai laotiani 

Ad essi si accompagna, da terra, una forte pressione delle truppe dei fantocci sudvietnamiti - L'azione combina¬ 
ta serve a impedire un possibile approccio fra i partigian i e il filoamericano Suvanna Fuma? - Scontri in Cambogia 


SAIGON, 5 

TI Laos e l’obieU.vo di nus 
sicci bombai (Lamenti amen 


possibilità di inizio di dillo 
go fia le foi/o ((intendenti 
del Pathet Lao da uni pule e 


cani scatenati dì ieri con ì ^ i principe Suvanna ruma dal 
oionntPR/'hi R S 9 . phr» vnmitn I liti a I altro 1 P 11 infìtti Q 


giganteschi B 52 che vomita 
no senza sosta tunnel'al e e 
tonnellate di esplosivo su un 
tiatto di tendono di 320 chi 
lometrl di lunghezza che dal 
la zona snulitauzzata del Viet 
mm ai uva fino ad un pun 
to a sud di Da Nang, oltie 
che all’inteino del tendono 
la 'fumo 

I’ moh”< ufficiale dello sca 
tenamento dell'offensiva ae 
rea appoggiata a terra da una 
massicci! mobilitazione di 
mezzi dell'eseicito sud viet 
namita, e ancora una volta 
quello che e stato ripetuto 
fino ad oia e cioè che devo 
no esseie impediti g’i afflus 
si di aiuti all esercito di liba 
i azione opeiante nel Vietnam 
del Sud attiaveiso il cosid 
detto «sentieio di Ho Ci 
Min » 

Una motivazione oggi quan 
to mai debole dal momento 
che i bombai dainenti sono 
st di pine teilonstKamente 
estesi da parte americana al 
temtoiio del Laos con lo sco 
po chiaio ed evidente di rui 
soie in un qualcne modo ad 
impedii e anche la piu tenue 
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quest ultimo eri stala fatta 
pervenire di pule del le idei 
d° Pathet lao uni lettera il 
cui contenuto non c stato ri 
velato ma che si presume fos 
se un invilo ad iniziale lo 
s ambio di punti di visti per 
una soluzione pacifica del con 
Litio laotiano 

Il fatto che gli Stati Uni 
t scatenino con tanta *ompe 
stivila la propria aviazione 
cintio quelli chp le fonti a 
mencane chiamano «obiettivi 
comunisti » che altio non sa 
rebbeio se non alcuni punti 
del teiiifoiio cop*i oliato dal 
le forze del Pathet Lao non 
può avere a tro significato che 
li volontà arnciicann di far 
filine ogni tentativo di accor 
do che finirebbe per sottrar 
ip agh Stati Uniti un terri 
Ione già parzialmente trasfor 
inalo in un altro settore di 
guena del fi onte indocinese 

Gli Stati Uniti che diletta 
mente scatenano l’offensiva 
contro li Laos hanno d’altra 
parie Impedito che le forze di 
terra dei loro mercenari sud 
vietnamiti inteivenisseio nel 
la battaglia penetrando nel 
tendono laotiano Dicono im 
pestamente le fonti america 
ne che tale Intei vento avrebbe 
potuto nenie un intialcio al 
1 inizio di quelle faticose tiat 
talive fi a le due parti di cui 
si e detto prima Ma intanto 
l’aviazione degli Stati Uniti 
continua 1 suoi bombaidamen 
ti seminando strage anche sul 
temtono cambogiano, dove 
tuttavia le foize dell esercito 
popolale pai ti grano continua 
no a teneie in sracco gran 
, pai te del dispositivo militale 
! delle forze filoamericane 

Centinaia di tonnellate di 
bombe vengono gettate sul 
temtoiio cambogiano aggiun 
gendosi alle 1200 tonnellate 
gettate leu su) «sentieio di 
Ho Ci Min » La zona dove 
la battaglia in Cambogia con 
tinua aspi a dopo quattro grOr 
ni è quella di Skuon l’im 
poi tante nodo stiadale ad una 
settantina di chilometri a 
noidest della capitale Le for 
ze popolali mnlgiado 1 ripe¬ 
tuti bombai damenti aerei di 
cui sono state oggetto conti 
ninno a resistere e per oia 
1 esito della battaglia è sfavo 
revole alle forze f donine 
i icane 

Il centro di Kompong Thom, 
l’impoi tante capoluogo piovin 
ciale è tornato nelle mani dei 
soldati di Con Noi ma non 
può essere utilizzato poiché | 
oarfigtini anche a notte scor 
si lo hanno sottoposto ad un 
intenso bombai dimenio La 
riapertimi al traffico della io 
tibile numero quattro che col 
lega la capitale al porto di 
Kompong Som la ex Slha 
noukvtlle è costata mo ti mor 
ti a enti ambe le parti anche 
se 1 mercenari ( imbogianl 
parlano solo di quelle popola 
ri provocate soprattutto da la 
aviazione 1 300 ser ondo que 
ste fonti sarebbero stati i coni 
battenti popolili morti in que 
. sti combattimenti 

Da Seul si appiende oggi 
che il piesidente sudeoi ©ano 
Ghung Hoc I’uk ha piomes 
so al pi imo riunisti o sudviet 
munita Tian Thimi Khien m 
visita a Seul che la Coiea 
del sud manteru il suo con 
tingente di r >0 mi i uomini nel 
Vietn ini fino alla Ino della 
guei i a 
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a mxon per 
la Cambogia 

W XSUIM/ION 5 
La pai lecipa/ione ammeann 
duella al coni litio indocinese 
con I utilizza/ione micetta del 
le forze aerte in maniera auto 
noma e in concomitanza con la 
otti usua dei mei tenni ha su 
sedato a Washington vinr rea 
/ioni non favole voli a \i\ori 
I a piu lutoievole è quello del 
semini e Mansfield il quale ha 
dichiarato al Senato americano 
che I appoggio aeieo degli fata 
ti Uniti alle opciazioni militari 
cambogiane poti ebbe portale 
l \mmca in un conflitto vero 
e pioprio 

Si e chiesto se il presidente 
Nixon sa quello che sta socte 
denrio in Cambogia « fan’la ba 
se ddla damai azione del pie 
salente avevo taprlo che que 
sto tipo di appoggio sarchile 
stalo ritu ito (ompletamenU do 
po il 10 gnigno Ritengo che il 
piesidente non sia consipevole 
di (niello die sta succedendo 
in Cambogia attualmente » Ila 
detto Mansfield 


ih i dn< limolili co ì ( u dov 111 ) 
la io <ora ludi i si gli ita oriti 
il vero e propr io * t U! ilo v 
( ornili t udì n(« un pi i imitilo 
polii a o i qu Pii i c ìpi’oli ti i 
cui quello dedi un dia il 
runa ir ili uso d ii i lorz i) li 

< tolD i i sull un li 1 d< i i * 
i un dot una nto ini! ih i ilr de! 
go\ < i no Ic rie t ilo in dogo i 
qui Ilo ( on ( ui m orai c nielli 

i m ! n i ( oli >qin f i \dt 
naia i ( i du ig< nii -ov * tu R 
un documento («ingiunto sui 
ptnbkmi intoni ìz on ili ( ali 
t ( zz i ( inope i) e su 1 io m d ip 
po de Ilo 111 i/io li hi i due 
[i a si o »nfin< un i seconrl i )< 1 
(vii d( I go\ er io di Bonn ai 
gov( i m dell I n un sin k Mei 
(logli Si il i l mi i di M i Pi m 
tu c d« R fogli t( 11 ì in ( tu si 
contorna lohbom i du tfi cir 
gl ideiti sull) Germini c 
•o pi»riseirbljo die i amido 
«. on I l mono so\ rei a i non o 
'> 0 * 11 itulivo di qm 1 < ti Ut ito 
di pati > die ( iruoi i come 
e noto di sottoscr veto 

Suolalo aldine indiscrezioni 
Giomrko e Sdirti avi ebbe 
i o on inno ito og«»i d c inton do 
de 11 i lotte i i sull in ìt i U 
riesci •> nonché alcune narli 
del pica uh ilo d ! tia" ito 11 
guniti mie II stesse questo 
ni Si ti ittri di tiov ìio una 
Ini mula che tolgi ogu sigili 
ficaio imi) gun al imnisei 
monto d i pai te della Gonna 
in od (dentilo dilli i oilta 
de ' 1 i RDI gì icchc ev dente 
mente non e possibile iirono 
socie in un Inculiamo clic 
esistono due Genuini 5 e poi 

< dilanio > m un secondo do 
curile Ho unii ilei ile che in 
i « ilio 1 1 RM appiè s( ilei eh 
he < tutta la Germania» 

La nuova politica verso Pst 
di Brandt e insortimi dh vi 
gilia d(l! ora d* 5, h voi da Da 
parte -.ov lotica del resto — 

10 ira fitto cipite in Con 
miko prendendo la pai ohi du 
unte il ucovrmonlo uFIk nle 
ofleito dalla delega/ noe tede 
sca in un nstormh di Mo 
sca — sono st He pi espilate 
su queste questioni piopiste 
« leahstiche » «Paiemo tutto 

11 neccssano — ha detto in 
fatti (fiomiko - pei che le 
tt Htntne si eh udano c in sue 
c»»sso > 

T piu ottimisti tia ì gioì in 
listi tedeschi piesenti a Mo 
sca pallino già intanto dvla 
serre eh accordi che po'ranno 
esso e i aggiunti fi a i due 
paesi dopo la posit v a condii 
sione di queste pi ime tutta 
tive 

Adriano Guerra 

• « • 

BONN 5 

TI poi la voce gove na'ivo 
Milers ha conici mito oggi a 
Bonn le pievisioni di uni con 
clus.onc dei negoziati di Mo 
sca pei un trattati tedesco 
sovietico «entio pochi gioru» 

Su gran pule della mite 
in del trattato ha detto 
\hlers è stato aggiunto fri 
i negoziatoli un comune punto 
di vista pur tuttavia perman 
gono ancora « alcuni difficili 
problemi » 

Ìj andamento delle ti aitati ve 
lascia prevede!e secondo lo 
stesso poitavoce una conclu 
sione posit va delle trattative 
stesse 


Per il 50° della 
fondazione 

Messaggio 
del PCI al 
Partito 
comunista di 


In occasione de] GO anni 
veisano della fondazione del 
PC di Gran Bietagna la due 
zione del PCI ha invidio al 
CC del PC di Gian Bieta 
gna il seguente messaggio 

«Cau compagni, nd cin 
quantesimo anniversario del 
la tonda/ione del voglio Pai 
tito vi pieghiamo di accoglie- 

10 il saluto Ir atei no e l<? con 
giatulaziom piu vive che il Co 
untato centrale del PCI vi in 
via a nomo dei comunisti e 
dei iavoiaton italiani 

«Il Fallito Comunista di 
Gran Bietagna nei cinquanta 
anni della sua stona si e bai 
mio ( on Ieri u a e ( on c >r ìg 
gio contio 1 imppilalismo, pei 
le i ivendicaziont e i dii tu 
sindacali dei Iavoiaton bnlan 
nxi e pei limita nell i lotti 
pei li pace pei la demona 
zia per il sou disino 

« Negli ultimi anni voi sie 
le stati piesenti in tutte le 
battaglie contro la politica di 
ìggiessione e di avvtntuia 
dell impenalismo statuniten 
se che le iv angli il die ritmo 
nalu he inglesi hanno condot 
to in primo luogo, a soste 
gno delleioico popolo vietna 
miti avete dato e date un si 
gnificativo (ontnbuto alla e 
laboi i/ione politica e alla azio 
ne conseguente per la ’ntesa 
ti ì tutte le fot/x? operaie o 
demon anche del nostio con 
Unente contio la NATO o a 
conti apposizione tia blocchi 
m lilan contio il dom nio sul 
1 « occidente europeo » della fi 
naii 7 a statunitense e delle 
glandi coir enti azioni mono 
pohsiuhe noi li realizzazione 
della collaborazione Ua tutti 
i oapsi dell Tnrona in un sj 
stema di sicurezza fondato 
sul disumo sul nconos( 1 
mento dei confini e della ìeal 

11 soim»< dilla seconda gnor 
ìa mondiale 

«Nelle file del movimento 
comunista internazionale i) 
vosiio Pulifn o niomn'n'-p 
della uniti nella affernnzio 
ne dell v neces«; ia della licei 
rn e della attuazione di un 
connine r>ro«rnyimi di luta 
antunnenalista della autono 
mia di optu Pai tifo della c o 
vranit^i di ogni Stato socia 
lista 

«Il Pai tifo Comunista Ita 
liano é il vostio fianco per 1 
profondi vincoli di fraternità 
militante maturati nel tra 
snorsl depenni e ner raffermi 
zione degli Ideali che IsDirnno 
i] vostro ncnciorn p li «rostri 
azione nell’attuale s funzione 
mondiale pm'>Dpd7?'Hn om 
nel suo travaglio dalla nvan 
zita dpllp foi 7 p che «;i batto 
no ner la nare per 11 nnno 
vamentn dolio ancieth umana 
per 11 socialismo 

«Con questo snh»to cari 
comnnenl vi rinnoviamo l’au 
"tuio pd il saluto dei comuni 
sfl italiani » 

Per la Dilezione del PC T En 
neo Berlinguer 


Per una conferenza paneuropea sulla sicurezza 


Era stato sequestrato per « accertamenti » 


Brosio «soddisfatto» Uruguay: magistrato rapito 


della, proposta del rilasciato dai 

PclttO di "VcirSclVTcl || giudice era sosuettato di aver ci 


Tupamaros 


Per la prima volta si sono avuti 
contatti ufficiali tra Est e Ovest 


Il giudice era sospettato di aver commesso irregolarità ai danni dei de¬ 
tenuti politici - Nelle mani dei guerriglieri ancora un diplomatico USA e 
uno brasiliano - II governo cerca di proclamare un'amnistia per accettare 
la richiesta di scarcerare tutti i detenuti politici, senza perdere la faccia 


BRUXELLES 5 
Il segretai io generale del 
la organizzazione atlantica 
Manlio Brosio pai laudo ad 
un congiesso di ufi lenii di ri 
sd\a della NATO ha ncono 
scinto che la piopostd dei pae 
si del Patto di Vai > ma per 
una confeien/a paneuropea 
sulla sicurezza del continente 
tè un grosso passo avanti ed 
un motivo di piofonda soddi 
sfa/ione » Il discorso di Bio 
sio e stato tenuto il 22 luglio 
scoi so a Biuxelles ma è stato 
pubblicato solo oggi Brosio 
dopo le paiole di appiovazio 
ne pei l iniziativa ha aggiun 
lo «Ciò non deve faici di 
metilicaie la lealtà o solle 
vaie speranze prema lui e » 
La tea /ione oggetti v amen 
te positiva del segretai io ge 
nei de della organizzazione 
atlantica è la piu auloievole 
che si sia avuta fino ad ota 
i al memoiandurn elaboiato a 


Budapest dai paesi rnembii del 
Patto di \ ai savia Biosio ha 
neo»dato che pei la prima 
volta i paesi della N\IO c 
del Patto di Vii savia si sono 
scambiali d chiat i/ioni atti i 
veiso i canali diplotn ilici uf 
fidili « I I ''l - lui dillo 
Ri omo — ha compiuto un ve 
io sloi/o per tener conto del 
le idee dilla \MO» e si e 
dimostrato pi orilo a disc ulere 
i pi oblimi su] tappilo I! se 
grelatio geneiale non ha petò 
detto se altrettanta buona di 
sposizione vi e da palle della 
N \TO neppute dopo aver 


MUNII \ IDI 0 ) 

Doni uni m tini ini c* il sito 
rapir )< nto i » 1 up un uos mu 
guav in h inno itisi Ho il »iu 
(itet de Ih torli u min i'( 1 ) i 
ilici Poioin Mini 1 * istilli io 

lo mi mi i mi c liti > di Mori 
tov ( o 

M m i oi i st Ho i ìpito m i 
t( di i uso di un on lì nulo 
ih 1 Mo rrm nto di lib« i iz uno 
rnz « i ru n< i mvi toso 
un a f gu ito o 11 n »« n toln i s \ 

11 u un i ni i « li n i \,ipi n i 
t ila«t iato il ’ ti li* < h i i igjiun 
to tu igenio di un si o fìt'o 
i noi oh eu od hi q r ridi i ig 
ginn o li «un ib r ìz mie 
Po o dojio il suo tilisuo 1 


noto li se il cor i/iono di coni 
p 14111 detenuti ni i itevi ta,> 
picsenl Ho por cosi due uni 
c opei i/ione clt poiiz i » dei 


che ì < (iihumli nvoluzionin » 
potichbeio apiue un procedi 
nunto umlto di lui 

\t u ilmontc i lupnimos » 


1 up mmos » nei conti oriti di tengono ancoii piuionim due 


messo in tihevo tl latto (he * Iumiii.ii(Hj li inno in imito 
j, un c murine ito in lui si spieci 


da park dei paesi del Pitto 
di \aisavia e stala anche ac 
colla litica della partecipa 
/ione u proposti negoziati pa 
ncuiupei degli Stati Uniti e 
del Callida toich/ione espres 
samente e ìutetatamenfe ri 
chiesta dm paesi occidentali 
fin dalli pianissime fisi della 
lunga Uattdlivd a distanza 


dio il ti insù ito ori stilo n 
meso lilx Da dono »ssoio 
state * osato t ni< un tu» i i « ri » 
t* ito t m nioi ilo il i* uno uro 
go' i li d un si sui hho uso 
tolp volo nolo s\ ) nui'o do! 
V sue iuri 7 om d giu lu o 
11 linimento di M indir m 
fìtti non ( Irto uno iozh or 
mil nuniotosi soquestii di ìor 
soni che 1 cuoiriclioi i lìtmo 
ameucani compiono per olle 


un giurili che uovi dato I un 
pussione rii mi ionio p ritienili 
mento su ippittenoni dol ì 
_,iiui ulti de le liuti o dio eli 
SOspotl ito (Il 1 (tlV tl « IlUfallC e 
( omo si i k oi d< r \ mf itti in 
dtveist occasioni i t lupini ì 
l()s^ li nino ss limi ito lo ci^si 
forti rii ìz dirlo soni'luto 
strinici* impossi-a? m tosi eh 
riocumonti die dot min ut u ino 
* 5 |)oculi/ioni illeciti ori ilho fio 
di che voniv ino sii cessivi 
monte ons« gmte ilh stimili 
In q lesto cimi M molli ori 
sospell to di nei ìcioidato il 
e non 1 mgo i pi«He»tloio* i po 
tizio tt colpevoli di aver ucciso 
uni fKisoin sostili di ivor 
uclm ilo un «. i«o rii illecito 
! i iiis ìz om li avi lo mti ri i 
seos isi di tortii i e il essere 
il (Oliente del! i oiruzono li 
lun/ioi in ciurii/u ri di parto 
della < \nini Ino ìgotico \gcn 
c» "> (( I \) amor to ma 
Pumi di rilis'i ilo i gnorri 
g ieri latino avvei ilo il giudice 


diplom ilici stiamoli e cioè 
I imene ino Dm Miti tono c il 
In mi ino \lo\sio Mnos D is 
(lonmlo i aprii enti ambi ve rie i 
di semso per il loio rilascio 
on siiti oli ics i domenica la 
hhe t ì/iorie di tutti t detenuti po 
litui iiimnmani 
I 1 governo novi ics ulto la 
iidm st i affoimmdo dio la li 
boi ì/urne rii poi sono «ondino i 
to ■( il termino di un regolare 
pioe esso j> è ineostitu 7 onile 
Iult.iv ra il governo o la Ci 
mori dei deputati stanno coi 
eanrio una solti/mne dio poi 
metti loto di accoltalo la rt 
chieste dei <r lupann-ns * seri 
zi poi doro ti facon duo riepti 
t iti hinno piesont ito a til fine 
uni uopostid imnistn m baso 
ilh quale i gnor i igheri o gli 
iltn dot. miti politici uru.li iv mi 
veirtbbeio airiomitiomumte li 
boi i i t eilcol i elio nello « ar 
ion do! [imam \> si m at 
ttnlmen e cuci 1 )0 dctenuli [xi 
htici 


Venezia 

vi polli ino u io (!< u)s*i 
! uITk il( si ( tv v te ti Ho c h t 
j) e'so pei un hi u e m igeili 
(.li o lei a oi no <st poi i 
J. ul t mo ha un i strio u k d 
noi li e i ut t io ti i!/ ito u 

!) x e io p i < o pii < qu t ( mo * ) 

>0 slot (),( nu t > ilo I nino 
\l >i t h » viti in n w rito 
I ti in „i ni 11 i « n i p 

to i i pu ano limi lede i 
pi (i ) « Olili II) Il o 

M i eh» i i 4 ni 4 li i * 
qiu l'o \iiiiii t n » io i ) 1 i 
no ( g u iìvo 1 ri. Di le ti 
moti i i/t i <une i 'e si i et < 

sono 1 di i l u 1 «IH K e *> ìg 

gio il qui stoi o ha p u hi un ni 
un sott ut fu tale e lu 11 s u 
t ilo un lo po m . ) 

M( otti a migli ira i lavar Hot! 
sfri ìv uni sui c i\ rie m.i dr Mo 
sire mgli osperiiii e nelle di 
piche l mbcitn I » di Mastio 
« Delle Rosi di Margheia a 
Dolo) i Inni itoli ricovrì ali 
ciano l espi (ssono della biu 
tale \ ioidi /1 poh/iesca le con 
dizioni di tutti sono il) gelici e 
miglio] ite \iicoi i gì ivo l 
Burnii Hoildlo/zo rii 2f> anni 
opti aio dell Om te I sta’o sol 
topo sto ad un delie riissimo m 
Invilito dm ut givo l na palio! 
mia spinta dai poliziotti gii 
In gì n e riunì* leso legno c 
imi /\ La piognosi « ancora n 
,ei\Ha mi i unii iti spumo 
di salvu lo 

la lotta densa degli operai 
di Poi to Muglimi intinto ha 
<jli( nulo un pi mio listili ito un 
u coi (lo li i i( inipi * se aderenti 
in \ss(kM/ ioru iniiuslnaii e i 
sindicìti dilli I IOM FIM e 
l il M e stalo ìaggiunto que 
st i seia nell ULTI*io provinciale 
del lavoro di Venezia sezione 
di Mestio il veti)ile e sialo 
siglato du tappi*smunti degli 
industiiah e dei sindacali pie 
scnle una delegazione rii lavo 
raion rii Mnghna e Mesti*' 
Laccordo pi* vede nughoia 
menti nel trattamento (‘cono 
mico e salariale con ut lessi 
sugli istituti pi curie n/iah 
La gioì n ila di sciopero ha 
avuto coni* momento centrale la 
niamfest ì/ion* e il comizio le 
nuli a Mestre 

la rn imi* st iz one composta 
e mdin il i p* idi*, non si e \ i 
sto rumili*no lombi i di un po 
h/iotto (solo un dioolieio ha 
volteggino <» lungo sul coite*) 
e sopì i li j)i )//1 lu * M*> do 
ve st * svolto il comizio dei 
diligenti smdcicih) e inizi Ha 
punicamente alle prime luci 
dell alba e si e conc usa a 
mezzogiorno Gli opcia 1 e gli 
impieghi dii piedritti dell i /<) 
n< i indurli iil< so no m io iti 
m eolico i iduii 1 ulosi a eav il 
cavn di Me sii e e linee i 
sanilo le pi inciprili stiado del 
la olla hanno laggunto la 
piazzi 

Qui dolio il egida io pio 
vinci ile ridir 1 TOM Ghisim 
In parlato poi incanto delle 
tic conterienziom il SigicU 
no nazionale della I IM USL 
(» moli fai)igl «temili. - ha 
detto il dir igeale dei meli’ 
bugie i si ved< ssimo solo nei 
singoli poliziotti i les'ionsabli 
rii quinto e ice riluto nei gior 
ni scoisi sono figh li avena 
toi i (ostietti a picdn.no altri 
figli di I (volatori Noi non con 
iomlumo gli esidiloi con i 
muid mli 1 i muri mi sono i 
p ìdtom sono i monopoli (ome 
li Montodison ho ppcpgrino 
la politica di destri Sono b 
fot 70 dir non tolte i mo le scoli 
titu ri autunno ile eeicmo di 
u clipei ile il lei eno jet dito 
Sono queste foize che din ranno 
pagaie e limita dei hvonlori 
e li n sposi a piu n in/Ha alla 
icazione dei pidioni 
Diciamo chi n unente ai man 
danti hi pi ose g nto Ravioli 
- cioè ai patii om e alle loio 
foi/e politiche basta' Dopo le 
fono ripienrieia la lotti |x?r le 
ufoime credo rii pomi due che 
cu una nfornii m più ria 
aggmngeie illi piattafoima ed 
e il disarmo rioih foiizm 
La gioì nm ri» lotti non è pe 
rò terminata con il comizio di 
Gavioli Veiso le Htn giuppo di 
estremigli (di « ! ott t continua » 
e abili In laggnmo il cavai 
cavia di Mesti e Ina bulicala 
o slata eletta sulla t ìinpa prm 
opale bloccando tl ti ansito de 
gli automezzi tendendo impos 
sibilo laggmngoie \enezia via 
iena ed ostienpmente difOcol 
toso il collegamento con 1 auto 
sbadì pei Milano ('on gli am 
mi iiultibbtamenfe esacerbali 
con le selvagge scene cui ave 
\ no assistilo e eon le vio 
lento (indie clic ivovario su 
luto il giorno pumi incoia ne 
gli occiu anche alcuni operai 
et ino nelle ((udizioni di aceo 
glioie per buone le insensate 
«paiole d oulme iivoluziona 
i e » di questi ambigui perso 
naggi mi la massa 'pi lavo 
ritmi le ha tespililo etieigica 
mente 

Inolile sono sino pumi po 
stt rii tiaveiso sui binali della 
fenovn e poi m tndink nume 
tose li ìv et sino di legno II 
luoco che si c lapuiimenie 
esteso inolio ir) alcun c.irn 
moiri fenili su ni binano nioi 
to e ad uni costruzione in mu 
iadira ha bloccato il movi 
mento fenoviano poi \ coeva 
Veiso seia indie li bui nati 
è stala incendia'i e insieme 
alle travolse di legno ledameli 
fe si e consumala I dunosi aulì 
hanno abbìiidon’o t civiltà 


La protesta 
nel paese 

I i bini ih iggifa'' on* 5 de'li 
po i/i i che In -ini ilo conno 
gli opoi li m loti i i Poi lo M il 
giu libi i\ ut») un i pi onta 11 
spo,t ì Oi gim/z iziom «indù ih 
issoeiaziom ri* niocntiche enti 
lo« «Ir b inno pu so f< t m i ed 
enei u i pos ? om ni* ni o in mi 
meiose I ibbi u lie si sono ivuti 
sciopon isse mbh'c sono stili 
voliti oi(lini del gonio 

\ I IBI N/l li i min de 111 
iiiiin ii rii tz «mi piov il trio hi 
il nto I» ’cji immi ii piesidtnd 
delle C miele i Hiimoi Co 
lombo e Best ivo in cui si chiede 5 
d indurili ne e colpire i re 
suonsrinli di fu ce-site gli 
mtoivont poii7ics^In eondo mi 
nilcst i7om rii lauri itou od il 
rits univi doli ì Pfa Old *u del 
giorno di ptolest i ( soldi di 
sono «ri it ippun it lille si 
i .»n ìz « tiri il 1 min l un e 

l 1 II) de e' OBI Ile O ili e e le I 

li Comniissone Ine ni U' 

1 \tif 

I 011 piotosto ìndi* i Plfa \ 
dove e 5 oignu zi/iom piovili 
( ri ri» li ( gri ( I e U l h nino 

e li i -to I I s it ii ì io i po / ì 

fa..icpci i di me// oiu si sono avu 


ti li» II» ìzien le di liaspoilo 
\ssiinbee * oi elmi del gioì no 
uno stili votiti in numeiose 
1 ibbi k Ile 

\ LIVORNO h inno -iiopcialo 
pei m*zzui < gii 0 |H?ia ridia Ve 
tu i la c rie iit‘ ( * menili I mezzi 
inibblici eli 1 Mani si sono lei 
in ili pii dieci minuti I Ino 
i itoli dell ll risifici di PIOMBI 
NO hanno bloi cato il Involo 
p» i un oi i 

Pu si di posizione di lei ma 
«onl inni sono stile 1 iisunle 
d u He siiul i, iti dogli dime n 
mi isti i quali allei mano che 
1 ntei ve nto eh Ih lenze rii poli 
/> i » si U adiri c sciupi c in ap 
poggio al paihonalo c I die rie 
sin » le tre segrclone elei 
sidri icati tcnovicii li,inno in 
vitato tutta la calcgoua ul op 
poisi ai disegni reazionari dol 
pulluliate e delle foize che lo 
appoggiano I esecutivo na/iona 
lo dell Udì in un telegramma 
iiivi.no alla Cgil C is) e Uri so 
stiene issiome ilio Confedera 
/ioni 1 esigenza del disarmo del 
la polizia 

Mia Olivetti I unica glande 
industria della piovmcia rii l’O 
RINO dove sono già lei minate 
le lene eri e tipi cui il lavoro, 
si sono miniti enea duecento 
ni( 5 mhi i rii C I e delegati rii 
tutti e cinque gli stabilimenti 
rie I ( urne t Ìj stato pi epa 
i Ho un vohnlmo ululano che 
domani saia ri isti! bu ilo a lutti 
ì Iavoiaton nel quale vengono 
denunciate I a potuta della ci ni 
di governo pi avocata in mese 
fi pei lespingeic le nchieste 
di ni oi ma dei la voi al on la dif 
fusione di notizie allarmistiche 
sulle condizioni economiche del 
paese gli episodi di v lolen/a 
fascista eli Tiento o oia la 
sanguinosa lepiessione polizie 
s(.i conilo lì dmlto di sciopero 
a Porto Mai gheia 
A PARMA si susseguono gli 
scioperi le assemblee, ì conni 
meati e gli otdini del giorno d) 
piotesla Alle velici le Bormioh 
lo macslianze hanno sospeso il 
la voto pei dieci minuti e per 
me '/7 oi a quelli delle Officine 
Meccaniche Manzini e Rossi A 
Catelli Diluendosi poi in asserii 
bloi sii noi rimana Te nido 
sii tn/e della Mres e della OM1 
(li Bnsset.) si sono adunale di 
nan/i alle f ibbi ielle mmife- 
st indo a lungo 
A Gl NOVA piu di Ucntamiln 
opeiai hanno iermalo ieri mat 
lina i! lavoro nelle rabbuine 
o rie ' se timo ndustnah del por 
lo in segno eli ptdesta per In 
sanguinosa iggi ( ssione polizie 
se a di Poito Alargliela 
Piofondo sdegno anche a 
COMO dove le segatene prò 
v melali Cgil e Cis) hanno man 
dito un tclegirmma di pmlp 
sii il ironistio degli interni 
Vivi la reazione fi a gli oneiìi 
delle fabbnehe della piovine)» 


eh una delegazione simulo alla 
numoni poche d mosti a che la 
Siila che ha liscive sostanziali 
sul piano Rogeis ha volontà eh 
disellici e le piopnt posizioni 
con gli altn paesi ambi VI voi 
lice ambo sono anche pi esenti 
con una deh g i/ionc i gir* ri i 
glieli di VI I ath Giu (Idilli icn 
stia dopo la nunionc del suo 
consiglio do min stn die aveva 
dee so di (Ine il suo ampio ap 
poggio i Nasse) e ilici sua de 
cisione <iicu il piano Rogeis 
aveva tenuto un comizio nel 
coi so del quale aveva sostenuto 
In giustezza della lolla vlel po 
polo palestinese 
I m la stampa eie! Cauo e 
quella ime boia e continuata 
oggi la violenta polemna che 
aveva picso Iivvjo nei giorni 
scoisi 11 tono è anche oggi aspio 
e le accuse uopi oche sono gm 
vi In commento letto da ni dio 
Bagdad accusa Nasse» di non 
nvei tempestivamente pieeedu 
to nel g ugno del fi/ laggies 
sono ìsineliaiifi «fidando nelle 
asMcum/iom di Washington» 
l^a stessa radio dice clic le Liup 
pe nichelio scaglionale in Gioì 
dami stanno ancora attendendo 
invano ini dine d compiere a 
7 K)iri copilo Ismele ordine clic 
deve venie dal comandante 
in capo egiziano I avv/i 
I a indio irachena e giunta ad 
affermale che 5 Nas-^ci vuole h 
quidaie la lotta del popolo pale 
siine se Dal canto suo I Giornale 
d EqiIIo accusa I liaq di avci 
sbotto nel 1 ( )4R un ac conio se 
gteto con Israele affinché tulle 
le foize siomste potaselo con 
(entrarsi e antro I Lgrtto «Que 
sla tradizione — scine il gioì 
naie egiziano — e stata ilinosa 
m questi /nomi Non pei nulla 
Moshe Dovari ha dato orditi 
founali alla sua aviazione di 
non aitacene le tiuppe indie 
ne» Al Ahi ani oliando nnibient 
ufficiali accusa il governo ra 
cheno di aver voi saio ingenti 
somme di denaia pei t maliziai e 
dunosiiazioni aliti egiziane in d 
voi se capitali anhe Come si 
vede il tono c molto dine senza 
esclusione rii colpi Dove polle 
in questa violenta polemica’ 
Notizie non conforniate dif 
fuse dall agenzia anici icana AP 
affermano che nella zona di 
liberi nella Gioì dami spiteli 
tuonale vi sai ebbe stalo oggi 
uno scontio a fuoco con due 
molti fm due gìuppi distinti di 
duelliglieli ambi il Pi onte po 
polm e pei la libei azione della 
Palestina e 1 Oigam/zazione pei 
lei hbei azione della Palestina 
Lo scollilo sarebbe avvenuto 
per piofonde duci gonze politi 
che aggi avite dalla iccenle ac 
collaziono egiziana dol Piano 
Rogeis 


MOSC ^ 5 

1 l mone faoviolica In oggi ri 
coniti inalo all li ih il continuo 
aiuto sovio' eo i tutti i paesi r 
libi n Mciio Oliente ma ba 
ubidito eh 5 ossa sostiene pie 
ii a in ente « ina giusta soluzione 
politoli dii conflitto Come e 
nolo 1 li ih '.i c m Ilici alo conilo 
il « pi ino togeisi 
Lo hi af'cimaio i) vite pnmo 
m instici s< \letico (.vili Ma/u 
iov in un discoiso pionuiuiato 
dinante ut v cola none ott ella 
111 delegazione i acliena ginn 
li ioti a Alasti sigio la guidi 
del vice pi ino miii.stio faiddam 
| Russi in riunii 

Mazut*» ha anello nbadito 
1 imici/ta 5 I « unita » esn»ton 
te tm i d io piesi « nella Imo 
lolt i comi ne conti o i impei i \ 

ll-lllO » 

Li doicg ì/ionc uaelieni si è 
intiattenut t ‘'limine ì collo 
quii) *on diligenti soviet)* 
Munii os stivatoli — nteusco 
I \>s 0 ( mi» ; l’n ss il fot «nano 
che t (ovio u ìvtobbeio hioMo 
rii It ih di unii si a quei pacai 
n ibi che come I g Uo l ih ino 
e Gioitimi lutino accettilo 
la piop*w i di può imeriCAnft 
Liei il Medio Oliente. 















